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IL DIBATTITO AL SENATO PER UN'INIZIATIVA ITALIANA IN CAMPO INTERNAZIONALE 

L'Opposizione chiede per malia 
una politica che la salvi dalla guerra 

Le proposte sovietiche per il disarmo e il controllo dell'atomica in un documentato discor* 
so di Pastore - UaUacco di Sapori agli atlantici e le nostalgie razziste ilei d. e. Jacini 

TRIPLICE VOTO? 
Quale sarà l'atteggiamento del 

governo nel dibattito di politica 
estera che è in corso al Senato? 
Si i riteneva sino a ieri die la 
mozione Farri sarebbe stata la 
piattaforma, sulla quale la mag~ 
gioranza governativa avrebbe con­
centrato i suoi voti, rappresen­
tando essa il pensiero della at*-
tuale coalizione ministeriale. I 
giornali governativi, nei giorni 
scorsi, non avevano esitato a con­
t rappor la alla tnocione Giavi, ai-
fermando anzi che essa sa rebbe 
stata una chiarificazione e una 
precisazione rispetto alle po lemi­
che suscitate dalla mozione Gia­
vi: insomma essa avrebbe corretto 
« un errore » e stroncato le cosid­
dette manovre dei socialcomunisti. 

Invece ieri vi è stata la sor ­
presa . I senatori democristiani si 
sono riuniti e hanno presentato 
un ordine del giorno, che porta 
la firma degli uomini piti rap­
presentativi del loro gruppo. L'or­
dine del giorno è di chiara into­
nazione riarmista e bellicista e si 
ispira alle posizioni filo-ameri­
cane p i ù arrabbiate. Esso a p p a r e 
più avanzato anche della mozio­
ne Parri, che pure era di netta 
adesione alla politica atlantica. 

Dunque i senatori democristia­
ni. o la loro maggioranza, hanno 
ritenuto insufficiente anche la po­
sizione Parri. Sorge la domanda: 
come voteranno i senatori demo­
cristiani? Voteranno il lóro or­
dine del giorno e respingeranno 
la mozione Parri? Non sembra 
probabile. .frappo. arau^^sayute. 
lo smacco che verrebbe inflitto 
all'esponente di un partito della 
coalizione governativa. Voteran­
no • contemporaneamente il loro 
ordine de l giorno e la mozione 
Parri? Sarebbe poco edificante, 
visto che l'ordine del giorno d. e. 
e lo mozione Parri, pur nell'am­
bito comune della politica atlan­
tica, esprimono esiaenze e metodi 
chiaramente diversi. 

Non basta. Il senatore Jacini, 
nel suo discorso razzista, è riu­
scito a dire u n a cosa sola di ve­
ramente rimarchevole; egli ha 
affermato — e si presume p a r ­
lasse a nome di tutto il gruppo — 
che accettava l 'ordine del giorno 
presentato dal P.S.U., con la fir­
ma di Romita, Carmagnola, "La-
nardi, eccetera. E qui dalla con­
fusione si passa all'imbroglio più 
volgare. 

L'ordine del giorno presentato 
da l PJÌ.U., come è noto, ripete 
parola per parola la mozione Gia­
vi. E b b e n e , sono sette giorni che 
i giornali governativi gridano che 
la mozione Parri è qualcosa di 
differente dalla mozione Giav i . e 
che anzi essa serve a correggere 
« l'errore » de l la mozione Giavi. 
Ancora ieri la Voce Repubblica­
na r ipe teva questa tesi. Non par­
liamo poi della differenza che 
cor re tra la mozione Giavi, pra­
ticamente ripresentata dal PS.U., 
e l'ordine del giorno proposto dai 
senatori democristiani; differenza 
che balza evidente agli occhi del 
p iù semplice degli osservatori. 
Come può la maggioranza-gover­
nativa approvare contemporanea­
mente la mozione Giavi-PJS.U., 
la mozione Parri e l'ordine del 
giorno dei senatori democristiani 
senza dare una prova smaccata 
di disonestà politica e della sua 
sfacciata volontà di ingannare ti 
Parlamento e il Paese? -

E quanto ancorja potrà durare 
l'equivoco vergognoso per cu i l'or­
gano ufficiale del Parlilo r e p u b ­
bl icano sostiene una linea politi­
ca e * rapprPfiPt'tanti nflicìnfi rf» 
questo panno nel parlamento e 
nel governo fingono ai accettarne 
un'altra diversa? Si scrive sui 
giornal i governativi che il mini­
stro Sforza sarebbe sialo invitalo 
da De Gispcri a « tenere iì letio » 
durante la discussione al Senato, 
per evitare fastidi e attutire le 
opposizioni alla politica di P a ­
larlo Chigi; costui però continue­
rà con tutta p robabi l i t à a tenere 
il posto di ministro degli Esteri 
quando la discussione sarà c h i u ­
sa, e il ministro La Malfa conti­
nuerà a 
pubblicarla 
irò sulla Germania è impossibile 
e il senatore democristiano Bor­
tolo Galletto ad affermare 'sul 
Popolo che la coesistenza dei due 
sistemi è una sciocchezza! Se il 
governo De Gasperi crede con 
queste banali mistificazioni di 
eludere la pressione popolare,-che 
esige iniziat ive di pace, esso com-

. . . . . - — -*• t - . . _ . r ~ - -
i n e t t e M'» fc»,v»c *»• **MM*»*»**Vf*t 
grossolano. L'opinione pubbl ica 
chiede atti concreti di pace e non 
chiacchiere bugiarde; e dagli atti 
concreti misura le volontà . 

Perciò i partiti operai hanno 
presentato nel d iba t t i to a l Sena­
to proposte concrete e attraverso 
la voce de i loro oratori s i battono 
perché sia definita, in concreto, 
unti politica italiana di indipcn-
denia « d i pace. 

i In un'atmosfera di crescente in­
teresse è proseguito ieri al Senato 
il dibattito di politica estera. 

Primo discorso, in venta mo­
notono nella forma, quanto abu­
sato nel contenuto, è stalo quello 
del democristiano conte JACINI. In 
polemica col suo collega on. Gior­
dani, l'oratore, rappresentante del­
la destro d.c. ha ripetuto la tesi 
americana del riarmo come pre­
supposto di ogni trattativa, tratta­
tiva che Jacini ha mostrato di ri­
tenere praticamente superflua e 
comunque marginale. Egli si è al-
!,.neato pertanto con tutte le po­
sizioni più oltranziste e america­
ne: giusto porre le forze armate 
soit0 un comandante americano. 
poiché «gli interessi dell'Ital-a coin­
cidono con quelli dell'America»: 
giusto e opportuno non aver scru­
poli circa il riarmo nazista della 
Germania occidentale, legittimato 
con i peggiori slogan antisovieti-
ci. Al termine del discorso il con­
te Jacini ha annunciato di accet­
tare la nuova mozione Giavi. pre­
sentata al Senato dal senatore Ro­
mita. 

Ben altrimenti rappresentativo 
della volontà di pace manifestata 
dall'opinione pubblica è stato il di­
scorso pronunciato subito dopo dal 
compagno Ottavio PASTORE il 
quale ha iniziato mettendo in ri­

lievo il contrasto tra 1 fatti e le 
parole del governo nelle ptece-
Jenti occasioni internazionali. L'o­
ratore ha ricordato che De Gaspe­
ri dopo 15 giorni che aveva assun­
to a Montecitorio l'impegno di non 
contrarre obblighi militari per il 
nostro Paese, chiese l'entrata nel 
patto atlantico. 

Il compagno Pastoie ha poi sot­
tolineato che il fallimento della 
politica estera governativa fa sor­
gere dubbi ed esitazioni in tutti 
i partiti della maggioranza. - Sie­
te riusciti a soffocare altri dubbi 
ed altre esitazioni al momento del­
l'adesione al Patto Atlantico, ma 
questa volta il movimento è più 
largo e si è diffuso in tutto il 
paese ». 

L'URSS vuole la pace! 
Il compagno Pastore ha poi col­

to in contraddizione i d.c. i quali 
negano la volontà di pace del­
l'URSS, ed ha detto, rivolto a lo­
ro: da una parte sostenete che 
l'Unione Sovietica è armatissima 
e può occupare in breve tempo tut­
ta l'Euopa e dall'altra parte non 
sapete spiegare perchè mai uno 
Stato, che non fosse — come è in 
realtà — amante della pace non 
abbia già occupato l'Europa 
* PACCIARDI: Ma i cinesi sono in 

Corea... 

PASTORE: Anche lei è stato vo- avranno ottenuto le terre, 1 lavo-

Un ordine del giorno 
presentato da Scoccimarro 

Ecco il testo dell'ordine del giorno presentato oggi al Senato 
dal compagno Mauro Scoccimarro a nome del gruppo comunista: 

« Considerato che il perdurare della politica di guerra e di 
aggressione in Estremo Oriente, il riarmo della Germania occi­
dentale e la costituzione dell'esercito unico atlantico, la mancata 
realizzazione delle proposte di pace e di soluzione pacifica dei con­
flitti in corso, sono tutti fatti che rivelano l'aggravarsi del peri­
colo di guerra; allo scopo di rafforzare la politica di pace il S e ­
nato della Repubblica invita il Governo Italiano: 

— a sollecitare e favorire tutte le iniziative per la soluzione 
pacifica del conflitto in Estremo Oriente, nel rispetto del principio 
di libera autodecisione dei popoli; 

— a riconoscere il Governo della Repubblica democratica po ­
polare della Cina; 

— ad appoggiare la proposta di accordo fra i due Governi della 
Germania occidentale ed orientale per la realizzazione di una Ger­
mania unita, democratica e indipendente; condizione favorevole 
per la convocazione e il successo della Conferenza a quattro, e 
per evitare il progettato riarmo della Germania occidentale; 

— a non partecipare all'esercito integrato atlantico, che com­
porta assunzione di impegni che vanno oltre le esigenze della di­
fesa nazionale, ed impone all'Italia una rovinosa corsa al riarmo; 

— a promuovere una consultazione ed una azione comune fra 
gli Stati non ancora ammessi all'O.N.U. pur avendone fatto do ­
manda, allo scopo di ottenere la loro ammissione nella Organizza­
zione delle Nazioni Unite ». 

lontano in Spagna, anche se a-
dtsso se ne vergogna! 

PACCIARDI* Ho combattuto per 
la Repubblica democratica... 

PASTORE: Adesso le! ha sco­
perto che i veri democratici so­
no Franco, C'ang Kai Scek e com­
pagnia! 

Il senatore comunista ha dimo­
strato che l'Unione Sovietica ha 
lottato costantemente per ottenete 
il divieto dell'uso della bomba aio-
mica e la riduzione totale o par­
ziale degli armamenti. Citando la 
rivista «La comunità intemazio­
nale», di cui è condirettore il mi­
nistro Vanoni. l'oratore ha docu­
mentato che gli Stali Uniti non 
hanno - mai voluto rinunciare alla 
supremazia atomica ed hanno an­
zi avanzato le proposte Baruch che 
tendevano ad assicurare a Wash­
ington la proprietà monopolistica 
di tutte le fonti dell'energia ale-
mica. Analoghe posizioni sono sta 
te assunte dagli Stati Uniti circa 
il bombardamento aereo ed il ter-
rcrismo aereo malgrado che l'e­
sperienza dell'ultima guerra abbia 
provato che 1 terribili bombarda­
menti contro la Germania non sia­
no riusciti a nemmeno indebolir­
ne il potenziale industriale. La ve­
rità è che il governo americano 
intende impiegare il terrorismo 
aereo contro le popolazioni civili. 

Le tesi di Merxagora 
Dopo aver ricordato che le nu­

merose proposte avanzate dall'U­
nione Sovietica per la riduzione 
degli armamenti sono state sem­
pre respinti dai governi occiden­
tali, Pastore ha rimproverato al 
governo di avere avversato le pro-
ocste dell'U.R.S.S. e di mirare In­
vece ad una politica di riarmo mi­
litarmente inefficace - tà economi­
camente rovinosa. Il governo Di 
Gasperi è a favore del riarmo del­
l'esercito tedesco che ha invaso 
di"ci volte l'Italia, anziché soste­
nere una Germania unita e «mili­
tarizzata. « Solo una politica di 
oste può dare la sicurezza ài no­
stro Paese. Ma voi. grupm dirì­
genti. non la volete perchè avete 
paura* ctell'U.R.S.S.. della demo­
crazia. del comunismo. 

L'oratore ha qui ricordato un 
articolo del s°natore Merzaeora. il 
auale ha previsto sul « Torrirre 
del'a Sera» alcune fasi" che, se­
condo lui. si verificheranno nella 
guerra futura. Ci sarebbe, secon­
do Merzngnra. un'invasione rosta e 
una prevalenza comunista ne] i.o 
stro Paese in un primo tpmno e 
dotjo quattro o cinque anni ci sr 
r'ehbe la sconfitta sovietica e ìa 
-»li!>crn7«one» americana. »Noi 
non vogliamo — ha affermato l'o­
ratore, la prevalenza comunista ir 
quel'e condizioni. N°' non vacha­
mo la guerra, ma state certi che 
se avverrà la prima fase, non ci 
s^rà posto per la seconda perchè 
pli operai che avranno conquista­
to le fabbriche, i i contadini che 

ratorì tutti getteranno a mare gli 
americani, liberatori non certo del 
popolo italiano ma della borghe­
sia capitalista!... 

«Noi vogliamo una politica di 
pace — ha detto Pastore a con­
clusione del suo discorso — per­
chè nella lotta di due civiltà, Tu­
ra cadente e l'altra in sviluppo, 
siamo sicuri della vittoria. Per la 
vittoria non abbiamo bisogno del­
ia guerra, ma della pace. Voglia­
mo lasciare ai nostri figli l'eredi­
tà più ricca. Non vogliamo la ro­
vina del nostro popolo. Ecco per­
chè tendiamo la mano a tutti gli 
italiani di qualunque concezione 
filolofica, politica e religiosa per 
difendere il bene supremo in que­
sto momento — la pace per tutti 
1 popoli e soprattutto per la no­
stra Italia •>.. 

La parila è pccordata qutndi al 
sen. SAPORI, indipendente di si­
nistra, che ha cercato inizialmente 
(Continua In 5. pagina >. colonna) 

UN COMUNICATO DELL'ESERCITO POPOLARE 

Otto città e villaggi liberati 
dalla grande offensivo coreana 

Puntata controttenslva americana su Wonja - Altri 
prigionieri americani rilasciati dalle truppe popolari 

- TOKIO, 10. — Un comunicato 
straordinario popolare riferisce: 

« L'Esercito Popolare corcano ed 
i volontari popolari cinesi hanno 
annientato, ferito e fatto prigionie­
ri oltre 10.000 americani e del go­
verno fantoccio sudista e hanno 
avanzato per oltre 15u cmlometri 
nel periodo di ottanta giorni con­
clusosi il 7 gennaio. 

Dopo aver conquistato Seul, le 
ÌZTZZ. popwìdiì Jiaasp avanzato per 
oltre 50 chilometri, liberato otto 
città e villaggi fra cui Suwon, Won-
ju, Ryongm, Ryuchu, Richun e 
Hoengsung . . 

• A Tokio, intanto, una nuova di­
sposizione di Mac Arthur, il quale 
ha soopresso a partire da domani 
il bollettino sulle operazioni mili­
tari e l'entrala in vigore delle nuo­
ve rigidissime misure in fat'o di 
censura hanno fatto scendere un 
vero e pioprio •sipario di ferro» 
sulla situazione del fronte. 

Tenendo cento di queste gravis-
scr ìvereTul io Voce Re- s»me limitazioni appare oggi im-
« - i , . i'-«!!««?o, ~ „, ,«( . possibile fars. un idea della situa-

' ^ £ ? c ' " S ^ " " OTiI ziom *ui diversi fronti: l'ultimo co­
municato del Quartiere Generale 
(questo ente annuncia che d'ora 
in poi si limiterà a trasmettere le 
informazioni giunte dal comando 
d e i r v i l l armata) ha dato il - v i a * 
ad una serie di notizie contraddit­
torie circa un contrattacco ameri­
cano nel settore di Wonju. Secon­
do il comunicato, una colonna ame­
ricana, spintasi suite colline a sud 
della città, avrebbe inviato pattu­
glie nell'abitato senza incontrare 
truppe coreane. 

Il tono del bollettino è stato ul­
teriormente rettificato da contra­
stanti dispacci di agenzia. Secondo 
11XP la colonna americana, impe­
gnata dalle truppe popolari, ripie­
gherebbe attualmente verso sud 
combattendo. Secondo f'AP, invece, 
essa, avrebbe rioccupato Wonja, 

Sui vari fronti la situazione sem­
bra essere la seguente: 

Nella zona centrale e occidenta­
le della penisola, all'incirca sulla 
linea Suwon-Wonju, le unità po­
polari non sono riuscite a realiz­
zare il contatto con le truppe del­
l'invasore in ritirata, se non • nel 
settore che è snato teatro della 
puntata controffensiva americana. 

Nel «ettor*» occ-d^n'ale ra^a°?*»-
ia popolare ha raggiunto la sua 
massima profondità, all'altezza del 
37. parallelo. Pattuglie popolari o-
perano a 8 chilometri a nord di 
Ansong, che si trova appunto sul 
parallelo, a 20 chilometri dalla stra­
da Seul-Suwon-Taejon-Taegu. Più 
ad est le pos-zioni popolari sem­
brano risalire leggermente a nord­
est in direzione di Wqnju per n -
discendere poi verso sud-est lun­
go la linea ferroviaria Wonju-Che-
rhon-Tanjang. 
- Sul fronte nord-orientale l'Eser­

cito Popolare ha rilasciato oggi un 
nuovo grupoo di prigionieri di 
guerra americani, catturati fi 3 
gennaio scorso. Gli americani so­
no stati riaccompagnati alle loro 
linee da un soldato coreano ed era 
no muniti di un lasciapassare in 
lingua coreana. Hanno recato a, 
loro camerati un messaggio dei vo­
lontari cinesi e dei soldati corea­
ni nel quale si sottolinei I» vo­
lontà AI «»'*£ d?* pcpcli ccrc i s s 
e cinese. \ quali hanno il diritto di 
decidere da soli dei loro affari in­
terni. 

Un particolare messaggio di a-
micizia era destinato ai soldati ne­
gri, inviati da Trtonan in Corea 
come carne da cannone. 

I origfonieri hanno dichiarato 
di aver ricevuto un ottimo trat­
tamento 

E* infine da registrare un'altra 
notizia diffusasi oggi a Tokio • la 

Cavatore schiacciato 
da un blocco di marmo 
CARRARA, 10. — Nella eava, «Ta­

gliata > nel versante marmifero del­
la. «Montecatini-marmi». gestita 
dalla ditta CatUnl e fredlanl. il 
cavatore Lattanti Laerte. Senne, da 
Carrara mentre era intento ad ese­
guire l'operazione preliminare per il 
^brillamento di una mina, veniva 
Investito da «Iran! biocebi di mar­
mo staccatisi dal monte e decede­
va all'istante. 

cui fonte è una corrispondenza del 
giornalista Beech al Chicago Daily 
Newt: secondo quest'ultimo il co­
mandante delle truppe americane 
si sarebbe espressd a Washington 
in favore del ritiro del corpo di 
spedizione dalla Corea. Un porta­
voce di Mac Arthur ha smentito. 

Riunito a Ginevra 
l'Esecnliro della Tace 

GINEVRA, 10. — E* Iniziata 
oggi a Ginevra l'attesa riunione 
dell'Esecutivo del Consiglio Mon­
diale della Pace, la quale, secon­
do le dichiarazioni rese dall'ono­
revole Nenni alla vigilia della sua 
partenza, « ha un carattere pre­
paratorio per la convocazione del­
la prima riunione plenaria del 
Consiglio mondiale della Pace 
eletto a Varsavia.' Si tratta di 
esaminare la possibilità di allar­
gare su una più vasta scala il mo­
vimento per la pace. 

« E si tratta, in particolare, di 
prendere in esame il problema 
del riarmo della Germania e 
quello della convocazione dei co­
siddetti Cinque Grandi (quattro. 
per quanto si riferisce ai proble­
mi europei), che fu unanimemen­
te reclamato dal consesso di Var­
savia come il mezzo più adatto 
per stabilire un minimo di fidu­
cia e risolvere il problema te­
desco che è. per l'Europa, quel 
che il problema coreano è stato 
per l'Asia ». 

Alla riunione dell'Esecutivo 
prendono parte anche, fra eìi al­
tri il prof. Joliot Curie, Fadeiev, 
il prof. Kuo Mojo, il prof. Ber­
nal e il rev. Daar (degli S. U.). 
Non potrà assistere invece alla 
riunione Ilya Ehrenburg, al qua­
le le autorità svizzere si sono ri­
fiutate di concedere il visto di 
ingresso nel Paese. 

1 MILIONE E MEZZO DI COPIE DE "L'UNITA',, 

L'augurio di Cachiti 
per il 21 gennaio 

•i 

In occasione delia diffusione 
straordinaria di 1.500.000 copie 
organizzata dagli < Amici del­
l'Unità* per il 21 gennaio, tren­
tesimo anninersario della fonda­
zione del Partito Comunista Ita­
liano, i giornali comunisti di 
tutto il mondo hanno fatto per­
venire al nostro giornale fra­
terni messaggi di simpatia e di 
augurio. Pubblichiamo oggi'il 
messaggio del compagno Marcel 
Cachiti, direttore </e//'I Immilliti*: 

Tutti i compagni senatori, sen­
za alcuna eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alle sedute 
del Senato di venerdì e sabato 
13 e 13 corrente. 

- Cari compagni. îr 
noi" dcWIIumanité seguiamo'-

con In più fraterna simpatia la \~ 
battaglia condotta dui nostri ' 
cari fratelli di lotta de l'Unità. [. 
Noi conosciamo le vostre diffì- • 
colta, che sono le nostre. Noi 
salutinmo i vostri successi con­
tro i nomici innumerevoli e ac* ' 
culliti del nobile popolo italiano. : 

La stampa comunista france- . 
se conta nel suoicomplcsso, lo „ 
stcssu numero di lettori delle 
quattro edizioni de l'Unità. '. 
I nostri e Comitati di difesa . 
(lcM7/(/rnanife > continuano l 
loro ammirevoli sacrifici - per 
Vtlumanité. Come gli Amici 
de l'Unità, essi gareggiano in ' 
abnegazione ed iniziativa per ' 
difendere In stampa popolare. 

In occasione della vostra dif- ' 
fusione straordinaria del 21 v 

gennaio, permettete al vostro -
vecchio amico francese di salii- - * 
tare tutti i lettori ' de l'Unità 
e di incitarli calorosamente a 

fiersevcrare con fiducia nelle 
oro lotte quotidiane. '• ' -

AWIluinanité, come a l'Unità, 
noi siamo certi della prossima ' 
vittoria della nostra grande e 
giusta causa comune. 

MARCEL CACHIN 
Direttore dell'l/umani/é" 
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Il dibattito al Senato sta aggravando 
la confusione e i controsti tra i governativi 

Un o.d.g. democristiano che contrasta con la mozione Parri e quella del P. S. U. 
Voci sulle dimissioni di Sforza - L'incontro tra De Gasperi e Pleven confermato 

E' ancora agli inizi 11 dibattito 
al Senato ma già il suo andamento 
è tale .da .ravvivare-le discussioni 
e le polemiche sulla politica estera 
italiana, piuttosto che — come spe 
ravano gli ambienti atlantici no 
strani — offrire a De Gasperi l'oc 
castone per correggere « lo sban­
damento psicologico che si è deli­
ncato in Italia in questi ultimi 
giorni » (VOCP • Repubblicana) e 
controbattere l'azione dei partigia­
ni della pace la quale, secondo 
quanto ammette lo stesso giornale. 
ha finito co] generare anche nei di­
rigenti governativi € una sorta di 
complesso di Inferiorità e la na'irp 
di apparire n?n mai abbastanza 
pacifisti ». 

Colpo dì acena 
La giornata di ieri si è aperta 

con un colpo di scena. Il gruppo 
dei senatori democristiani si è riu­
nito in tutta fretta a Palazzo Ma­
dama alla presenza del segretario 
del partito, Gonella. Vi è stata una 
lunga discussione in cui sono ve­
nute alla luce molte preoccupazio­
ni per gli sviluppi della politica 
estera governativa e TosatU ha 
messo in rilievo i pericoli del co-
mando unico militare e dell'even­
tuale invio dei nostri soldati fuori 
dei confini, sottolineando come tale 
impegno non derivi dall'adesione 
al Patto Atlantico. Alla fine, i se­

ttori d. e. hanno d e c i » d! pre­
sentare un proprio ordine del gior­
no sganciandosi cosi dalla mozione 
Parri che in un primo tempo sem­
brava dover costituire la piatta­
forma per un voto comune dei 
gruppi di maggioranza. 

Questa decisione ha suscitato 
molto interesse e sorpresa negli 
ambienti politici, poiché il conte 
nuto dcll'o.d.g. democristiano è tate 
da segnare il ripudio ufficiale della 
mozione Giavi con la quale (e 
quindi anche con quella analoga 
di Romita) contrasta nettamente 
L'o.d.g. consiste infatti in una di­
chiarazione di fedeltà al Patto 
Atlantico nella sua interpretazione 
più bellicista poiché considera in­
dispensabile • la formazione di una 
forza militare integrata europea. 
al fine: a) di manifestare pratica­
mente la concorde volontà dei po­
poli liberi; b) di attestare ai popoli 
impegnati, nello «pirito delle Na­
zioni Unite in una dura lotta per 
!a difes» delle comuni libertà. la 
solidarietà e la collaborazione del 
Dopolo italiano: e) di dimostrare 
con i fatti, contro ogni velleità di 
aggressione, il fermo proposito dei 
Paesi democratici di non lasciarsi 
cogliere. Indifesi ». 

Come si vede, il tono e il conte­
nuto dell'ordine del giorno demo­
cristiano contrastano perfino con la 
mozione di Parri che, pur essendo 
sostanzialmente atlantica, era pssai 
niù cauta e non escludeva la pos­
sibilità di trattative intemazionali 
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// dito nell'occhio 
t s m a r s s>lii «ilfffltfil* 

« All'aumento delle pigioni — an­
nunzia U Giornale dltalia — è stato 
adeguato l'aumento dell'affitto dei 
i ~—. t i - " 

Sempre più difficile l'esistenza del­
l'» tal la no. Finora ero neH'fmpossi-
btlità di trfrere. Adesso Oli vien fot­
ta anche la pmtibUità di morire. 

Adesioni 
«Vasti consensi — serfee fi Quo­

tidiano — negU S. IT. e nel pitesl 
occidentali. D messaggio di Truman 
ha rafforzato l'unità ameile—• e la 
solidarietà atlantica». 

«Fino ad ofgl non e** alato un 
solo passa che abbia accettato di 

gU «Matt Uniti taUTappU. 

cazlone deue sanzioni contro la 
Cina». Da un articolo di Ettora 
della Giovanna, sul Giornale d'Ita­
lia. 

/a mancanza di tneolto, comun­
que, ffii Sica Uniti possono oen 
contare sul vasti consensi del Quo­
tidiano e del Giornale d'Italia. 

I l faaao «j«i sjlorftej 
« L'utilizzazione del vasto bilancio 

finanziarlo nel più breve tempo pos­
sibile. probabilmente dodici mesi, la 
nostra produzione industriala cre­
scerà al punto di permettere auTla-
lla di lavorare per sa e per 1 suoi 
alleati •. Da tra discorso daU'Amoa-

TercMeni a,New York 

per determinare una distensione. 
Che succederà ora? Qualcuno po­
rrebbe pensare che l'o.d.g. demo­
cristiano avrà almeno il merito di 
chiarire la situazione e far uscire 
il governo dall'equivoco. Illusione. 
Soltanto poche ore dopo la riu­
nione del gruppo d. e , il senatore 
Jacini, membro influente del par­
tito clericale e presidente della 
Commissione esteri, parlando in 
Assemblea faceva intendere che il 
governo avrebbe accolto — perchè 
no? — anche l'o.d.g. Romita. Be­
nissimo, e poi, se Parri non ritirerà 
la sua mozione, il governo accet-
erà anche questa, dal momento 

che sarebbe una vera scortesia ri­
gettarla, anche se, per colmo di 
ridicolaggine e confusione, il suo 
presentatore è stato attaccato pro­
prio ieri dal giornale del suo stesso 
partito per non aver messo In ri­
lievo e incompatibilità della mo­
zione con quella dell'on. Giavi (che 
è poi la stessa di Romita). 

Non è colpa nostra — lo credano 
i lettori — se non ci si capisce 
niente e se regna tanta confusione 
nelle file della maggioranza gover­
nativa. Siamo al punto che uno 
del giornali più vicini a Palazzo 
Chigi — La i lampo — interpre-

lfVa !erf!.i r a s s e n z a d l S f o r z a d a l aerale del gruppo, convocata per banco del governo come un pre 
UidJQ.aUe ^ue-dimissioni. 

Accanto a questa, La Stampa 
avanza anche una interpretazione 
•< meno audace • della decisione dei 
senatori d. e. di far s*>Igere il 
dibattito in assenza del conte, af­
fermando che era stata determi­
nata • da una considerazione di 
opportunità, valevole soltanto per 
l'occasione attuale, essendosi pen­
sato che a Palazzo Madama, dove 
taluni molto autorevoli senatori in­
dipendenti sono animati da ostilità 
per Sforza, l'assenza del Ministro 
avrebbe consentito un più calmo 
dibattito. Nulla pertanto impedi­
rebbe che, a conclusione di questo, 
Sforza possa riprendere il suo po­
sto a Palazzo Chigi. La differenza 
tra le due interpretazioni — osserva 
tuttavia il giornale — è relativa, 
poiché anche la più cauta non mi­
gliora di molto la posizione di un 
Ministro la cui presenza in un ra­
mo del Parlamento venga conside­
rata imbarazzante », 

Alla confusione che regna tra I 
senatori d. e. fa riscontro il vivo 
malcontento £erpeggiante tra I de­
putati di maggioranza. Con molto 
Interesse é attesa l'assemblea gè-

Il Parlamento norvegese 
contro le "sanzioni,, alla Cina 

Il decano del congresso americano chiede una 
**conferenza della pace,, tra Mali Uniti e URSS 

La ricattatoria nota inviata dal 
governo americano ai paesi mem­
bri dell'ONU per ottenere da que­
sti l'adesione ad ulteriori azioni 
aggressive contro la Cina ha avuto 
ieri una prima risposta ufficial­
mente negativa. La Commissione 
per gli affari esteri del Parlamento 
norvegese, dopo aver esaminato la 
nota statunitense, ha rivelalo che 
la richiesta americana di « sanzio­
n i . contro la Cina potrebbe com­
portare gravi conseguenze ed ha 
ritenuto all'unanimità che la Nor­
vegia dovrebbe appoggiare - un 
nuovo tentativo in vista di risol­
vere il conflitto coreano». 

Se questa é la prima risposta 
ufficiale, le opposizioni alle pre­
tese americane sono assai forti da 
parte di quasi tutti i governi oc­
cidentali e di tutti quelli asiatici. 
Anche negli Stati Uniti non man­
cane le voci che mettono in guar­
dia il governo 

Scrivendo sul «New York Herald 
Tribune-, Walter Lippmann rilava 
che la politica americana in fi-
stremo Oriente é ormai giunta in 
un vicolo cieco «poiché no! siamo 
incapaci e nemmeno disposti ad 
ammettere II fatto che nessun pro­
blema può essere risolto nella sfe­
ra degli interessi storici della Ci . 
na senza la partecipazione • della 
Cina Rossa... Ed é per questo che 
ignorando la Cina Rossa a nessun 
momento é stato finora possibile di 
regolare le questioni della Corea e 
di Formi «a... Ciò «i dimostra ora 
sui campi di battaglia ». 

T_ia»»g»»»»^«».«H^ v«*«vt«i i * « «n*«%*v4f •% •»«»** 

Irò l'Illusione che si possa ottenere 
tutto mediante il blocco e i l bom­
bardamento della Manciuria. «La 
Cina è troppo potente — egli scrì­
ve — per essere obbligata a ce­
dere con mezzi meno forti di un 
grande conflitto». 

Il profondo disagio di sempre 
nuovi settori dell'opinione pubbli­
ca americana di fronte al catastro­
fico andamento della politica go-

va conferma nelle dichiarazioni 
del decano del Congresso, l'onore. 
voi e Sabath, il quale ha proposto 
oggi che Stati Uniti e Unione So­
vietica si incontrino per una • con­
ferenza della pace » vera e pro­
pria, come un mezzo possibile per 
prevenire una terza guerra. 

PROTESTE IN TUTTA ITALIA 

Appello alle donne 
per l'armo di Bscnnowcr 

Aacfee lari la tatte 11 mese la vece 
del lavoratori si è levata a condan­
nare l plani aggressiv desìi Impe­
rialisti americani cks hanno Inviate 
in Enropa li canister Eiseahower. 

L'indlgaaxlone del popolo di Tera 
operaia per 1 preparativi di gaerrn 
è espressa In nn telegrafa ma In­
viato ad Elsennower e airamnaselata 
americana dal eoraltato provinciale 
della pace. > I dttad ni di Terni 
memori di 1*5 •omeardameati — 
dloe'ira l'altro B teletramma — m 
Invitane a discredersi *a orni ap­
poggia o adada da parte dell'opi­
nione pn»»llca alle san Inlsatree 

A Pescara la notizia del prossimo 
arrivo del preconsole atlaatlen ha 
destato vivissimo fermante. In nu­
merose fabbriche il lavoro » state 

ASMOPmQ (vernatlva ha avuto of f l una nuo^sm «a « s a i — n. 

Anche In Toscana In pretesta po­
polare cresce ceni storno di Inten­
sità. Le maestranze della « San Gior­
gie» dl Pistola hanno votate nn 
o.«.f. In cnl si dichiarano pronte a 
non abbandonare la letta per la 
t iara flnrM una «UT» allnutawatM 11 
perleole di nnové dtsavstanl» 

Intanto T Kseenttvo dell' Unione 
Donne Italiane, Tinnitesi Ieri, ha 
press In esamo n fravtnjlmo-s'fsi-
acato den'arrlve del generale Ktsea-
hower, ed ha rivolte, alle donne nn 
appello alasene «facelani tepore ni 
comandante straniera venate a re­
cintare 1 giovani «J tana «nesso 
per la fnerm americana che mas* 
non gli ccasenttranas taat «I pren-
derw 1 !ers fisti. 1 ter* *•«•**, i lem 
padri, l lete frslem sor 

questa mattina dietro richiesta di 
Giordani- »*- altri-^elr'«isctitei ie""lau— ,or' i 

situazione politica generale. U n -
autorevole ' parlamentare d. e. cui 
abbiamo chiesto qualche previsione 
sull'andamento di questo dibattito' 
ci ha risposto: « Nel gruppo esisto­
no notevoli perplessità perchè eì 
teme che H governo voglia porci 
di fronte a fatti compiuti su tutti 
i problemi di politica interna e in­
ternazionale. Le questioni più im­
portanti sono la delega che il go­
verno chiederà per legiferare in 
materia economica e gli impegni 
atlantici che si rivelano sempre più 
gravosi. Il gruppo, ha aggiunto il 
nostro interlocutore, • attende dal 
presidente Bettio' una relazione 
responsabile su tutto ciò che il go­
verno intende fare in rapporto a 
tali problemi ».) • r 

Aatemblea movimentata ••• 
Da altri giudizi raccolti negli 

ambienti democristiani è facile pre­
vedere che l'assemblea di stamane 
sarà piuttosto movimentata perché 
l'intervento di Giordani indurrà a 
prendere la parola tutti coloro che. 
non condividendo la - politica del 
governo, intendono assumere una 
iniziativa politica antidegasperiana 
nel prossimo Consiglio nazionale 
dei partito che 6i aprirà a Roma 
il 13 gennaio. ^ , - -

L'altra notizia che r ha messo " a 
rumore gli ambienti politici è quel­
la di un prossimo incontro tra De 
Gasperi e ij premier francese. Ple­
ven. Gli ambienti de' Viminale 
hanno confermato la notizia • ag­
giungendo però che la data e il 
luogo dell'incontro non sono «tati 
ancora fissati e che comunque er*o 
avverrà dopo la visita di Eiseaho­
wer a Roma. Va rilevato ir.o'tre 
che gli 6tessi ambienti .«.i «forzano 
di accreditare una interpret-ni^ne 
di questa iniziativa che. come ro ­
tava ieri un giorna'e della fera. . 
dispiacerà agli atlantici arrabbiati 
della Voce Repubbticina che insi­
stono da tempo per un altro in­
contro, a loro assai più gradito: 
quello tra De Gas-j3ri e Trumari. 
Sempre a titolo di jr»>naca. segna­
liamo la voce messa in g;ro aa 
alcuni portavoce governativi seccr-
do cui l'incontro italo-f.-ance-se «a-
rebbe stato preparato addirittura 
da monsignor Roncalli, r.vnr-:*» apo­
stolico a Parigi, dietro suggerimento 
del Vaticano che vedrebbe con fa­
vore la costituzione di un'intera 
« continentale » tra le nazioni cat­
toliche europee capile di bi.andare, 
nell'ambito dell'aPearrsa at'amica, 
le intemperanze di Washington. 

Avallare una simile tesi sarebbe 
imprudente e prematuro, anche 
perché, in a'tesa degli sviluppi 
della situazione, ^cn pcscismo non 
rilevare la contraddizione che esi­
ste tra l'ordine del giorno rigida­
mente bellicista dei senatori demo* 
cristiani, in cui non si fa il minimo 
accenno a possibili iniziative auto­
nome. negoziati, gesti distensivi e 
la interpretazione che si vorrebbe . 
dare dell'incontro italo-francese. 
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CASALE MONFERRATO. 10 — 
f.» tnrnicl'B #Vor>h»wìiii n»v« r'rc— 
oabilmerìte la vita al gatto di casa. 
Questa notte, infatti, mentre tutti 
1 suoi componenti dormivano pro­
fondamente, si verificava un'or*» 
prowisa fuga dl eas, A uà certo 
momento il gatto cominciava a mia­
golare furiosamente, destando i l 
padre che, accortosi Unaesdiatasseo-
te del grave pericolo, ai p^eripu 
'2 va verso une ntresira nusceno» 
ad aprirla e a salvar* eoe* tatti I 
» o 4 «ari, 

i 
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ai senza tetto per I 
villaggi dei pellegrini? 

IL"WELCOiME„ 
DEI CENTOMILA 

Q u a n d o il sindaco R e b e c c h i n i i»i-
IrapreJfe un lungo viaggio p e r v i s i ­
tare New York, apparve su al'uni 
a t o n i a ! » la n o t i z i a che egli avrebbe 
annunciato «un leggero ma co3'.an-

• te regresso delle forze coniioi<s!t-
nella capitale italiana». •-.•"'•' -

y * Eravamo in primavera.' Le caro­
vane dell'Anno Santo i r r o m p e r a u o 
a Roma. Il governo democristiano 
aveva presto dimenticato i morii di 
Modena e di Lcntella e si affanna­
va a definire , demagogico » il p i a ­
n o della C . G . / . L . , m e n t r e introdu­
ceva di nascosto le urini americane 
in Italia.: Ai nostri avversari ap­
pariva ullora seducente l'idta di 
o r c h e s t r a r e , c o n . . { ' t n c o n d u i o j i a t o 
appoggio statunitense, una gratta q ù a r t T e X r I n " decine"'"'di""I-anticri 

USA' <JK4N1)K IM.OVÀ l>l'-»KMOCKAZIA\\KI/miiAOANTK MOVnitiNTOl'KII IJA l»A( K 
/.' 

Addetti ai trasporti, edili e metallurgici 
si schierano nel fronte 
^Ospedalieri, statali, pompieri, vetrai," ferro veri, postelegrafonici pronti alla 

protesta - Basta con i film di propaganda bellica ! L'idiota dei Seminario 

DOMANI SI HIUMSOKILC.lil». 
i>:'. ' ... 

tariffe telefoniche 
ranno aumentate ? 

La Teli pensa ad aumentare i profitti invece 
di pcrie/'onure la rete - A quando lo 0 7 ? 

L ' o n d a t a d i i n d i g n a z i o n e e d i 
p r o t c s t u p o i i o l a r e c h e si e s c a t e ­
na ta in q u e s t i g i o r n i sillu not iz ia 
d e l l ' a r r i v o a R o m a , n e l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a , d e l g e n e r a l e a m e r i c a n o 
E i s e n h o w e r , si sta • s e m p r e p i ù 
e s t e n d e n d o n e l l e f a b b r i c h e e ne i 

campagna contro di noi rer ridurre 
prima l'influenza e poi restringere 
l'azione del nostro Partito. La re­
pressione poliziesca i rari b b e . s a l o 
il r e p a r t o d ' a t t a c c o , le -eggi anti­
sindacali la'manovra aggirante, le 
cerimonie del giubileo il diversi­
vo ideologico di questa strategia. 
• Le cose andarono ben diversa­
mente. • La p a r o l a d ' o r d i n e '• dei 
100.000 comunisH per l'Anno Santo, 
che era a p p a r s a c o m e una sfida, fu 

\ qualche settimana dopo una realtà. 
Sullo slancio di q t ie iTat t i i - i tà , t c o -

. m u n i s t i raccolsero f i t tone , , - larghe 
' adesioni a Roma e usila provincia. 

'. Jt nostro programma di unità p o -
\ p o l a r e e democratica si contrappose 

apertamente ella p o l i t i c a di d'vi-
' a i o n e nazionale della democrazia 
i cristiana. v - ' ' " " 
. F o r ^ e a l c u n / ' c r e d e t t e r o c h e si 

t r a t t a v a - s o l t a n t o di una geniale 
;> trovata '•" p r o p a g a n d i s t i c a . Ma <l gli 
. e v e n t i . s u c c e s s i v i — d a l l a c a m p a ­

v a n o p e r r-«nterdi2ione d e l l a b o m b a 
' a t o m i c a , al Mese della stampa, alle 

" l o t t e agrarie e dei disoccupati — 
confermarono c h e q u e l successo p o -

• l i t i c o 8i era già trasformato in una 
'.-. forza 'potenti e organizsati. " 

Oggi il Partita Comunista è dive­
ntato, a R o m a e n e l l a p r o v i n c i a , l ' e ­
l e m e n t o d i 'unione e dt a r a n g u a r d t a 

, di nuovi strati di popolo. I torni i -
- nisti sì battono per ricacciare i n ­

d i c h e ier i , l e m a e s t r a n z e h a n n o 
s o s p e s o il l a v o r o p e r d i m o s t r a r e 
a n c o r a u n a v o l t a la f e r m a v o l o n t à 
di p a c e d e i l a v o r a t o r i , m e n t r e n e l ­
l e v a r i e z o n e d e l l a c i t tà la p o p o ­
l a z i o n e , e s o p r a t t u t t o i g i o v a n i , c o n 
i n i z i a t i v e d i o g n i g e n e r e h a n n o 
c h i a r a m e n t e f a t t o i n t e n d e r e la l o r o 
a v v e r s i o n e e l l a po l i t i ca d i g u e r r a 
c i t i g o v e r n o e al v i a g g i o In I ta l ia 
d e l m e r c a n t e di c a r n e e d i c a n n o n e 
« l U e . . . 

D o p o l ' r d e s i o n e a l l o s c i o p e r o d e l 
P o l i g r a f i c o , d a t o d a g l i o p e r a i d e l l o 
off ic ine. A T A C d e l Prene .Mino e d i 
Dltrc a z i e n d e , ieri è s ta ta la v o l t a 
d t l p e r s o n a l e d< Ha S T E F E R : C a ­
s te l l i . A n c h e II C o m t t to D i l u i ­
v o d e l S i n d a c a t o d e g l i a t i t o f e t i o -
t r a n v i e r i , a u t o t r a s p o r t a t o r i s p e d i ­
z i o n i e r i , au t i s t i p u b b l i c i e a d d e t t i ! 
a l l e a u t o l i n e e , r i u n i t o s i d ' u r g e n z a . i 
h a a f f e r m a t o la s u a d e c i s i o n e d i 
e s n r i m e r e . c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
a t t i v a d e l l ' i n t e r a c a t e g o r i a , la sua 
e n e r g i c a P'-ote t> c o n t ' o la v e n u t a 
d e l g e n e r a l e a m e r i c a n o . 

S o s p e n s i o n i d i l a v o r o e d a s s e m ­
b l e e di p r o t e s t a , d u r a r l e le q u a l i 
i l a v o r a t o r i h a n n o d e c i s o d i a s s o ­
c iars i a l l o s c i o p e r o p e r l ' a r r i v o di 
.« Ike », si s o n o t e n u t e ieri n e . 
c a n t i e r i r d l i : B c r a r d i in V i a l e P a ­
r i d i . S A L C E :v in • v i a • L u c r i n o , 
S O G E N E in v i a L u c r i n o . C E S I ir. 
v i a T r i p o l i , B r o u s . c a r d in P . S e d i a 

L o c a l i , S t a t a l i , P a r a s t a t a l i , O s p c -
di l i e t i , V i y i l ; d e l F u o c o , S a n a t o ­
r ia l i , .Po . - i tc legra ionic i l e q u a l i 
h a n n o . . s tabi l i to d i c o n v o c a r e - p e r 
s a b a t o a l l e 17 p r e s s o la C a m e r a 
d « l • L a v o r o i c o m i t a t i d i r e t t i v i , i 
c o l l e t t o r i , g l i a t t i v i s t i e le c o m ­
m i s s i o n i i n t e r n e dei s i n d a c a t i Ut Ut 
c a t e g o r i e d e l p u b b l i c o i m p i e g o p e r 
d e f i n i r e la c o m u n e l i n c e a di a z i o n e . 

• U n i n v i l o ai f e r r o v i e r i a m a n i ­
f e s t a r e , u n i t a m e n t e agl i r l tr i l a v o ­
ra tor i , la p r o p r i a c o n d a n n a a l la 
p o l i t i c a di g u e r r a e s ta to fat to ieri 
dal C o m i ' a ' o c'C'. ,ii'i' ,o d e l l a s e ­
z i o n e r o m a n a d t l S i n d a c a t o f e r r o ­
v i e r i . L ' i n v i l o , c h e fa p a r t e di un 
o r d i n e del g i o r n o , è s ta to p o r t a t o 
tr c o n o s c e n z a eli 1 Pr< .f idente d i l l a 
R e p u b b l i c a e d e l P r e f e t t o . -

N e i q u a r t i e r i e n e l l e b o r g a t e l e 
a v a n g u a r d i e de l f e r m e n t o p o p o l a r e 
s o n o s tn te a n c h e ieri le nif .s-c g i o ­
v a n i l i c h e , c o n l o s l o q a m - N o n ci 
Faranno a R o m a so lda t i p e r un g e ­
n e r a l e s t r a n ' e r o », h a n ^ o v o l r t T 
r i s p o n d e r e a l la d e c i s i o n e d e l g o ­

v e r n o D e G a s p e r i di p o r r e c e n t o ­
m i l a g i o v a n i agl i o i d i n i di E i s e n ­
h o w e r . ' 

La G i u n t a g i o v a n i l e d ' I l a PBCU 
d e l q u a r t i e r e L a t i n o M c t r o n i o , c o ­
m e p r i m a i m m e d i a t a r i s p o s t a a l l o 
a r r i v o c c l g e n e r a l e U S A . ha i n d e t ­
to p e r o g g i r.lle 18 in v i a S a t r i c o 
un - i n c o n t r o t 'el la g i o v e n t ù . . . 

La G i u n t a d? L v d o v i s i . i n v e c e , 
ha i n v i a t o a l l e d i r e d o n i elei c i n e m a 
P l a n e t a r i o , C a p i t a l , Ambrs'.-in'.or., 
S a l a r i o , S a v o i a e la F e n i c e u n a 
l e t t i n i IH Ha qiit-le si e s p r i m e il 
d e s i d e r i o t'ei g i o v a n i d e l q u a r t i e r e 
di v r d ' T p r o i e t t a t i in q u e s t e s r l e 
film i ta l iani e n o n di p r o p a g a n d a 
g u e r r a f o n d a i a . 

L e s t u d e n t e s s e - d e l l e s c u o l e de i 
qurrt ie i j i Mr:cao e L u t i n o M c t r o n i o , 
dal c a n t o l o r o , h a n n o d i c h i a r a t o 
c h e a p p o g g e r a n n o la p r o t e s t a d e i 
l o r o f v t e ' ' i c h e n o n v o g l i o n o e s s e ­
re cos tre t t i a s e r v i r e « I k e . . . 

Al q u a r t i e r e S a l a r i o q u e s t a sera , 
press;) la s e z i o n e de l P.C.I . si t e r ­
rà una c o n f e r e n z a sul t e m a : «<Ei-

Dalla r iun ione che ti Comita to In'er-
mln'sterta!e del Prezzi ha ( i s sato oer 
domani , . usc'rA p r o b a b i l m e n t e un 
n u o v o a u m e n t o de l le tariffe te le fo­
n iche . Un altro grave co lpo verrà 
qu indi portato al bi lanci famil iari e 
soprat tut to a cent ina ia di p icco le 
ar l cnde conm-pre'aH, per le qual i le 
tariffe te le foniche p e s a n o I n o al 40 
;jer cento del le spese d i eserciz io . 
Cos'oche la nostra « TETI ». anz iché 
preoccupars i d! r ivedere la sconquns-
sntn rete c i t tadina ed e x t r a u r b a n a , di 
r lpr's t lnare '1 più vo l te a n n u n c i a t o 07 

Idiozia , c h e d i m o s t r a l e d' sodd l s 'are le r ich ies te di nuovi 
ridividil i s i a n o c o m - i '«ir.n'ant! c h e a m m o n t a n o ad ol tre 

s e n h o w e r p o r t o l a g u e r r a ? . . . - f-': 

O g g i a l l e 17, i n o l t r e , r e i l a c a l l 
d e l Cerni utn l ' r o v l m i a l e d e l l a 
t ' a e «i - l i u r i i i a r n u a l c o m p l e t o i 
cernitat i az lenc 'a l i . Le ( / n u l e g i o ­
v a n i l i , i r c i ' c f a r l e l e r a ; , a z i e s i 
ri n t r a n r o a ' i e 18. 

U n p a r t i c o l a r e e p i s o d i o d i ' s e r ­
v i l i s m o e di 
c o m e a l c u n i 

gli Industrial i deg l i altri serviz i tor­
neranno a l la car ica . E la minaccia ai 
bi lanci s a r e b t e ancora più grave per­
chè l ' incidenza degl i altri serviz i pub­
blici sul costo de l la vita Farebbe 
ancora più genera le e qu indi molto 
più grave. 

Un dibattito sulla riforma 
!^ del C o d i c e p e n a l e , 

Questa wra nlle 2CM) prf«<o il Cir-
mio Kurupa Cimane (V. P. Clotiiilr) or-

n l e t a m e n t c i n s e n s i b i l i r l l e m r . n i f e - , . . „ ,„ , .„ . . . , , , 
e i ^ , ; « ^ , ^i o m « - „o4-i „v,„ i^ « „ revo lmon'e I propri uti l i a danno 
s t a z i o n i di a m o r p a t r i o c h e la p o - j d c l | , , d c t . . n e ( „ *mìglia,a Qì u t c n t l d e I 

p o l a z l o n e r o m a i a sta d l m c s t r o n d o la nostra c i t tà . 

vent ' i r i 'n . vedrà a u m e n t a r e "conoide-1 s " n ' / / a u ' - l , a ' Comiuio di Solidarietà 

in q u e s t i g i o r n i , ò s ta ta dat i : ier i 
el.r ; . lcuni f u n z i o n a r i d e l M i n i s t e r o 
d e l l e P o s t e , i riunii, e v i d e t e m e n l e 
of fes i dai c a r t e l l i i n n e g g i a t i t i ' a l l a 
• i rrc c h e r i e m p i 1 a n o i m u r i d i v i a 
d e l S e m i n a r i o , h a n n o m o b i l i t a t o 
lu t t i i e a r o b i n ' c r i d i s o r v e g l i a l a 
r e r far s p a r i r e i m a n i f e s t i n i e p e r 
frr r i c e r c r r e tra il p e r s o n a l e de l 
M i n i s t e r o i r e s n o n s n b i l i . N a t u r a l ­
m e n t e i d i r i g e n t i de l s i n d a c a t o s~i.>-
pionista l i b e r i n o s o n o stati tra c o ­
l o r o c h e p i ù si s o n ò d i s t i n t i n e l l a 
o r e r à di d e l a z i o n e , 

SEVERA CONDANNA DELLA FAMIGLIA MALEDETTA 

dietro la miseria che minaccia d i t t i c i D i a v o l o , M a r c h i l i ! in P . S e d i a 
. ; / \ travolgere la maggioianza della p o -
''••) p o l a z i o n e , e che le processioni e 
••'[•' le beatificazioni o i t ib i lar i n o n hnJi-

: no p o t u t o nascondere i n u n v e l o 
d'incenso. Si consolida ogni gior-

":. : 7io, attorno ai c o m u n i s t i , n e l l e lo t t e 
' \ per i lavoro e la pace, il tessuto 
• democratico della vita p o l i t i c a e 

• a c e f a l e . • Dai comunisti, dalia '.oro 
>• t e n a c i a e d energia n a s c o n o ogni 

-y>.- p ì o r n o s t r u m e n t i s e m p r e nuovi di 
r-'-.'i* organizzazione delle masse per la 
Y : difesa dei diritti s a n c i t i neila Co-
i, * stituzione. r . . ,; . 
=V.'- S e s i v o l e v a i s o l a r c i , b i s o g n e r à 
[ 'ora ammettere che più di una val­

uta siamo stati noi ad isolare e neit-
••'."•'• t r a l i z z a r e l ' a z i o n e . d e l rjot'erno. In-

V v a n o s i è tentato ' di qualificarci 
[«quinte colonne-: la parola ó'or-

.'/ dine vergognosa e i g n o b i l e , è s ta ta 
,.'-.•'; r e s p i n t a dal milione di firme rac-
v c o l t e s u l l ' a p p e l l o d i Stoccolma, e 
•-•'.--• Sf è in definitiva ritorta contro chi 
.•l'ì l ' a v e v a l a n c i a t a - -

Si è cercato perfino di resuscitare 
-. fa tradizione d i R o m a , il nome del-

''•' '.. la nostra grande e c a r a città, per 
'-.dipingerci come i nemici d e l p n -
" i ' p o l o . Il c a l c o l o era s b a a l i a f o . Gli 
.'uomini che invocavano q u e l l a tra-

'< dizione non p o t e v a n o rappresentare, 
'•';'.:• agli occhi di t u t t i , s e n o n i s t t e c e s -
'-.'; aori dell'oppressione p a p a l i n a , d e l 

ministerialismo d e i n o v e r i t i pre'a-
•' scisti e della «grandezza imperia-

-'. le - di Mussolini. •-
. • La vera Roma, q u e l l a c h e v i v e 
';'•'. n e l l a s o / / e r e u : a d e l l e madri diTor 

-.- M a r a n c i a , dei pastori della Valle 
d e l l ' / l n i e n e , n e l l e p r e o c c u p a z i o n i 

*'"'»• dei piccoli proprietari e imprendi-
•'•-- tori rovinati dal governo clericale, 
."•„.'- la Roma degli impiegati e degli in-
.'•;- t e l l e t t u a l i c h e v e d o n o ogni giorno 
, ; p i ù ridotto il loro t e n o r e di tuta; 

• que*ta Roma che è il p o p o l o vero 
,~;: ti è rivolta p i ù i t i s i s f e n f e m c n f e ver-
[:•'• so di noi. Essa considera la nostra 

:" forza - Vita garanzia, una speranza 
. d e l suo avvenire. - • • • 

l..r L ' A n n o S a n t o è passato. Ma un 
- n u o v o m i r a c o l o s i sta compiendo, 

'.'.:> che non era previsto n e l c a l e n d a -
; r i o : f 100.000 comunisti, durante la 

:--~ Campagna di tesseramento del J95I, 
•• rinnovano m massa il .loro impe-

y gno di latta. Ed anzi, nella i m m i -
;."•'' nenza dei congresso, l'emulazione 
" p i ù ampia i sorta per raggiungere 

: e superare questo risultato, fra la 
• ; c i t t à e l a p r o v i n c i a , fra le borgate 

e il centro di Roma, tra le cellule 
•delle fabbriche e quelle dei mini-

• •':. * f * r ì a -. . , " - - - • ' , 

} comunisti romani, forti dell'ap-
p o o a i o p o p o l a r e , a m a n o il l o r o F n r -

: t i ' o , ' ° vogliono sempre più forte. 
- Per questo essi intendono ora b m -
: c i a r c l e t a p p e in onore d e l l ' u l t i m o 
• p e l l e g r i n o , r o a l i o n o a r r i v a r e a s u ­

p e r a r e d i n u o v o i 100.000 tesserati 
• per dare la meritata accoglienza al 

generale Eisenhower, c h p ha scello 
per il tuo arrivo la vigilia d e l no-

'. atro congresso. 
." - Non ai tratta, neanche questa r o l -
''• : ia. di una bravata. Rafforzare ancor 

- p i ù l a nostra organizzazione, in 
queato momento, significa aumenta-

" r e l e possibilità di respingere l'ol­
traggio alla nostra sovranità che 

* Eiaenhoicer è venuto a recare. Si-
• gràfica dimostrare c h e le « qwnte 

colonne - comprendono u n a i -or l e 
: importante degli abitanti di Rnma 

•"".• d e l l a provincia, e che sono sti­
mati e ascoltati da una parte molto, 
m o l t o p i ù p r a n d e . Significa non so-

'. l o rendere un prezioso servizio al 
• nostro Partito, ma soprattutto fare 

c p e r c d i p a t r i o t t i s m o . 
Z ? ;

f ~ p u d darsi che il generate Etse-
&>*%•??' nhoirer porti nel suo seguito s t -
iii?*:' fjr+tari e stenoarafe per indagare 

" stri la c o n s i s f e n r a d e l l e «forze c o ­
l i - - m u n i s t e nella capitale ital ana ». S i 

r i s p a r m i n o , i povervt d i a v o l i , d» 
• f e n d e r e questo specialissimo e ri-
• e r c a t o r a p p o r t o ; presto, da que-

^ ' <*? até colonne e dalla t n ' b n n a d e l c o n -
w - J italiani e stranieri p o t r a n -

d c l D i a v o l o . S C E R L in v. T r i p o l i -
t a n i a , C G G ^ C O in v . T r i p o l i , C i -
d o n i o a C a s t c l g i u b i l e o , C o o p . M u ­
r a t o r i d i C a r p i in ' p . R a n d a c c i n . 
A n g r i s a m in v . C o r r i d o n i , d o v e la 
s o s p e n s i o n e s i è Dro lrat ta n e r una 
ora e m e z z a , a l M a t t o n i f i c i o V . 
M a l l o z z i e n e i c a n t i e r i m e t a l m e c ­
c a n i c i IRI , M A S I e FATATE 

Il C o - p U n t o D i r c t i v o d e l S i n d a ­
c a t o M e t a l l u r g i c i , da l c a n t o s u o . 
h a d e c i s o d i ' c o n v o c a r e l e 

Wallìs Pia»' a 24 anni di carcere 
Mario a d(ciotto e la madre a venti 

Pietà iicll'Hii'H per I «Ino ulovanl c h e si sonò accasc iat i 
c o m e trarnnrttti - li volto di Appollonla clletr<» la pel l icc ia 

La Corte d'A.-s se ha Ieri c h i u s o c o n tla a u t o m i I d u e g i o v a n i fratel l i P l a z - | « 1100» di G i u s e p p e Dispensa , una 
jtre s e c c h e c o m ' a n n e 11 processo elèi- zi hi s o n o avviat i verso 11 carcere d a l ; r a d ' i 0 " C C J p * dal furgoncino* di En-
| a e famig l ia m a l e d e t t a » : c o n u n a q u a l e u s c i r a n n o fiolo Uopo aver v u r - j r l c o p " o z z l -

l sever i tà c h e è sembrata u m o l l i ec- c a t o la c i n q u a n t i n a : ne l l 'au la vi era 
cessi va. l 'alto c o n s e s s o ha a p p l i c a t o i>cr c w l m o l t a p i e t à : per Mario, c h e 

id,uit-si per l u t e i o le r ich ies te Ul per.u Poecoml:ette g i o v a n e t t o a l la t ruce 
del P. M. tleitt. Discott l , c o n d a n n u n - pcreonal i tà dei f l a r c o t t l . e fu vltt l -
d o Wallls Piazzi per il d e l i t t o di c o n - m a di u n a m b i e n t e g u a s t o m o r a l m e n -
co..so In parric idio allu perni di 24 l o e f i s i camente , e per Wallìs . la for-
untii di r e c l u s i o n e : s u o frate l lo Minio t u n a del (male era r imasta sospesa fi-

C o m - ' j , e r d e l i t t o di c o n c o r s o In o m i c i d i o va uH'ii lt imo. i tt i ldata allo ca lda jie-

Un falegname feritd^ 
da una sega a nastro 

m i s s i o n i I n t e r n e e g l i a t t i v i s t i s i n - u n a pena di d i c l o t t o a n n i , e la madre i o r a z i o n e elei s u o 
d u c a l i p e r d o m a n i o n d e , p r e n d e r e 
d i c o m u n e a c c o r d o l ' i m p e g n o d i 
m a n i f e s t a r e c o n u n a s o s o e n s i o n e d i 
l a v o r o l ' i n d i g n a z i o n e d e l l a c a t e ­
goria' 

Mentre lavorava ad una s e g a a 
r.astio. il f a l c ' n a n i e Vit torio Bone l l i . 
di ." n n l . ab i tante In Via del la G'-u-

uvvocato . c h e per "ana 44. d i p e n d e n t e de l lo s taTl l lmen-
a v e - a cerca to di ° P r i ' c r a ' lM V I n l e d e ! , a Heglna Mar-a v e . a c e r c a l o c i g h p , . l t a 2 4 G ò r } n , R S t 0 g r a v e m e n t e 

ferito alla m a n o destra. Ha d o v u t o 
recarsi a l l 'ospedale , per farsi m e d i c a ­
re un grosso squarc io . • • 

dei • d u e . A p o l l o n i a Z a n . l . r i t enuta ben d u e s e d u t e 
l ' ist 'gatricc dei de l i t t i , al la per.u di f ronte al la Corte la d i m o s t r a z i o n e dcl-
vent l a n n i di rec lus ione . | l ' i n n o c e n z a de l lo s v e n t u r a t o s u c u i 

Gli Imputat i , al la l e t tura della s e n - pesava l 'accula di aver u c c i s o 11 padre. 
t anza fat ta dal P r e s i d e n t e B p a g n u o l o Apol lon ia Zanz l . forse per la Ist ln-

A n a l o g a d e c i s i o n e h a n n o p r e s o il [ in u n a a tmos fera di morbosa attesu. t l v a „nt.tpntta eh»? susc i tava , n o n ha 
C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l S i n d a c a t o si s o n o accasciat i c o m e s o t t o u n c o l p o d e s t a t o m o l t a pietà nel present i" e\>-
l a v o r a t o r i d e l V e t r o , c h e ha g ià morta l e : , pa l l id i ss imi In vol to . Wall ls , i u r c - r : che la s u a iros i / ione era s e n -
s t a b i l i t o d i p a r t e c i p a r e a l l a m a n i - ® Mario Piazzi s o n o scoppiat i in s i n - 7n dut-Mn assai diff ici le , eel u n i l lu -
f e s t a z i o n e d i p r o t e s t a , e l e s e g r e - R h i o z z l . . c o p r e n d o s i 11 viso cori le s t r f . m a g i s t r a t o da noi Interrogato. u n a piccola s chegg ia di una c a p -
t e r i e d e i s i n d a c a t i B r n c a r i . Ent i """"• ̂ I>pllonla Zanz l . e i e cra fuori o n v e n l v a c h e la s i t u a z i o n e g iur id ica sula sparata da una p i s to la -g iocat -

Idalla gabblu c o n la faccia rivolta 11 rt| q u e s t a d o n n a era q u e l l a t ipica tolo. di que l l e de t t e c o m u n e m e n t e 
m u r o , n o n ha d a t o a l tro S C R I O de l la de i r tr sv i f f l e l en /n di prove. [ « s c a c c i a c a n i » , ha m a n d a t o ali o s p e -
s u a angosc ia c h e r e c l i n a n d o a n c o r a ; p P r tu t t i 1 c o n d a n " a t i e l i avvocat i da le il bambino S e r g i o Di G e n n a r o . 
d l p l A la tes ta , f in quas i a nasconder la d i fensor i I n t e r p o r r a n n o a p p e l l o . | V" 1 Jt t i"4ì* .* nel la "tenuta ' R P U ^ ' D E U " 

Un bimbo all'ospedale 
per una «scacciacani» 

T 1 0GDI — ceslraritnialt a qaanla annua-
data itti — alla era diciatto alla Sa 
lione OititBia (?ia Giacomo HOT» 40) n 
terra il coniano soU'vaill dilla da'.ta 
entrarla a i ; i lararatari, al quali dib 
bona partadaara tatti i eomptini Uri-
• • » ! . , . . • , - . . . - . , ^ - . • • ; . • 

>-otto l 'ampio c o l l o di pel l icc ia de l 
' cappot to . . . . 

I ' Mentre si i n c r o c i a v a n o nel l 'aula i 
c o m m e n t i p i ù vari. I Carabinieri face­
v a n o sgombrare 1 d e t e n u t i . C o n passo 

(JKAVE SCIAUUKA IN VIA Al»l»IA MOVA 

Quattro giovani feriti 
dalle schegge di una bomba 

L'ordigno era stato trovato tra i rifiuti 

Lo scoppio d i un o r d i g n o di s u e r -
ra ha provocato ieri sera il f er imento 
dt quattro persone . Il fatto è acca­
d u t o in Via Appla N u o v a , nel pressi 
de l Ve lodromo, davant i ad un d e p o ­
s i t o d i material i d i recupero , d! pro­
prietà del 23enne Ortens io d a c c i . Ne ! 
pomer igg io , il Claccl a v e v a raccol to 
una certa quant : tà di rot tami n et.nl-
l ici nel la zona del la Villa de l Quin­
ti l i (Appia Anttc.nl. Ncl l 'csaminarH. 
!a s u a at:cnz'or.c s i è soffermata su 
i m a spec ie dt tubo , c h i u s o a l le d u e 
es tremi tà , assai pesante . Des.'de -andò 
smontar lo . '1 d a c c i ha avut » l-.. p c s - | 
s i m a Idea di faro «rso d . i fuoco. Ma, 
non appena a v v i c i n a t o al la f iamma. 
il '.v.'.rO. che era In realtà un ord igno ' 
be l l i co , è scoppia to . i 

Il C a c c i è r irrss to fer i to e list lo-1 

CONGRESSO: 

Finanziere stritolalo 
dalle ruote di un camion 

I.a cunrdtn di finnnrn G i a c o m o Ab­
bondanza . di 28 ann i , dn Cerreto La­
biale, e ìiiriLsio ucc iso la scorsa not -
*e in un Inc idcnt" s tradale su l la s tra­
da dt Fnnla Marinella. II v l w a n r . 
ir«-ntre s* r .cr 'n-rva a sa l i re stl un 
rnnilnn e'ie aveva fcrn'ato por effrt-
1i:.-"-r »n''" -ir ITIIP. vrrt'vr urtato dal 
cassone d! i n a l tro camion c h e so -
;)r.T".'t'in'.'eva In q u H iron-en'o n rrrn 
vrloc'tfl- Perdutr» reqni t lbrfo . II d l -
f T j v ' r l n «'» cp'J'-to rd r» s ta to travolto 
e s tr i to lato ilalit? ruote del posante 
ve ico lo 

unnn. 
[La scheggia è andata infatt i n c o n ­

ficcarsi ne l l 'occhio des tro del b a m -
I bino, c h e ha d o v u t o es sere r i c o v e ­
rato al Po l i c l in i co c o n prof i las i r i ­
servata . 

E' noto, infat t i , c'ie la soc ie tà te­
lefonica romana gupda^na mi l ioni su 
m'I'onl ad opnl chiiusnra d! eserc iz io . 
Basta pensare c h e dal b i lanc io del 
1049 risulta un 'ncasso totale di 5 mi ­
liardi e 773 mi l ioni , mentre le spese 
corno lessi ve e m m o n t a n o a 4 mil iardi 
e 615 mil'o.'il. I.a TETI. d u n q u e , ha 
a v u t o al s u o at t ivo ne! 1949 ben B7B 
m ' H o i l di n m m o r t p m c n t o incainerat ' 
e ?rn mll 'oni di utili d i s tr ibui t i Tra 
a m m o r t a m e n t i incamerat i e utili d l -
str lhnlt l a b b i a m o m'Indi un totale di 
I mi l iardo e ISA mil ioni di a t t ivo c h e 
pqu'valijono ?l ' 0 per c e n t o del b i ­
lancio compless ivo . 

Ques 'o per quanto r iguarda il 1949. 
E' fae' le immapinare c h e s e da otiel-
l e s e r c ' ^ l o la T F T l ha r icavato l 'uti le 
resT noto, per il lP'ia occorrerà a u ­
mentare ancora la cifra. 

La richi»*sta di a u m e n t o avanzata 
n"t l l u l t im' mesi — e c h e sarà quel la 
c h e ' fi CIP approverà quas i s i c u r a ­
m e n t e nel la c l o m a t a d i d o m a n i — 
Sf»rve a sconr ire tut to II jrloco che 
risulta al fondo del la q u e s t i o n e e c h e 
tra appunto que l lo d i p lus t i ' i care la 
mancata messa In funz ione di nuov i 
Impiant i con de f i c i enze d i eserciz io . 
Ma abb iamo d à v e d u t o c o m e le c i ­
fre del b i lanc io de! 1349 S m e n t i s c a n o 
In p i eno il non r'velato pre tes to della 
soc ie tà te le fonica romana e di tutte 
le a l tre c h e o p e r a n o In a l tre regioni . 
E s e ques to non bas tasse po tremmo 
ancora r icordare c h e le c i n q u e scc te tà 
te l e fon iche c h e operano In Ital ia s o ­
no proprietar ie di Imp'ant i p e r un 
vplore di circa TO') mi l iardi , contro 
TO'» mil ioni d i capi ta le versa to an te ­
guerra e altri pochi mi l iardi d" nuov i 
apport i , con una dlf fcren7a di v a ­
lore rapita le . t ra t 'o dal sovraprof ' t t l . 
di o l t re . '00 mil iardi; ques to come, 
r i sul tato del fatto c h e le tariffe tr io-
fon iche sono s ta te m a n t e n u t e sempre 
ad un 1 :VP!1O a l t i s s imo, il c h e ha 
permesso alle- soc ie tà di ef fet tuare 

II comple to auto- f inan-damento del lo 
s v i l u p p o deg l i Imoiantl . 

La ir ' sura d e l l ' a u m e n t o s i aggirerà 
probabi lmente sul 20-25 p e r cento 
de l l e at tual i tariffe. Ma a o u e s t o ri­
su l ta to si è po tu to g iungere dopo mes i 
e p'es ' di d i scuss ione in s e n o ad una 
c o m m i s s i o n e a p p o s i t a m e n t e cost i tu i ta . 
del la quale f a c e v a n o parte i»nche i 
r. i '-presentantl s indaca l i e d e l l e v a ­
rie ca tegor ie c o m m e r c i a l i e produt­
t ive . Le soc ie tà infatt i a v e v a n o a v a n ­
zato la - propof.ta d i a u m e n t a r e del 
60 per cento l e tariffe t e l e f o n i c h e ! 

N a t u r a l m e n t e , gli industr ia l i de l te ­
le fono non s a r a n n o 1 so l i a ch iedere 
un n u o v o sa la s so a l le t a s c h e de! p o ­
vero c i t tad ino Ora c h e il g o v e r n o s i 
ù mostrato tanto buono con la TETI 
e le al tre consore l l e de l la soc ie tà 
romana non e di f f ic i le p r e v e d e r e che 

DeiniH r.il.ca M trrrù un tliballhti su: 
«appuri* tra il progetto puwrnalivn di 
riforma del Cmlitc Penale e la tutela 
ilei lavoro ucllii Coitituzione Ilo|iulil>Ii-
rana. Aprirà il dibattilo il prof. K/iu 
Cmafulli . 'lutti popoliti intervenire. 

Gii alimentanti solidali 
con le operaie deii'Ambroiia 
Ieri SJ è riuniti) il C. I). della Fede­

ra/one alinii'iitaristi e i rappresentanti 
della C I . interes>ata per esaminare fli 
'•viluppi ileM'apitn/.iiHie in ror-o alla ditta 
Amliro.'la, dove, euine è noto, da rirra 
un mr«e !>0 operaie *i stanno eoraegio-
inmente battendo runtro i «opru«i e le 
an^hrtfe padronali. 

I rapi.Tc'ent.inti «indacali. preso atto 
dei pam effeltuati dalla «egreteria del­
la federa/ione provinciale pre*«o l'I'nione 
Industriali per ottenere una rapida so­
luzione della vertenza, hanno deciso — 
qualora* la questione stes.-a non venga 
••olleiitamentc risolta — di passare sen­
z'altro a una enerjrira nz nne sindaeale 
ili •oliilariela in favore iMle 
dell'Ambrosia. 

V alazzo Sistina 
> "' - Strepitoso successo della 
! J COMPAGNIA COMICA 

Prenotazione al n. 48.70.00 
Domani giornata ; ENAL . 

, 
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operaie 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMITATI CEUULE METAMORDICHE itlh 

Finrezitlni. OMI. Mel-u:. (Tnscolircl. V»ifr, 
F.J.TMB. (iRS\. U n e » , O-MÌ alle 18 in Vti. 

HESP. PIONIERI «5.,i ore 16 o 19 in Tri. 
GLI ALLIEVI, ijinv-an': e uniti*• della « d e l i 

prov:nr:»le FOCI oqg: al!» *.9.r,0 »!!» «*i. 
F-vila per !» nrrparailrc.e della festa di eiru-
s u n rat ai terrà dojnrniri alla Cas» della 
Cnltur». 

SCOPERTI DAt LA GUARDIA Di FINANZA 

Un « veri*»? » si fra*?*?» 
coltro un paesaggio a livello COMITATO OHOANIZZAZ10NE DE*. 

•ITJIII': a'ie >!II->I|O :T F»d. 
COMMISSIONE PROPAGANDA: iVrveòl: Ct-ti Un «rave inc idente si è verif icato 

f.'S.V. ore L'i». C-l'-.si f,re 19. M ni . :t l'i). ' a l le 22.30 di ieri sera in v ia Torre 
liat'a <-e ?> Ver» «le.-* ere M | Vecchia , ni passirrgio a HveM" de' la 

TUTTE LE SEZIONI :nr >o :* moru:» LO ferrovia. Il luc idatore di mobi l i A n -
eou-ii.ji a »YJ p,.- rli.-a?!. urgente ira rrUle iScio Des ider i , eli 48 anni, ab i tante in 

via S. T o m m s s o d'Aquino 5, m e n t r e siaxria. :_' , 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI: n.-*»n< «)!« :S : f i 

r s t i s!B.*aral: • eo'.lettur: a « . 

CARTA!: 
ei rsir 

r.i.. r«i; f: i- : 

rri. d-u»;; al: 

se'*'•il: 
tede. 

POLIGRAFICI E 
leciti t-, a ienl i 
i l Seù». ' 

BARBIERI E PARRUCU1ERI: C, v sisiiralr e 
celle-:-?: 155 alle IX ia sei». 

EDILI: 1 lasiv-itTi «izll'l^iresa Ett/Via e 
Va Ir 

.iTilpva a bordo di una « V e s p a » , è 
i andato a cozzare con gran v io lenza 

t . . j c o n t r o la sbarra di ferro c h e . in quel 
, .'".•* i m o m e n t o ora abbassata , ma scarsa-

jt'a'-rd., :v m c n t e v i s ib i le per deficienza di 11-
i luminaz lonc . Il Des ider i ' è r imasto 

Impiegati dell'Ente zolfi 
denunciati per corruzione 

( h'edev no il 12 per cento per sbrigare pratiche 

Quattro persone s o n o s ta te denun- ny l i i i ' E n t e Zolf i , do\*c gl i Impic­
c ia te alla Procura per corruz ione , enti Fi.bla P a c c h l e r l . ab i tante a Grot-
cont 'nua e aggravata al dann i di una ta ' e i rr tn . e L11I5I R o m a n i n l . ab i tante 
pubbl ica r i w i Inls trazlone . La t l enun- a Horr.a. In Via Torri In Sab ina 14. 
e ia è stata sporta dal n u c l e o de l l e 1 avrebbero d o v u t o Interessarsi del 
G u a r d i e di F inanza in s e r v i z i o a l l e , buon e s i to del la faccenda. 
d i p e n d e n z e del Ministero d e l l ' I n d ù - u c o m u n i c a t o del Min i s t ero af fer-
s 'r la e del Commerc io . Ed e c c o c o m e ' m a c h e q u e s t o p iano non s i è c o n -
s l s o n o svo l t i i fatt i , s e c o n d o q u a n t o t r e t a t o . per la prontezza con cu i s o -
s l af ferma in un c o m u n i c a t o del M i - ' n o r a t e condot te a t e r m i n e le in -
n l s . r r o s tesso . Qua lche t e m p o fa. lo da-;I:.i 
Ente Zolf i I ta l iani v e n n e a s a p e r e c h e 

LA RADIO 
BETE A Z Z U R R A — Ore 10,30" < 

Mus. r ich . — 12: Q u a r t e t t o A m - ì 
brns lano — 12.23: Canzoni — v 
13.27: D a c z e e f o l c l o r e ne l l 'ar te 5 
— 13,54: C ' n c m a — 14,10: PrevLs. > 
tcm.oo — 17: « T o p o l i n o e la r i - i 
v o l t a a l lo z o o • — 17,30 R i t m i — . 
18,30: B r ' g a d a e la s n a nrch. — ' 

) 20.20: S p o r t — 20..10: C o n c e r t o ) 
» — 21.05: • I capr icc i di Mariar.- < 
> na ' d u e at t i di A. D e M--*se f — ; 
I 22,20: Orch. A n g e l i n i — 23: Val- \ 

zer — 23.30: Orch . Fie-=ta. } 
RETE ROSSA — Ore 1320: » 

• Orch. Cergolt — 13,45: Mus . R^ln 
— 14,30: Orch. Ferrar i — 14.50: 
• B e l l o e b r u t t o J — 21.03: « Ros - J 
s o e n e r o ». v a r i e t à cori orch. \ 

. N ire l l i , D - n a d i o 0 C e r a s o l i — } 
. 2? 35; C l a v i c e m b a l i s t a — 23: • Li - > 

r i c h e » d i M u s s o r g i k y . < 

OGGI Grande « P r ima » a l Cinema 

SECONDA SETTIMANA 

DOMANI AI CINEMA 

G A L L E R I A 
SPLENDORE 

WAYNE 
JOHH CARMI 
ANNA LEE 

DAVID MI UH? 

MODERNO E IMPERIALE 
Uno d e i p ù impegnat iv i film 
d e i l a 20 rh C E N I UBY FOX 

U conclusione <p 
diun dramma potew . 

un c e r o Dar lo Gius t i , r e s idente a La 
Spez ia , in Corso Cavour 29. a v e v a prò-

w 

.?; 

: Ì V V 

7ì-; .s 

g r a v e m e n t e ferito - e d è s ta to r ico­
verato a l l ' o sped i l e S. Spir i to per ... . , . . . . , . . • . j 
gravi lesioni alla testa e In altre D 0 9 t 0 , a d a l c u n e d i t t e p r o d u t t n e i di 

macch inar i del l ' I ta l ia Se t t entr iona le la parti del corpo . 

Mezzo milione di lire 
rubate in un magazzino 

n a t o in var ie part i del corpo , mentre r '«:' « • P ' * * '» -v*!' *'• >ri-
d u e g 'ovan ' m e c c a n ' e i . 1! 17cr>ne A m e - «"» T' s-^rtai» rcnui .-a:,-a.. 
d e o Gat tucc 'o e II ISenr.e U g o B e l - A0TOFERR0TRAMTIERI: tti> s:> sr.ra-i: 
lucc i , en trcmbl abi tant i In Via Aopla CI. e.ĵ *i aVe li."», p.-esw off. 5. 0m.:e. 
N u o v a 14. s o n o r imast i l eggermente* METALLURGICI: P «.mpai' «1 c-w.-a -Vie Mezzo m i l i o n e di l ire sono s ta te 
ferit i d a l i e 5che?ge . Qualche ferita d ì yeede ti*il* r ilell'ar: j ITI» pa-n a» p - 4 - l n i b a t e da ladri rimasti sconosc iut i . 
poca Importanza ha riportato a n c h e „ n >:,,:.-,;;. | penetrat i Ieri sera , tra le 20 e l e 
un b a m b i n o d' d 'ec i anni . F r a n c v ' , „ , „ , „ = „ „ J I f „ ™ , „ i t_t 
Ciffo. a U t a n t c In Via Enea !0 Tut t i ; A M I C I D E - L ' U N I T A ' • i ? * ! * n e I . m . a * a " ! n ? d l , f o r ^ l a K 5 1 < I e I" 
s o n o staU, a c c o m o a e n s t l a l l 'ospedalej s ^ „ „ = , v . . - , . „ , , , - , „ „ = ...i - s , . I a d i t t a A"' 0 1 1 '" 1 1 ' m v l a d e N a " *• 
S- Giovanni e rredlcati . N e a v r a r . n o ! , . ^ ^ . \£sn . £ S ' r a t ' a" ' u~. ' l ìafr} h a n n ° f a t , ° ^ d i u n a chi" 
per una decina d i S : o m l c iascuno . j , . l f f i . ò f n ^ w J l M c, „ . > : Ccr -T* ' a l » . . . , ' „ 

" «.a:. CarasecU IV Lea Taal 7. aeri ^° s t u d e n t e be lga Roger Bonnares . 
Lati:. Carj.iet. « Rarieii.. e :i re*?. r , l j . di 25 anni . 6 s ta to derubato d: 120 

xiz-t - ' l»TM*0, 
| * | i t > n o c o r t o i c e r e l e cifre che cercano 

jgfe'v^1' e i documenti che des.derano. 

'$&&'•'••: - -' : * ' ' E D O A R D O V E R N A ', 
tediti* uur* n mauzKnt ATUOTO 

•OM 1 stami a»TIMI. 
Ali* t«t 17,90 ca ina i i tal tatù: -Par 

• pia atftac* Imnji traaaiajait eti-
V H artfatraaaa** aaììa |—1« • «i • • 

U nanam afarla-. lelit«n) i l 
F. ONTA. 

•n H f taei i tal tatM: •Sali* 
M i a aellalt raun i i l i • pw 

I» iillejni *•* Iran • BaaM ba la 
latrila la taaiafu K. •»"-

tara i 
• P» 

Rimproverata dalla madre 
si famla le iene dei i»lsi 

Maddalena Ja»e\-o!i. fanciul la s e d i ­
c e n n e , ab i tante In Via d l Va lme la ina 
n. 34. s i è tagl iata Ieri matt ina le 
v e n e d e l pols i con una lametta dn 
barba e con un co l te l lo d a cuc ina . 
d o p o e s s e r e s ta ta r improverata dal!? 
m a d r e p e r f u t l l b s l m e ques t ion i fa-
ml . iar i . Compiuto li gTavc ges to , le 
ragazza r i m a n e v a cosi spaventa ta alla 
v i s ta d e ! s a n g u e , c h e corri ne lava a 
p i a n g e r ? e a Invocare a iuto . Accor­
reva la m a d r e , c h e r a c c o n - p a m a v a 
al l 'ospedale . X e a v r à per poch i giorni . 

. « ^ - — » ^ — • • • • • • ! ! • ! • 

Offerto da RasccI 
uno «petUcolo ai W . UU. 

Ieri p o m e r i g g i o , c o n squis i to atto 
di r iconoscenza p e r 1 mer i t i de l n o ­
stri bravi Vig i l i Urbani , la C o m p a ­
gnia Rascel h a l o r o offerto im'edl 
z ione straordinaria de l la sua rivista 
al Palazzo S i s t ina . 

Erano present i il S i n d a c o e s i g n o ­
ra. var i assessori e cons ig l i er i c o ­
m u n a l i . autorità po l i t i che e rappre­
s e n t a n t i de l la s tampa r o m a n a . 

Applaus i a s cena aperta agl i sketch 
su l la mangia to ia d i Piazza de l G e s ù 
e su l la p a c e , c o n grande lmba.-axz' 
de l l ' ine . Rebecch in i e del c a o . An-
d r e o m . imbarazzo v i e p p i ù accresc iuta 
da l la v i s i o n e dl b e l l e ragazze s e m i ­
n u d e . n o n tut te d i razza b ianca , o v ­
v e r o • cr ist iana ». 

v e n d l ' a di m a c c h i n e per le min iere 
d i zolfo, a s s i curando 11 buon e s i to 
d e l l ' a f f a r e , a t t raverso l ' a p p o g g i o d l 
una • organizzaz ione romana » da com­
pensars i con II 12 per c e n t o di prov­
v ig ione . - • 

Informata dn Guardia di F inanza . 
furono iniz iate i m m e d i a t a m e n t e le 
Indagini . Fu perquis i ta innanz i tut to 
la casa dei Gius t i . Da l l e r i cerche v e n ­
n e fuori u n d e t t a g l i a t o car tegg io i n ­
tercorso tra il Gius t i s t e s s o e un 
c e r t o A r m a n d o Sp ina , a b i t a n t e in Vla 
F r c m u d a 7. a Roma, e x uff ic ia le de l la 
Marina Militare." a t t u a l m e n t e In c o n ­
c e d o . Dalla corr i spondenza è r isul ­
tata c h e I d u e . conosc iut i s i a Roma 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

.1 ziorao 
— ogji. firnsì 11 tassai* CI-3M) 

1«T« alia S.W 
S. Bal-

e trajs<-<a.a das<ire. Il s«ie *: 
alle Ifi.Vl. 
— Ballatila* ajaaarallca: R/^.jtrati ieri: a i t i 
aa-ifV 11. iennr.se 13: aa-U «orti 1: at*rt: 
axsfht Zi. t^aa:ae :*>. Matrix.-*: tra*frif.' 70. 
— Bsllittia* auleiralofica: Temperatura, sinica 
e oa-is.aia «il ieri: 7.I-12-9 (Cam? ao 7-!5.3'. &i 
prevede "":-lo B3T»-'-«« e teapf tarara «tarlala. 

Visibile e aacoltabilt 
— Teatri: . U •:««*iiea «VsaU . «ll'Atne* 

U H I : , («r^.art, « Karteti.. e :! re*?, re: a- " ' « «••»»• s.- a.o.w u u u w i u u . i-w t j t a c n c I d u e . conosc iut i s i a Roma n r..'M 1. ve-d^ aì'"0»era 
!» Aaira-fah. S: r a s a ^ u aa-ìe <it *i r.s- mi la l ire. Una m a c c h i n a da scr ivere qi a l c h e m e s e fa . si e r a n o accordat i ; " — v . „ . e t u ' J - ' v . * i « » «' 
a.aea !a eoaa.Mioae caltara'.e. •• R o y a l . è s tata rubata dal l 'auto o~r presentare l e offerte di m a c c h i - " g * T : " . •' ^"iTT. ^-li.l' 

' IQaaltra Footasie: • L a a w t * w . u i • a i l * « r € -
l l t H i i i f i i i i M i i i i M l l M l l l l l l l M t i i i i i i i i i i i i i i t i i l i i l i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l l l l l l l i i i l l l l l l l i i i M i l i i i l i i i M M l i i i i i i i i i i i i i i t | a < v Rari»».-sj e 5a»erc>!>raa: • U mi'ofvjii • 

CONVOCAZIONI Dl FARTITO 
rOCTIUflirOinCI: laterrellalar» «1 tem-

fk** «̂ «1 alle Aie'.«ae«Te i« Pesi. 
M U t T i T à U : Catap. 4«I D.rfti. Prrr. Ì»l 

iSad. «Sfi alia 4!ci*n«»i ìm TU. .K . . 
Q u e s t i « l laoccepat i , a l l a L a n r e o l l r . a , s t a a n o c o s t r . c n d o s n c s Q c t i a r e : qnamal* s i d e c i d e r à U G i a n U a d 

v. . . . , . , A p p a l t a r e i l a v e r i ? " 

aìl'Asua Col Irti * Q='risa'e; • II rs.".s:;« i: !:•* 
Esi-fi-i'-J.- • aVrF.s--j3-l.rm: . Il Sf'9*9> M*'*-
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UN RACCONTO 

Dramma in treno 
dì msmm M)\mwi;i.u 

Scena: l ' interno d'un \ a g o n e in 
corsa. *. . 

Personaggi: un» d o n n a p i i n a n o 
ini ra},M//.o <li dodic i min i ; s e d u ­
ti uno in f,ic<ia a i l 'u l l ia . N o n si 
conoscono , m-ppii ic «-i g u a r d a n o . 

I.a donna non p i n i t l u m il fan­
c iu l lo , pei chi' il MIO sp i i i tu era 
c o ^ o IÌA iuipiieti pens ier i ; il fan­
c iu l lo non gu.irdaNa lei, p e r c h è si 
u ' igui tmiwi di non I-SMMU micuru 
un uomo. 

• l i n c e e g i i a r d a \ a u o lutti e dul­
ia c a m p a g n a , c h e fugg iwi c o n 
lunghe file di p ioppi . 1 \ e t r i era­
no upe i t i e l'aiia h i i l l a x a sui pra­
ti. Armui |do \ c d e \ a l on tano l ip­
pa ri re e spar i l e i i n a i l i , c'era a n ­
che ogni tanto un gran • I ) I I M V 
(Quella vista lo d i s traeva un p o c o 
da 'un crucc io g l a n d e c h e Fin dul ­
ia p a i t e n / a lo s t u \ a tormentando . 
(>li piacev.i scoprire i fo>si c h e 
ridano l'erba e si pei d o n o . A \ e \ a 
vojrlia di luetici si in g i n o c c h i o sul 
.sedile per affacciarsi meg l io , ma 
ricordò c h e a quel m o d o s'amiti 
in treno i bambin i . Sent ì la d o n ­
na muoM'is i , e MMI/.I pensare si 
wi l tò a lei che s'era l eva ta in 
piedi . 

A \ e \ a <ml \ o l t o un \ e l o . e que ­
sto ad A r m a n d o p a r \ e una c o s a 
importante . Ma ella sùb i to si g i ­
rò, e a l / a n t l o le bracc ia «i mise 
a ordinare le cose sue sul la reti­
ce l la ; spos tò una piccola \ a l i g i a . 
but tò sul setlile un l ibro e una 
l iv is tn i l lustrala . A c c a n t o al la v a ­
ligia era una sacca , una pe l l i c -
cetta, un invol to di carta ve l imi : 
lei aprì e richiuse d u e o tre vo l t e 
la sacca , prese in m a n o per un 
m o m e n t o l ' involto e s ù b i t o lo ri­
mise d o v e già s tava . Ad A r m a n d o 

•piaceva vederla con le bracc ia nl-
/••.Ji\ I.JI dtiiiiia tp iand'ebbe finito 
riprese a guardare la c a m p a g n a . 
Era rimasta in piedi , so lo a p p o g ­
g i a n d o l eggermente un g i n o c c h i o 
sul l 'orlo del sedile. A r m a n d o a m ­
mirò la po;a . des iderò m o l t o ili 
stare col g inocch io a quel motlo . 
ma b i sognava averci p e n s a t o pri ­
ma di lei. La donna fissava la 
pianura con tanta at ten/ . ionc c h e 

-opra In terra. Ad A r m a n d o due 
o t i c vol te il m e n t o scese ad a p ­
poggia i si sul petto. C h i u s e le pal­
pebre e gli pareva essere affac­
c ia to ni finestrino e vedere tutta 
!a c a m p a g n a fiorita di lunarie . Si 
risentì a un rumore m i n u t o , nl/.ò 
il c a p o , e v ide c h e la s ignora a v e ­
va preso l ' involto e lo s tava len­
tamente svo lgendo . Tese lo s g u a r ­
do. La s ignora finì di togl iere tutta 
la car ta , e a p p a r v e un grandi 
fascio di lunarie . 

A r m a n d o fu per gri l lare di ma­
ravigl ia e di g io ia . Forse un a t ­
t imo pensò ili sognare ancora , mn 
non sognava . Q u a n t e ! Forse tren­
ta. forse c inquanta rami. Il cuore 
c o m i n c i ò a battergl i forte. l 'ercht 
in fonilo a lui era nata un' ideo: 
io de l ibo ch iedere al la s ignora chi 
mi regali uno di quei rami. 

l a s ignora so l l evò per un m o ­
m e n t o il gran fasc io , lo s cro l lò 
leggermel i le: a lui p a r v e c h e so­
nassero c e n t o c a m p a n e l l e . Ora el-
fa tenevo i n . u n a m a n o il inaz^o. 
nell 'altra In ve l ina , e abba l l i l o 
nata su l lo sch iena le g u a r d a v a a l to 
e l o n t a n o : certo non p e n s a v a più 
né al la carta né ni fiori. 

Intanto Armando si domandava 
come cominciare. 

Per e s e m p i o : < Signora. . . > e poi 
senza lasciarla r i spondere , in fret­
ta. dir tutto, c o n f e s s a r e tut to , in­
fine ch i eder l e uno, uno so lo , un 
rametto da portare a l la i l lumina. 
Certo lei g l i e lo darà , non c e d u b ­
bio: la cosa diff ici le è s a p e r e in 
qua le m o m e n t o Ini d e v e c o m i n ­
c iare a parlare . V e n u t o il m o ­
mento , basta dire que l la p r imo 
o a r o l a : « Signora. . . > e lei vol terà 
la testa da l la min parte e starà 
a sentire . 

A r m a n d o si met te a fissare le 
lunarie , le t iene ferme c o n lo 
.sguardo. Di n u o v o gli nasce il 
t imore di s tare g u a r d a n d o troppo 
s facc ia to . Ma no. è m e g l i o c h e lei 
=e n'accorga, c h e lui g u a r d a i 
fiori: forse ci penserà da sé a 
offrirgl iene uno. Forse lei ha in -
t e n / i o n e di metterl i nel la sacca . 
o in que l la val ig ia lassù , m a so ­
no troppi , non c 'entrano tut t i : io 

Voleva distruggere l'Italia 

A r m a n d o si sporse- per vedere se ' " ' I ' * *•"•*,<'«'nirano t o t n : io 
vi fosse a p p a r s o q u a l c h e c o s a di ™ < - - , , M , , l i c . •» « f " m d a iutar la . 
„ , „ „ , . ' ' ' q u a l c u n o rimarrà fuori ; « Q u e s t o 

l*A^ 

La pianura era vuota . 
A r m a n d o si sentì s conso la to . Si 

r ich iuse . in sé. Si rattrappì nel s u o 
a n g o l o e con gli occhi ba-s ì si 
rimise a pensare a qncl grosso 
d i sp iacere . 

Fra ques to : 
.Non so se tutti a b b i a n o pre­

sente l 'aspetto ili cer te Toglie c u ­
riose c h e in q u a l c h e paese c h i a ­
m a n o « v i i j ja , di ' no t te >, a l t rove 

f 4 soldorti del ' papa > f , f n ' T o s c a n a . 
«e non erro, « l u n a r i e » . TTna vo l ta 
le s ignore u s a v a n o tenerne a fa­
sci in vasi nei salott i . H a n n o s t e ­
li Itggieri . car ichi di quei d i schi 
sottil i c h e paitili l a m i n e ili p e r g a ­
mena , d iafani c o m e m e m b r a n e . 
O g n i d i sco termina a punta di 
cuore , in c ima alla p u n t a s p o r g e 
ancora una min ima fibrilla tlritta 
c o m e i ciuffetti dei b a m b i n i di 
pochi mesi . 

Nel sa lo t to della casa di A r m a n ­
do erav i uno s t ipo su c u i .sua m a d r e 
teneva fotografie, e d a v a n t i a una 
di ques te un vase t to c o n una fra­
sca di lunar ia . A r m a n d o le a v e v a 
C-animate molte v o l t e : il r a m o ­
scel lo si d iv ide in d u e g a m b i , e 
ogni g a m b o in pochi stel i , o g n u ­
no con la sua fog l ia : c i n q u e fog l ie 
in tutto . 

l 'n g iorno la franca ora c a d u t a . 
le vecch ie foglie s'erano sbr ic io la te . 

La m a d r e ili A r m a n d o s'era m o l ­
to d isperata al la perdi ta del la fra­
sca: spprò c o n pas s ione di sos t i ­
tuirla con una nuova , ma in paese 
non se ne trovarono: da q u a t t r o 
mesi lei sosp irava . 

Q u a n d o A r m a n d o al p r i n c i p i o 
del le v a c a n z e fu m a n d a t o per o t ­
to giorni ospi te d*'ina famig l ia di 
amic i ne l la granile c i t tà , egl i a v e ­
va promesso s o l e n n e m e n t e di c e r ­
care q u a l c h e ramo de l la prez iosa 
pianta e portarlo a l la m a d r e . Ma 
in quel la se t t imana s'era' tanto d i ­
vertito qua e là. c h e a v e v a s c o r ­
d a t o la promessa . Se ne r icordò . 
di c o l p o , s o l a m e n t e quand'era g ià 
in treno per ritornare, e il f reno 
s'era mosso , e i fazzolet t i deg l i 
a m i c i s t a v a n o s c o m p a r e n d o a l l a 
sua Tista. 

A r m a n d o si sentì v e n i r m e n o di 
vergogna e tli r imorso. D i v a m p ò 
dentro , in una gran co l l era c o n ­
tro se stesso, poi s 'abbattè . S c o m ­
parsa ogni i m m a g i n e d i fe l ic i tà . 
la se t t imana trascorsa gl i a p p a r ­
v e un a g i t a t o ab i s so di c o ! p a . 

L a s ignora si r imise a sedere . 
prese il l ibro e ne Ics-c q u a l c h e 
p a g i n a . v 

Arin<ìiiiit> '<i JW'"**'' '1" •••»» g r a n 
curios i tà di vedere il t i to lo . I,ri 
ogni t a n t o so l l evava un p o c o il 
l ibro , b a l e n a v a n o segni rossi e 
segni neri del la c o p e r t i n a , no-
a b b a s t a n z a per afferrare le p a r o ­
le. P o s ò il l ibro senza c h i u d e r l o : 
s 'alzò, t irò g iù la sacca e s e la 
m i s e a c c a n t o , ne toI~c un a s t u c ­
c i o e una scatola di f iammifer i 
e da l l 'as tucc io una «igarrt ia . a p ­
p o g g i ò s igaret ta a s t u c c i o e s c a ­
tola snl l ibro a p e r i o . Perchè non 
la f u m a ? Ora l e n t a m e n t e c o n l e 
d n c man-' e l la s o l l e v ò il v e l o d a l 
m e n t o in su fino a l la l inea deg l i 
z i g o m i : cos ì raccol to il l e m b o del 
v e l o tag l iava c o n u n a riga nera 
la faccia in d u e parti s t r a n a m e n ­
te. Lui a s p e t t a v a di v e d e r a c c e n ­
dere la s igaretta . I n v e c e la d o n n a 
s'alza a n r o r a . p r e n d e da l la ret i ­
ce l la que l l ' invol to di car ta ve l ina . 
l o posa g i ù tra la sacca e il l ibro. 
It is iedc, si m e n e su i te g i n o c c h i a 
Ut r i v i r a i l lustrata , la a p r e senza 
guardar la . A r m a n d o s ' interessava 
c o m e a l c i n e m a t o g r a f o . •• * 

O g n i tanto accorgendoc i dì g u a r ­
dare c o n troppa a t t e n z i o n e si r i-
s c o t e x a ; m a l'altra n o n p o t e v a 
accorgersene , il s u o s g u a r d o era 
s e m p r e pi?» óiMrafto rrr*o c>«-»-
lontane . 71 sole s'era fntfo a l t o nel 
e ì e l o « m a n d a v a o n d e dì s o p o r e 

tieniti per mio r icordo > mi dira 
F io: « Grazie , s ignora ». 

La s ignora prende un fiammi­
feri), prende In povera s igaret ta 
che a s p e t t a v a . O h se A r m a n d o 
a v t s s e a v u t o in tasca ilei f iammi­
feri: i grandi in ques te occas ion i 
si prec ip i tano . 

Se l'è accesa da sé. Forse a n ­
c h e q u e s t o è un m o m e n t o b u o ­
no. A r m a n d o ha a p e r t o la b o c c a : 
« S i g n . . . », ma in q u e l l ' a t t i m o lei 
d ' i m p r o v v i s o s'è tolta tli bocca In 
s igaret ta e con v io l enza l'ha but­
tata dal f inestrino. D i o ! c e r t o lei 
era in un m o m e n t o c a t t i v o , è una 
fortuna non a v e r par la to . La s i ­
gnora a l z a le m a n i al vo l to , si 
togl ie ilei tut to il ve lo . Io a p p o g ­
gia sul sedi le con un g r a n sosp iro . 

S i a m o a n c o r a in a l t o m a r e . 
Invece ora la s ignora p r e n d e in 

m a n o i fiori e li g u a r d a . C e r t o 
vuol b e n e a quei fiori, m a uno . 
uno. m e Io darà vo lont icr i . N o n 
c'è c h e parlare . Ma la s i g n o r a a lza 
il vo l to , forse parla lei . 

La s ignora tutt'a un tratto , c o n 
la stessa v io lenza c o n c u i a v e v a 
b u t t a t o l a s igaretta , but ta dal fine­
str ino tutto il m a z z o de l l e lunar ie . 

• * * 

Q u a n d o d o p o tanti ann i Ar­
m a n d o raccontava il s u o d r a m ­
ma lontano , e b b e a c o n f e s s a r e 
c h e r ipen«nndo que l l ' a s surdo a t ­
t imo potè cap ire c h e c o s a vuol 
dire impietrars i . N o n sa q u a n t i 
minut i r i m a l e s ta tua . 

Poi si trovò in piedi , e un a n g o ­
sc ia to ca lore s a l e n d o g l i dal fondo 
arr ivò a l la gola , c h e r u p p e in p o ­
chi a l t i s s imi s inghiozz i di p ianto . 

A l l o r a f ina lmente la s i g n o r a si 
accorse di A r m a n d o . 

Si c h i n ò verso lui . c h e a n e l a v a : 
lo toccò d o l c e sopra una s p a l l a : 
« C h e cos 'ha i? P e r c h è p i a n g i ? » . 
• A r m a n d o di c o l p o i n t e r r u p p e il 
p ianto . T a c q u e un m o m e n t o , poi 
arre trando il'un p a s s o d r a m m a ­
t i c a m e n t e r i spose: < N o n Io sapra i 
mai » c o n a c c e n t o c o s ì mi s t er ioso 
ed e n e r g i c o ch'e l la ne r i m a s e a l ­
l ibita e ba lorda , e n o n <"j r iprese 
se non d o p o essersi a c c o r t a clip 
il t reno s'era fermato , l o sporte l lo 
era s ta to a p e r t o , il f a n c i u l l o s cen ­
deva tra le bracc ia d i q u a l c u ­
no c h e lo s a l u t a v a g i o i o « a m c n t c : 
< A r m a n d o . A r m a n d o ! ». 

MASSIMO BOKTEMFELL1 

"£ise«Ji.7U>er è onui fo in E u r o ­
pa. ' i minis tr i de i a o u m u 
•< atlantici » attendono a n s i o s a ­
m e n t e la sua visita nelle rispet- l 
tive capitali p e r perfezionare il 

'mercato: tanti cam.o i i i , tante 
v i te umane. Eisenhower non è 
n u o v o de l l ' I ta l ia . Non gli sono 
mancate o c c a s i o n i per e s t e r n a r e 
la profonda c o n s i d e r a z i o n e in 
rui t'ene ali italiani e il nostro 
yacse. Ecco in p i o p o s i t o t u a 
testi'Hoi ianca i n s o s p e t t a b i l e , 
que l la de l marcsc al'o - Bado­
glio il q i a l e , nari andò le t i -
cende dell'armistizio, così te­
stualmente si e s p r i m e : 

•• EisonhotDcr di'yse: rirc'c fat­
to bene a firmare; e tirò fuori 
da un cassetto tuia p ianta di 
i fomn nel la q u a l e la zona della 
Città del Vaticano era tonata 
con un c e r c h i e t t o rosso. Me la 
porse e disse laconicamente: 
il re s to s a r e b b e s ta to d i s trut to» . 
B a d o g l i o passa q u i r d i a i l l u ­
s trare le ulteriori d i ch iaraz ion i 
del generale, il qua'e « tirò fuo­
ri un'altra carta m o l t o più g r a n ­
d e , q u e l l a de l l ' I ta l ia , paziente­
mente segnata con s trani e ma­
cabri tratti e, dopo essersi dif­
fuso sui tempi, le modalità 
e l'ampiezza dei bombardamen­
ti progettati, cosi concluse: « D o ­
po quindic i giorni di bombar­
damenti non una sola casa del­
le vostre città e dei vostri vil­
laggi sarebbe rimasta in p iedi» . 

Si m e r i t a un b e n v e n u t o coi 
/ t o c c h i , questo generale, il qua­
le in un tedioso pomeriggio 
africano, immaginò e studiò una 
linea sc ient i f i ca p e r la distru­
zione totale delle nostre città, 
dei nostri villaggi, clic, secondo 
le sue intenzioni, avrebbero do­
vuto trasformarsi tutti in im­
mensi cimiteri! 

m\ì\m\ Siili: IH! Alili Alidi H rilUH/JOU MUA SARDEGNA 

APosada i 
si nutrono di erbe selvatiche 

•-fi 

* i 
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Un mese di lavoro Vanno,- Le giubbe grigio-verdi sostituiscono 
i vestiti - L'incubo delle tasse -ù"l sennores non vinceranno„ 

* .1 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
POSADA, oi-nruiio. — Sulla stra­

da d' Posada, ci s.aino fermati a 
Siniscola p«r far colazione. L'in­
dagine condotta l'anno scorso dui 
Comitato per la Rinasc ta tlella 
Sardegna ha rivelato che i b l a n -
ci del la maggioranza de l le fami-
el ie sarde sono assorbiti dr.gli ali­
menti e tra questi il pane spessi. 
essorbe ben il 90 per cento d i ' 

eddito. L e ' t - a g i c h e c o n s e ^ u e ^ e 
di qui sta situazione abbiamo po-
•uto osservarle appunto a S.ni>co-
la che, pure, tra i parsi della Ba­
ronia. non è certamente dei più 
poveri . In Baronia esistono nume-
tosi paesi, come Omini , Irgoh, Lo­
culi, Torpè, mancanti non solo di 
acqua, luce, fognature, gabinetti* 
;n questi paesi la magi?.or parte 
del la popolazione è cosi poveia 
che non poss.cde nemmeno il let­
to. Dormono per ter ia , su stuoie 
di giunchi. 

A Smiscola, invece, esiste anche 
un'osteria. Mentre ci preparavano 
da mangiare s iamo andati in giro 
per il paese. Ci siamo imbattuf 
in una lunijn fila di donne, tutte 
con un bambino al collo e il volt»^ 
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LA STORIA DI UN GLORIOSO GIORNALE 

In carcere e nell'esilio Lenin 
progettò la fondazione delT"Iskra„ 

" Oggi ho dovuto inghiottire sei calamai ,, - La lotta eoutro i populisti e 
gli economisti - 11 primo numero uscì 1*11 dicembre 1900 - Stalin a Titlis 

•Scii-sceH'dcoje, distretto di Miwis- è In imea a- cui i socialr'lorm'sfi 
siiisk, governaloroto di lenisseisk: si ÌMIO tenu't poi coi tantemei i te 
Piena Siberia, la jerrovia dista più fedi/ i . Gli - e c o n o m i s t i - in Rum.,, 
di 500 verste. Dei questo luogo, do- i ' revisionati „ l 'cm.-tcuiiani MI 
re per tre anni era stato costrettiti Germania, i socialisti alla Millerand 
a vivere, deportato dal governo'za-\-n Francia rappreìtntnvano i primi 
rista. i[ 29 gennaio 1900, Vladimiro u n tomi deH "opportunismo intenta-
21«c Ulianov partiva per tornare iziorinte. Era infatti l'epoca ni cui 
n Russa. Lenin lasciava l'esilio con I''espansione coloniale si faceva più 

'in preciso programma: fare del " intensa, in cui scoppiavano le pri-
Partito operaio socialdemocratico\nw guerre per l'accaparramento det 
russo, d ir i so »n gruppi e circoli che n ereali (la guerra cmo-g iupporese 
lavoravano ."-faccaft, sansa principi che sarà seguita-da quella risso 
precisi e sema organizzazione,'un \piapponese) e aveva inizio fr:i le 
partito forte e organizzato, armato industri, ì commerci, le diplomazie 
di tira teoria che gì- permettesse dei paesi capitalisticamente più 
dì estere l'avanguardia cosciente sviluppati, quella lotta accanila elu­

dei movimcnio rivoluzionaro. Era 
neetsaria prima di tutto, la pub­
blicazione di un giornale- che po­
nesse le basi di questo partito 

Il carcere prima e l'esilio poi 
non avevano interrotto la prodigio-

doveva sboccare nella prima gtter 
ra imperialistica mondial-. L'im-
perialtsmo. teso alla conquista dei 
ii'crcati, arerà bisoano di inganna­
re le masse operaie, per sfruttarle 
macgiormente fino a scagliarle li­

se attività di Lenin: in carcere egli .une contro le altre: gli opportuni-
at'era contini'afo a reroare lettere sti. i riformisti di ogr.i genere, rap 
e «pi'srolt, usando rome inchiostro 
simpatico il latte e scrivendo ne-
ali svnzt tra le righe dc-i libri. Si 
fabbricava calamat con la mollica 
di pane e, in caso di allarme, 
tranouqiava Tnnidatnpnte quel « in­
feriate scrittorio di nuovo cenert. 
~Oggi ho dovuto inahinttire set 
calamai ». annotò un derno schcr-
zr-samente in una lettera. 

Trasferito poi nel luogo d'erilio. 
aveva stabilito contatti con gli al­
tri deportati, riuscendo cosi a te-
verri al corrente de^li svìlu^m 
della situazione in Russia e nV'°-
stem. e inoltre si era dedicato 
a un'intensa attività di st*-din allo 
scopo di chiarire i principi teorici 
e le iniziative pratiche che il mo­
vimento rivoluzionario doveva as­
sumere in Russia. 

Contro l'opportunismo 
Debel late te correnti populist iche. 

finite nel terrorismo, si profilava 
una nuova m nactr'a. quella del­
l' « economismo ». Per gli 'econo­
misti » il part to della classe ope­
ra''a non doveva essere ' un'avan-
ouardia arpnviztata che elaborasse 
scientificamente e politicamente le 
rivendicazioni degli operai, ne fa­
reste la classe dirigente nella lat­
ta di emancipazione degli sfruttati 
contro gh sfruttatori, ma un ag­
gruppamento vario e senza forme 
defini'.f che appogniasse di volta 
in volta le rivendicazioni econo­
miche degli operai. 

AppoQQiare soltanto il mor i iuen-
to spontaneo degli operai, larda­
re arteria la strada all'ideologia 

prtsentnvano appunto (come ogai) 
il ve:colo dell'imperialismo tra le 
masse operaie. 

Lenin si era reso conto, lavoran­
do nell'esilio alla sua opera - Lo 

Lenin 

iviluppo del capitalismo in Rus­
sia -, dell'importanza del movi-
n ento rivoluzionario riuso proprio 
nei momento in cui il capitalismo 
penava alla nuova fase imperiali­
stica e aveva capito altresì che in 
quel momento esso aveva bisogno 
di una guida bene organizzata, c<m 
principi definiti, con dirett've pre­
cise- il partito aella classe otera>a 
fondato sulla teoria marxista. Per 
preparare questo nuovo partito bj-
xoonnva senz'are la ttmdn dnll':n-

lagandare i principi su cui un 
'ale r a i t i ' o poterà snldamen e fon­
dai si. Qvesto '•ompito dorerà es­
sere assolto dair iskru. 

La rete di diffusione 
i l giornale doveva pubblicarsi al­

l'estero, al sicuro dalle grinfie del­
la pulizia zarista: ma prima si 
trattura di organizzare il suo invio 
e in sita di / fusione ut Russia. In 
pochi mesi Lenin stabili la rete d: 
diffusione del giornale. Non polen­
do fissare la sua residenza, per di­
vieto del governo zarista, né a Mo-
sra né a Pietroburgo, Lenin si sta­
tili a Pskov. Qui tienicaito com­
pagni da tutte le parti della Rus­
sia, da qui Lenin si recò a Riga, 
Podolsk, Nizni Novogorod, Vfa, 
Kazau e Samara stabilendo ouun-
que collegamenti e organizzando 
giuppi di sostenitori del fulcro 
giornale politico 

Dopo aver cosi preparato la base 
*ie**e.«saria# per 1/ oiornnie in Russia 
Lenin partì per l'estero nel luglio 
del 1900. Si recò in Svizzera per 
discutere con Plekhancv, Axelrod, 
Vera Z a n l i c , Potresou i! sno piano. 
Le divergenze con Plekhanov era­
no notevoli: Plekhanov aveva un 
debole per i liberali, e questo lo 
avvicinava agli -economisti*. Sem­
brò perfino a un certo momento 
che l'idea del giornale dovess" es­
sere abbandonata. ~ Come l'Ishrii 
stava per snegnersi - intitolò le sue 
note su quel primo incontro con 
nìekhavov. Ma la volontà dì Le­
nin ebbe il sopravvento: Vii di-
rembrp 1900 uscì il primo numero 
del f l«kra . redatto e ttampato a 
" o n f - o . La nri-nn bntta^l'a di 1 c-
nin per la fondazione del Partito 
era vinta. 

Egli si dedicò tutto alla direzio­
ne pratica e ideologica del giorna­
le. Lo Tedtaeva m i n u r i o i a m e n ì e , 
-nr-reigrra le bnz?e .i'»",'a**a i 
me**-! p e r la penetrazione clan­
destina del oiornale in Russia, cer­
cava i fondi- Lenin riuscì a far 
uscire il p i o ' n a l e reoo larmente ner 
la prima volta velia storia della 
xtrmoa clandestina m Russia. 
L'Iskra pre'XiraPa la r iro luz ione e 
i quadri per la rivoluzione. Alcun' 
*-»'Oz numeri furono Ti*t-im*-r-f- a 
Tiflis. in una fipoorafia clandesti­
na. per opera di Stelint e a Tiftis 
Stalin fondava rei 1901 il giornale 
•n L'nrn'a oeora'ana Brdro'a fLn 
'n'taì che sosteneva i principi del-

n<-v-*' 
SuII7skra. Vladimiro Ilic Ulia­

nov cominciò a firmare i *'ioi ar­
ticoli col noTne di Lenin; nel n. 40 

dcll'Iskra usci « Da dove incomin­
ciare?» (1/ nucleo iniziale del - Che 
(are?»), ait colo che 'ce enorme 
in.press'oiie tra i militanti nro l i t -
zionari e getto le basi del Jutitrc 
più ti to bolscevico. Lenin ittoj***-
d o r e r a lottare contro l 'opportuni­
smo che si era infiltrato nella te-
dazione stessa dcll'Iskra. Al secon­
do congresso del Partito Operaio 
socia'ldcmocrnfiro riu.co, ttTii'to a 
Londra, Lenin dorct te battersi run-
tro ima coalizione che andava da­
gli elementi apportun'sli àeil'lskra, 
Martov. Axelrod. Potresov a Trot-
ski e agli - economisti ,. In que­
sto congresso che durò tre sett'ina­
ne e nel quale Lenin prese coni-
plessivame'ite la parola per cen­
toventi volte, si creò la scissione 
tra "bolscevichi* (membri della 
maggioranza) e ~ menscevichi •• 
(membri della minoranza): questi 
ultimi presero a poco a j:o*"o il mi-
ito denlt ~ economisti.. al l ' interno 
del partito. Lenin riuscì a fare 
escludere gli opportunisti dal-
l'Iskra. designata come organo dei 
POSDR. e dr.l Comitato Cevtrule. 
Ma successivamente Plelzh ino n. 
che era rimasto con Lenin atta di -
r e ' o n e dcll'Iskra. s» menò semnrc 
viii verso i menscevichi finché pre­
tese il ritorno degli ex-redaA-v.i 
opportunisti: allora Lenin preferì 
abbandonare l ' I d r a piuttosto che 
Permettere che essa diventaste un 
elemento di confusione per il mo­
vimento rivolwionario. 

La nuova Iskra non potè sotti. 
ti/ire fa i militanti la vecchio 
Iskra. l'Iskrn di Lenin che aveva 
iniziato In lotta perchè ff-ssc eh 
minato il praticismo, nrettn e il 
metodo artigiano rei lavoro rivo-
h-z'onario. ver d'mos'rnre che I" 
classe operaia, ver ademniere al 
suo comrtito storico, deve avere 
una organiz-n~ione rivoluzionaria 
nrecisi e definita. 0"csta fu la lot­
ta ornndiosi che l'T^kra di J enin 
ccr.dvsse nei suoi 5? numeri dal 1. 
dicembre 1900 aU'c-ttobre IM?.* ver 
questo va ricordata ora come pri­
mo esempio d' miei ti^o di T'omnle 
''he Lenin definì appunto dalle sue 
•"olonne: ~ non r.nlo un prGnaaardi-
'tn co'leti'-'t. t n r-nitctnre cdlet-
tivo. ma anche «n or"an»2*afore 
-o ' / e f ' i ro ». Cìurll'csem^'n do-*e**'T 

essere sev'ito danti altri piornali 
bolscevichi in Russia: ad esso si ri* 
collena in Itil'n. nel 1919. L'Ordine 
Muovo di Anton:n f";*vT*-"*eT. "iriran 
base del futuro grande Partito co­
munista italiano, come fT«krn 'n 
era stata del elnrìoso partito de'la 
Rivoluzione d'ottobre. 

~~ GIUSEPPE GARRITANO 

stretto nel fazzoletto nero. E' ba­
stato incontrare per un • attimo t 
loro sguardi smarriti per entrare 
subito in contrtto col loro prt i -
mento. Etano ferme davanti al lo 
Ambulatorio del la Maternità e l n -
'anria. La v is ione di un gruppo di 
bambini è sempre uno spettacolo 
gioioso- ebbene , in vita mia, non 
ho v is to nulla di più trag'co di 
quel le elonne e di quei bambini di 
Siniscola. Quel le donne, in verità. 
nortava'io stretti al seno elei ca­
daverini , cadaverini ginlli con due 
•nfos^nture nere al pesto devli oc­
chi e le rss ic inc ricoperte da un 
po' di pel le incartapccorita. 

Posada è abitato quasi esclusiva­
mente da braccianti; gente che :n 
un anno riesce a lavorare s<Mo 
trenta, quaranta giorni. La Sarde­
gna è la regione d'Italia più scar­
namente popolata (51 abitanti per 
' mq. contro la media nazionale eli 
152 abitanti) ed ha contempora­
neamente la più alta percentuale 
.li popolazione inrttiva. Tuttavia in 
Saideuna anche la terribi le mise­
ria d< i braccianti ha aspetti di­
versi da zona a zona. A Sisini. in 
orovmc.a tli Cagliari, una giorna­
ta di lavoro v i ene pagata con quat­
trocento l're. Una giornata che co­
mincia nll'alba e termina ri tra­
monto. Il salario dei g iovani fino 

idee . . . Io, dice, sono rimasto no~ 
stalgico. in verità non sa «piegare 
di che cosa precisamente abbia -
nostalgia. • Parla, parla, * parla: • i 
braccianti ' sorridono ironicamente * 
aseoltpndolo. Egli vuol conv incere 
tutti che non c'è niente da fare 
perchè al Comune ci sono e ci r e - <, 
steranno sempre democrist iani e -
azionisti . ' ' »• - ' 

— No, no, — fanno i braccianti \ 
muovendo lentamente la testa —. . 
la prossima volta non v inceranno. '.* 

' V e n i a m o • a * sapere che proprio J 
oggi ni Comune è riunita la c p m - • 
miss ione di prima istanza che d e v e 
dec idere sulla tassa di famig l ia . ! 
Una tassa che qui a Posada, c o m e . 
in tutti gli altri Comuni da essi 
ammini. t ati. democristiani e az io ­
ni ti fanno esc lus ivamente pesare 
sui poveri . _ . 

— Ma — ribatte il nostalgico '—. 
vinceranno semnre essi le e lez ioni . 
Non si può sfuggire al control lo . 

11 .< control lo »., ci spiegano, v i e ­
ne esercitato su ogni e lettore per -
vedere se rabbia rea lmente votato -
come gli era stato ordinato. A q u e ­
sta affermazione io rispondo r iden- • 
do che si tratta di una favola, che 
è impossibile esercitare un s imi le 
controllo. Ma anche 1 braccianti d i - . • 
cono di si, che il control lo è stato 
realmente esercitato. In questa m a - ;. 
nicra: alla vigi l ia de l le elezioni g l i -
esponenti de l l e varie cricche man-

*£' 
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a 18 anni non supera mai le 1*0 davano a chiamare gli ' elettori; a 
lire. Le raccoglitrici di o l ive r i - i c iascuno d icevano: t tu . voterai l a 
cevono in compenso, per dodici I s t a democrist iana e , / n e l l a l ista 
ore di lavoro, un litro d'ol io. jdarai la preferenza al numero u n o 

'.'iì 
- . i i 

Ma qui, in provincia d i Nuoro, 
*e riuscissero ad assicurarsi a l m e ­
no per una parte dcll'-j-nno sim li 
miseri salari, si riterrebbero for­
tunati. • -
• Quando arriviamo in paese su 

una s-ncie di piazza, piena di fan-
i;o e di fossi, è adunata una folla 
mt-ti di uomini dal volto rircnti'o. 

E' diffìcile parla ie con questi uo­
mini chiusi nel loro sospettò verso 
qualunque peisjti:- r bia un'appa­
renza di sei inores V noi s iamo ar­
rivati a bordo di Jn automobile . 
Chi poss iamo essere se non n e ­
mici, agenti d e l l e tasse o qualcosa 
di Simile? Quando seend.amo dalla 
vettura interrompono 1 loro discor­
si ma non ci guardano ncnimcn*. 
di sfuggita. Per fortuna ci v iene 
ncontro U"o Marceddu, insegnante 

della scuola popolare, che abbia­
mo conosciuto a N u o u ; spiega che 
siamo de i giornalisti , ma neppure 
questo serve a rompere il ghiaccio. 
Cominciano a farsi intorno solo 
quando dico che sono de « l'Unità». 
In questo periodo forse non c'è 
nemmeno un uomo .n paese che 
lavori . E tutti quel l i che interro­
gano - P i t t ro Grl lus , Fdoarrio Ma-
rongiu. Salvatore Luzzu, Micht le 
Frau, rispondono che è cosi dal 
tempo della mietitura. A quel l 'epo­
ca fecero trenta giornate ' e poi 
br«*»a 

Il compenso per quel le trenta 
giornate cons.ste in tre ' quintali 
di grano. _ 

— Tre quintali che 1 dice Pie­
tro Gal lus — per me, mia mof l . c 
e due fiali, servono appena 4 mesi. 

— Eppoi? — domando . Rispon­
dono seccamente con parole che 
ormai qui in Sardegna stanno per 
me d iventando ossess ive; erba, 
fame. < • 

Mentre di^cvitiamo fi! | avvicina 
un giovanotto cordiale, ro c so in 
volto, esuberante. Dal modo di ve­
stire penso che debba essere un 
impiegato; ma egli invece dice d. 
essere un po' o iomnl is ta , gli hanno 
nubblicato anche un articolo, non 
so d o v e . Si chiama Mauro Dcled-
da. Chiarisce però, tentando di scu­
sarsi, di non « a v e r e le nostre 

e ;d numero quattro. S u una l i s ta ' 
che contiene venti nomi si possono 
fare una serie - infinita di s imi l i . 
combinazioni . Ogni e let tore « c o n - ' : 
tro lh' to» tra tenuto a votare l a " ; 
combinazione di preferenze a l u i ' 
rssegnata: tre • e quattro, oppure, 
otto e uno, ecc. Il giorno del le e i e - . 
/ i on i il rappresentante de l ia l ista 
D.C., durante lo . scrut in io , annotava .-, 
tut'e le combinazioni che v e n i v a n o 
fuori Se per esempio a Miche le ' 
Frau e r a - s t a t a assegnata l a ' c o m - -
binazione: Lista d.c., preferenza al 
numero uno e al numero 10; q u a - — 
'ora non veniva fuori una scheda 
con tale combinazione era d i m o - \ 
strato che Frau non aveva vo ta to ' 
come gli era stato ordinato. In tal 
caso Frau non avrebbe in segui to 
trovrto più lavoro da nessun p r o ­
prietario. Il nostalgico, dopo a v e r 
illi'strato questa tecnica d e l c o n - • 
trol lo - ^ " - r a l e , dice - che perciò 
non c'è : i . -nte da fare: «ennore*, 
democrist iani • e sardisti a v r a n n o -
sempre in mano il Comune. 

— No . no — ripetono i bracc ian­
ti — col controllo o senza il c o n ­
trollo la prossima volta non v i n ­
ceranno. •. T • ' X ' '• 

— Il control lo — dice uno d i 
esLt — questa volta l 'abbiamo fat ­
to noi . Abbiamo « c o n t r o l l a t o » ' 
quel lo che significa far v incere d e ­
mocristiani e sardisti. Tasse e m i - * 
seria, miseria e tasse. N o n hanno 
impiegato n e m m e n o una l ira p e r 
dcrci lavoro, p e r costruire u n a 
strada, una scuola. 

In questo paese che 'non ha l u c e • 
elettrica', e dove quindi non è p o s ­
sibile ascoltare la radio, anche • i 
giornali arrivano di rado. E così l e 
notizie dal resto d e l mondo . 

I braccianti d i Posada par lano ' 
però molto de i contadini "-alabresi, 
de l le loro lot te , de l l e loro c o n q u i ­
ste. Non sanno molto , lina h a n n o .-
compreso che i calabresi conqu i - . 
stano la terra perchè sono uniti-

Cosi m • ques to sperduto p a e s e 
della • Baronia stanno scoprendo 
che essi, poveri e affamati, r a p - . 
presentano una forza, se uni t i e -
organizzati . 

RICCARDO L O N G O N E 
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LA SCOMPARSA DI UN CELEBRE SCRITTORE 

Sinclair Lewis 
si è spento a Roma 
Ieri a l le 7.40 si è spento n<"lla c l i ­

nica di Villa Elettra a Roma, in 
segui to ad una crisi cardiaca, il ce ­
li bre romanziere americano S m ­
ela r Lewis . 

Sinclair L e w i s soggiornava ria 
qualche tempo a Firenze. Sentcn -

e alla onida pò!*'fica borqhese; flusso de l l e teorie borahest e prò 
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P R I M E R O *£ A. 

"Anna per mille giorni,, di M. Anderson 
H n o m e di M a x w e l l Anderson non 

ha grande ri l ievo ne l panorama 
della letteratura americana. I *uoi 
titoli di mer i to più vistosi sono un 
dramma contro la guerra, II prezzo 
della gloria, e il famoso (forse 
troppo famoso) Winter**t ispirato 
al caso d i S a c c o e Vanzett i . Queste 
due opere appartengono agli -nizi 
del la carriere d i Anderson: poi *t 
cominciata la galleria deg l i affre­
schi storici, con La regina El.sa~ 
betta. Marta di Scozia, La Masche­
ra dei re, Giovanna di Lorena, 
e, infine, Anna per mille giorni, 
che è la storia di Anna Balena . 
amante e poi mogl ie di Enrico V i l i 
d'Inghilterra. . • • 

•Ci sono var: nioa: a i scr ivere un 
dramma storico e nessuno pud a v e ­
re a .priori dell 'antipatia per 0 
dramma storico In «è. Lo Zar F jo-
dor d i Aless io Tolstoi, H 14 Lupi io 
di Romain Rol land.Gal i leo' Ga't le i 
di Brecht (debbo purtroppo fare 
degli esempi poco utili e s sendo 
queste, onere ancora sconosciute da 
noi) , sono drammi *»lorici degni 
del la mass ima considerazione, scr i i 

ti col proposito non di cor.durre sul­
la scena avveniment i o persona?ci 
di grande importanza ma anche d: 
fornire una vis ione chiara, reale . 
esplicativa di tali avveniment i e 
personaggi 

Poi ci sono il Fornarelto di Ve­
nezia e la Cena delle Beffe « in­
cile queste sono opere comprens i ­
bili, in quanto mirano soltanto a 
r : evocare alcuni e l ement i popolar. 
inerenti a l l 'avvenimento e dargli 
un pathos melodi aromatico. La via 
di m e z j o è quindi la pegg.ore* 
mar.ca-ìzn di fantasia e mancanza 
di realtà storica, o quanto m e n o 
un'interpretazione sui generis de l l o 
svolg imento ne i fatti e del la loro 
cnni iderazione: m a n c o a d ir lo è la 
strada di M a x w e i ! Anderson-

In quesl Anna per mille giorni 
egl i porta in scena personaggi di 
un'importanza unica per. la s'*>ria 
d'Inghilterra, da T o m m a s o Moro. 
l 'autore de l la famosa Utopia, al 
Cardinale W o l i e y , uno de i p iù 
grandi capi de l la Chiesa ne l m e ­
dioevo, a Cromwei ì , a l lo stesso En­
rico V i l i , e ino l tre i l p e r i o d o ' n e l 

quale queste figure *• muovono è l i o scisma, la nascita di Elisabetta, 
uno dei p iù ricchi d i lotte rel ig.osc r.-c:#'accusa di adulterio e ir.fine 
e polit iche, sono glj anni dolio sci 
«ma d'Inghilterra, del la d.s.<*->]uz one 
dei mo-iasteri (che peirtò alla m o -
n a r c h a l ' immensa ricchezza accu­
mulata dal la Ghiera Cattol ca ) . gli 
anni che segnano l 'avvento del la 
Rinascenza e l ' inizio dell'età e!isa-
bettiana. 

Di tutto que>to Anderson n o i fa 
che una storia d'amore e anzi a d ­
dirittura trae un paio di biografie 
costruite con l'ab.lità del l 'eccel lente 
mestierante che fornisce del le buo­
ne partì ai suoi attori. Il dramma 
rn«ì crtmir-c-^ !•«•% ,*n^2 Che ZZ-~-
prima dell? morte inizia il race «nto 
della sua vi'-a e poi passa a narra­
re uno dopo l'altro i principali ep i ­
sodi d i e.-sa. L' innamoramento di 
Enrico, la sua res'«stenza oerchè i n ­
namorata a sua volta del principe 
di Northumberland. il matr imonio 
obbligato per costui • la «uà mor­
te, la sua sotto-mistione ai vo ler i de l 
re, poi ìl matrimoniai quindi gli in­
trighi polit ici de l la Chiesa Romàna, 

la morte per decaoitazione. L."im-
pre<*sione che ne deriva è che in 
definitiva una partita d i caccia •«for­
tunata o i capricci di una ragazzi­
na sono in grado di cambiare la 
storia de l mondo: più o meno , la 
storia de l naso d i Cleopatra. Dram­
ma quindi medioche . qua e là « d i t ­
to con sufficiente dignità, ma piatto 
e verboso . Ciò c h e però * v e r a m e n ­
t e ammirevo le è Io spettacolo, per­
fetto. armonioso , di grande «t i le . 
che Guido Salv ini v i ha cos t ru i ta 
ambientando la v icenda in un m e 
r *»v .^ . *v^ù ^«l iat iT iO c n a t i u c i i i t f i i n t u ' 

Ginl 'o Coltel lacci autore a n c h e d e : 
costumi) , e accompagnandolo con 
le mus iche assai intonate di F ioren­
zo Carpi. Vit torio Gassrnann era 
Enrico VTI1 e s i può d ire che egl i 
solo va le tutta la commedia: c'è 
poi Viv i Gioì , una vibrante, com­
mossa. al tera Anna Bojena, e poi 
gli ' altri egua lmente bravi . Foa . 
Dal Fabbro. Sanipoli . GrasTilll. 
Sbragla, Albertazzi , Ferzctt i , D'An 

gelo, la Piar, la Piazza fino al l 'ul ­
tima comparsa. Grandiss imo --uc-
cesso. 

LUCIANO LUCIGNANI 

MUSICA 

La sonnambula 
Diretta da Gianandrea Gavazzen) 

è andata in scena ieri sera al Tea­
tro dell 'Opera Lo sonnambula di 
Vincenzo Be l imi . Quest'opera, scrit­
ta dopo che la censura v ie tò al 
Bel l ini di mettere in musica il sog­
getto de^li E m a n i , è non solo uno 
dei lavori che ins ieme alla Norma 
Hi»H« m*»o(»t«ii-,» fama al Finvane 
compositore catanese , ma ancne 
uno dei moment i più alti , per la 
sua intensa tessitura Urica, del tea­
tro di musica del secolo scorso. 

Il complesso artist ico di ieri sera 
ci ha dato una ediz ione equilibrata 
e precisa: Margherita Carosio 
( A m i n a ) : Ada Landi (Teresa) ; Bo­
ris Chriatoff (Rodol fo) ; Cesare Val ­
letti ( i n v i n o ) ; Maralda Micheluzzt 
(Lisa»; Piero Pawarot t i • Blando 
Giusti . . -. . . 

:•-'-. '» ,' •> *:-. ' Vice 

dosi sofferente era venuto a Roma 
per c u n r s i , e il 31 dicembre «;co.--
so era entrato nel la cl inica « Villa 
b lct ira -, d o v e era risultato affetto 
da broncopolmonìte e miocardite . 

Nato a Sauk Center ( M i n e t t a i 
il 7 febbraip 1885, Sincla ir Lewis 
aveva compiuto i suoi studi al la 
Università d. Yale , il maggiore c e n . 

di un borghese amer icano , c h e c o ­
stituì il suo p i ù grande successo, : 
* Elmer Gantry », « Dooswrth ». « I l 
L)T. Arrowsrmth • , • Opera a'arte », 
' Anna Vickers •, e, dopo l 'ult ima 
guerra, • Il g iudice Timber lane ». 

N e l 1926 destò n o t e v o l e scalpore 
1 suo rifiuto di accet tare i l magg io ­

re premi:) le t terario americano: i l 
« Pul i tzer Prize ». L e w U ebbe a d i ­
re al lora, con u n a modestia s con­
certante e s .ngolare , che vi erano 
altri scrittori p i ù degni di lu i d e l 
yrcmio . 

Nel 1928 si stabilì i n 1 - a fattoria 
del Vermont e trascorse ia nagg ior 
risrtc del suo t » m p j accudendo a i 
suol doveri dì agritraiiore, pur s e n -
•*a interrompere mai l e sue v i s i t e 
al l 'estero e soprattutto in Europa 
e in Italia, ove venne d iverse v o l t e . 

Ne l 1930 gl i fu conferito il P r e ­
mio Nobel per la Letteratura, r i ­
conoscimento non soltanto de l n o ­
tevole l ive l lo artist ico de i suoi r o -
-r.anzi. ma anche del la s incer i tà d e l ­
la costante po lcm.ca da lu : c o n d o t ­
ta contro certi aspetti de l la soc ie tà 
contemporanea . 

E' questo aspet to di crit ica, ta lora 
penetrante , seppure n o n pogg ia ta 
su sa lde convinzioni teoriche, d a l 
cos tume del la borghesia amer icana , 
che cost i tuisce l ' e l emento p iù d u r a ­
turo della lunga opera di scrittoi*» 
-li L e w . s . E* questo aspet to c h e g l i 
ha permesso di esstre l a rgamente 
-onosc iuto neg l i ambient i p r o g r e s ­
sivi degli Stati Unit i « di molt i p a e ­
si europei . Numeros i suoi romanc i 
sono stati tradotti a p iù ripresa, 
sin dal loro pr imo apparire , neVa 
Unione Soviet ica , nv» • « Ì S S S ^ u ^ 

t 
-V I 

tro riiltural» rifai: R«2t : iT n : ; ; . £ « . cons iderevo le diffu-*!t-mf.- Alt-uni 
pò avere s \ o l t o hno at 1913 attivt-
tà g i o r n a l i « t c a l egli decideva di 
dedicarsi comple tamente al la le t te . 
ratura. da lui intesa sempre come 
strumento di critica sociale, n suo 
romanzo • Main Street •, ne l -19*20 
lo rese re lebre e s e g n ò l ' inizio di 
una serie di successi c h e fecero 
conoscere il s u o n o m e in tutto il 
mondo, o v e le sue opere apparvero 
tradotte r.t Ile d iverse l ingue . Fra l 
suoi romanzi principal i , noti anche 
in Italia, fono « B a b b i t t * , l a «tori* 

« X A \ . - , « - - »'i •? •* 
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suot personaggi , quali • B a b b i t t » , 
al di là forse d e l l e '.menzioni da l lo 
autore, sono divenuti proverbial i 
per definire la grettezza e la m a -
schimtà a e l • m o d o di v i ta a m e ­
ricano ». 

Una notizia da N e w York infor­
ma che l'ultima novel la di S inc la ir 
L e w i s sarà pubblicata il SI m a n o , 

' La casa editrice della novel la , i l 
cui titolo è « W o r l d no w»d»» **• . 
terma che si tratta dì «tm-i-iivrm 
d ' s s w r a ambientata I » ItaUtv * — - Y * ~ V J C .•;;:• 
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PIENO DI SPERANZE IL «'CAMPIONISSIMO! PER IL 1951 

:usto Coppi vuote vincere 
ilGiro^lTourei'mondiaii» 

Dalla Riviera alla natia Tortona - "Questo sarà il mio 
anno d'oro!,, - Dati statistici sulla rivalità con Bartaii 

: NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
•.'•' T O R T O N A , IO. — fausto Coppi sof­

fre di seniiwentalisiini • per la sua 
natia Tortona. Anche se orò abita in 
Riviera, ogni settimana capita a TOT. 
tona, in incognito s'intende, ai na 
•conc ie per evitare i'accogltema degli 
sportUH tortontsi. i suoi più a^esi 

' sostenitori, protetto dai suoi angeli 
custodi Luigi Vallini e l'ex calciatore 
Giovanni Chiesa, che da dieci- anni 
to seguono in tutte le corse. -

Fausto (mancava un quatto d'ora 
a mezzogiorno) giunse puntuale per 
mangiare i tradizionali agnolotti al 
ristorante « Uerthona ». 

g e r m i n a t o il p r e l i b a t o piatto tor­
tonese. • sorseggiando mi buon bic­
chiere di barbera, in attesa della pie­
tanza. il campionissimo cominciò a 
parlare. confidando i suoi propositi 
senza reticenza jienJiè tinti pensava 

Statistiche. « Non c'è dilemma. Le n e i ' p r e s s i d i S o l c s i n o ( P a d o v a ) il 
ntat stlche parlano e i giornalisti n o n . p o r t i e r e ' M o r o d e l l a N a s i o n u i e di 
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ad un'intervista, ma credeva di par­
lare tra vecchi amici come siamo 
tempre itati sino dai giorni della no­
stra prima gioventù. Gli chiesi dei 
S u o i rapporti con la « Bianchi »: 
« O t t i m i c o m e s e m p r e — fu la sua 
risposta — B o n o s t a t i 1 t u o i co l l eghi 
Che h a n n o a v u t o u n p o ' d i f a n t a s i a 
M a n o n c e r a n u l l a , e. Infat t i , ne l 
1951 s a r ò a n c o r a 11 c a p i t a n o del m a n ­
t o - c e l e s t i . •' • 

; '•. — E per il 'SI qwli progetti hatt 
— S p e r o s t a li m i o a n n o d'oro. 

D o p o d i e c i a n n i d i carr iera parrà 
« t r e n o c h e i o parli cos i , m a n o n h o 
p o t u t o a n c o r a ves t i re la m a g l i a iri­
d a t a d i c a m p i o n e de l m o n d o s u stra­
d a e q u e s t a v o l t a a l l e « T r e Vall i 
V a r e s i n e » n o n m i d o v r e b b e s f u g g i r e . 

• — B poi? 
•'••"• — H o c a p i t o . V u o l s a p e r e il m i o 
p l a n o a m b i z i o s o . T e l o d i rò . Parteci ­
p e r ò a l « G i r o » e d a l « T o u r ». spe ­
r a n d o di r i p e t e r e la d o p p i e t t a de l 
1 9 4 9 e v o g l i o r i c o n q u i s t a r e la m a -

' g l i a t r i c o l o r e s u s t r a d a . Le prospet ­
t i v e p e n s o s i a n o favorevo l i , e s s e n d o 
Il C a m p i o n a t o t o r n a t o a l l a c lass i f ica 
e u p i ù p r o v e . Magari f o s s e cos i a n ­
c h e i l c a m p i o n a t o de l m o n d o . . . ' ; ..•..'; 

..•;-— Fisicamente come ti senti? ; "'• 
• — M o l t o b e n e — è stata la sua 
risposta — D e l l a c a d u t a d i g i u g n o 
p i ù n e s s u n a t racc ia . S e n t o di poter 
a n d a r e . for te , m o l t o f o r t e e di po ­
t e r m i d i f e n d e r e c o n t r o t u t t i in Ita­
l i a e a l l ' e s t ero . S a i c h e li h o t u t t i 
c o n t r o ! M a p o s s o n o e s s e r e cer t i c h e 
g l i a n n i n o n p e s a n o a n c o r a . E q u i n ­
d i d o v r a n n o t o r c e r e de l fi lo « tirar­
n e d e l f lato p r i m a d i b a t t e r m i . Spe­
r i a m o c h e i l '51 s i a p i ù favorevo le 
a l c i c l i s m o I t a l i a n o p i ù d e l l ' a n n o or­
m a i t r a s c o r s o e c i lasc i d i m o s t r a r e 
s e n z a avversarc i t r o p p o c o n la s for ­
t u n a , c h a i corr idor i i t a l i an i s o n o 
a n c o r a 1 p i ù for t i . 

l a p i e f a n s a f r a n c ò la conversazio­
ne. Coppi aveva molto appetito. Io 
stuzzicai allora uno degli angeli cu' 
itadi. 11 Vallini. dicendogli: * Ma in­
tanto, dopo dieci anni, per gli spor­
tivi italiani c'è sempre un d i l e m m a : 
c i t i è stato il p i l i forte? Fausto o 
Sortali? : Avevo ferito Vangelo cu­
stode di Ceppi nel suo tallone di 
Achilie.- • 

ti r a l l i n i *f d i m e n t i c ò d e l l a p ie-

te hanno mai consultate, t w « o n o . c j . l c i o , 
nettamente favorevoli a fausto con 
dati di tat'.o e non con bulle pai ole. 
Si dovrebbero pubblicare... ». F. sotto 
i miei occhi passarono i fogli rosa 
delle statistiche dell'* angelo disto? 
de » di ' fausto coppi, nelle quali 
erano registrate le vittorie dei due 
ivali nelle co'se che li ebbero am­

bedue ti a i partecipanti, f a tali sta­
tistiche Boriali risulla superiore sol. 
tanto nel 1940. l'anno the vide il 
collaudo della * rivelazione » Coppi. 
c o n otto vittorie contro due ma tra 
le due vittorie del tortonese c'è il 
Giro d'Italia!). 

Nel 1941 Partali totalizza una sola 
t'ittvria nella « coppa Pino Marin 
Pavia » d o r è Coppi giunge secondo. 
dopo aver vinto nell'annata i Giri 
della Tns;ana del Veneto. dell'Emi­
lia delle Tre Vaiti Varesine.. 

Nel 1942 t due rivali totalizzano 
una vittoria ciascuno: il toscano vin­
ce il Giro d'Italia « d i guerra » ed 
H tortonese si aggiudica per la pri­
ma volta il titolo di 'ampione asso­
luto d'Italia su strada, ha prigionia 
tiene Coppi lontano dalle corse sino 
af 1948. 

L'anno della ripresa dell'attività 
sportiva del campionissimo lo vede. 
nelle statistiche dell'angelo custode. 
passare al comando nel suo confron­
to con il rivale toscano. 

Nel 1947 Bartaii registra sette vit­
torie. Fausto otto, tra le quali quelle 
finati del Giro d'Italia e del Campio­
nato assoluto su strada e quelle del 
Giri dell'Emilia, della Romagna e 
della. Lombardia. Nell'anno successi­
vo. Bartaii vince soltanto II Giro di 
Toscana, mentre Coppi ottiene quat­
tro vittorie, tra le quali la Milano-
San Remo ed il giro delle Tre Valli 
Varesine. v . • . 

A'el 1949 le itatistiche fanno pesare 
definitivamente la bilancia a favore 
del campione tortonese che. contro 
una sola vittoria di Bartaii in una 
tappa del Giro di Francia, totalizza 
dodici vittorie, vincendo i due gran 

in forza a l ln .. L u c c h c . i e . . . 
' E« l i v i a g g i a v a s u l l a sua - 1 4 0 0 . . 

p e r r i e n t r a r e a L u c c a , q u a n d o un 
c a m i o n c h e lo p r e c e d e v a s t e r z a ­
va i m p r o v v i s a m e n t e v e r a » dtffetrn 
p e r i n d i a r e u n a s t r a d a di c a m p a ­
g n a . L 'autu d e l c a l c i a t o r e a n d a v a 
COM a s b a t t e r e c o n t r o il c a m i o n , 

P e r la r o t t u r a d e i cristcì l l i e il 
v i o l e n t o ur to . M o t o r i p o r t a v a u n a 
f e r i t a l a c e r a a l l a f r o n t e , u n a - ai 
p i e d e e u n ' a l t r a a l l a s p a l l a s m . . 
s t r a . Il c a l c i a t o r e v e n i v a c o n d o t -
t o a l l ' o s p e d a l e di M o n s e l i c e , d o v e 
g l i e r a n o p r a t i c a t e le m e d i c a / . . o -
n i d e l la.sn c o n p r o j m o s i di 15 g ior­
n i . Il c a l c i a t o r e p r o s e g u i v a qu .r .d; 
:r. tit'iir. r:er L u c c a . 

NEL CORSO DELL' * LLENAMENTO DI IERI 

non giocherà a Milano 
Il via reggino hi riportalo la frattura del setto nasale 

Ritorno di Sun<>kw st • Oggi Lazio Fiamme Gialle 

Europa - America di boxe 
CHICAGO 10 — K' s t a l a elefinltl-

v u m e n t e fls.'mia la t inta eie) 25 mar-
:n p r o s s i m o per 11 tradi ' / lonale In­
c o n t r o d i l e t t a n t i s t i c o Kuropu-Ameri-
cii. fisso avrà luoe,'0 a C h i c a g o 

L ' a l l e n a m e n t o di terl d e l l a R o m a 
ha f a t t o regis trare u n I n c i d e n t e a 
nuoci , d i e in u n o s c o n t r o ( n a t u r a i -
• n e n t e f o r t u i t o ) c-in C o n t . n si pren­
deva u n ca l c io In p i e n o v iso e ri por-
•ava la frattura del .se'tto nr.finle c o n 
- e l a t i v o s p o s t a m e n t o a l l ' i n t e r n o del-
a cavitA nusule . u g i o v a n e v lur-g-

t;lno d o v e v a e v e r t r a s p o r t a t o d'ur-
e n z a al P o l i c l i n i c o Ital ia, o v e il 

iwf . Zuppala p o t e v i fare la d i a g n o ­
si CeH'In'ort i in lo c h e s c n / a d u b b i o 
co"tera a Dacci l 'assenza dullu pr ima 

:|Ui*dra por d u e o tre s e ' t i m u r e . 
"''•r c o l m o t'ì s f o r t u n a nel c o r s o del-
o Ktc^Mi a l i c n a m e n t o CÌUNHFSI dove -
n l!it')or.tarr u n a d i s t o r s i o n e ad u n 

•^nocchio . - . 

L ' In for tun io di lincici cap i ta In un 
• r o v e n t o d a v v e r o p o c o fr l ' cc per 
a no' t ì i i : c o n T r e Ftft uncora s o s p e ­

so. c o n Sundl t i s t e Zecca c h e s o l o 
'eri h a n n o s o s t e n u t o u n u l l e n a m e n -
o probat ivo , c o n m o l t i altri a t tac -
irM Kin di corda , l 'utsen^a del v!n-

e g l i n o _ c h e t a n t o si era d i s t i n t o 
""e u l t i m e prove — t o g l i e ali*» prl-

•M\ l i n e a r o m a n i s t a il g i o c a t o r e for-
e pu ì u t i l e in q u e s t o p e r i o d o < 

n e l l ' a l l e n a m e n t o s u l l a pal la d l s p u -

V"*r f TV 

E CINEMA 

ALIA VIGILIA UM CONSKiLlU (M rR.NZK 

serie C si rimangia 
le decisioni di Rapallo? 

Le società cft'l g i r o n e A v o r r e b b e r o adesco con­

s e r t a r e tre o quat tro g iron i per la b iro d i v i s i o n e 
! 

S A V O N A , 10 — Oggi ne l la s e d e del 
„ _. . S a v o n a F ha a v u t o l u o g o u n a r l u -

di Giti europèi, quello d'Italia e quel- [ n i o n e del rappresentant i d e l l e S o ­
l o di Francia, il titolo di campione ! c l e , t a d e l Girone * A » d i S e r i e « C » . 
assoluto Italiano su strada ed ti tro- • J^^^sV^Srno ò " q ^ m ? 
feo Desgrange-colowbo. 
- Nel t9S0 BaHali vince la Afi.'ano-
San Remo. Coppi ti Giro della Ca­
labria. poi il tortonese scompare dal­
ie corse ta 'causa del grave incidente 
nella tappa delle Dolomiti del Giro 
d'Italia. Tirando le s o m m e C o p p i ri-
nulta vincitore 39 volte. Bartaii sol­
tanto 22. 
- Fausto ai ateo. Aveva fretta. Voleva 

andare a caccia net pomeriggio: « La­
s c i a l o d i r e — mi disse — è u n a m ­
m a l a t o dJ s t a t i s t i c h e . E' n a t o buro­
cra te ». 

' L. V. 

Infortunio stradale 
a Moro della Lucchese 

R O V I G O , 10. — DI u n i n c i d e n ­
t e s t r a d a l e , p e r f o r t u n a s e n z a c o n ­
s e g u e n z e g r a v i , è r i m a s t o v i t t i m a 

p u g n a n o l e dec i s ion i de l Cons ig l i o 
N a z i o n a l e di Rapa l lo c i r c o l 'ordina­
m e n t o del la s er i e C. c h e p r e v e d e per 
il 1951 la r iduz ione ad u n g i r o n e 
un ico . E' s ta to d a t o m a n d a t o ai r a p ­
presentant i de l la 3er ie C. c h e d o m e ­
nica pross ima p a r t e c i p e r a n n o al C o n ­
s ig l io F e d e r a l e di F i r e n z e di p r o ­
porre - un n u o v o s c h e m a di o r d i n a ­
m e n t o . s e c o n d o il q u a l e , f e r m o r e ­
s t a n d o per la ser i e A u n so lo g i r o ­
n e . st d o v r e b b e r o fare d u e g iron i 
per la B e tre g ironi p e r la C. 

In c a s o di m a n c a t a a c c c t t a z i o n e di 
ques ta proposta 1 de l ega t i s o s t e r r a n ­
no la n e c e s s i t à d i m a n t e n e r e i n v a ­
riato l 'a t tuale o r d i n a m e n t o de l la s e ­
rie C. 

Viney della Pro Patria 
sospeso per una gara 
MILANO. 10 — La L e g a Naz iona le . 

ne l la sua od ierna r iun ione , .'u r i n ­
v ia to ogn i d e c i s i o n e re la t iva al r e ­

c l a m o avanzato da l la P r o Patr ia in 
m e r i t o a l l ' incontro P r o P a t r i a - S a m p -
doria (presunta p o s i z i o n e i rrego lare 
de i g iocator i L o r e n z o e S a b a t e l l a ) . 
r i m a n e n d o in at tesa di e s c u t e r e i 
rappresentant i d e l l e part i . 

Ha parz ia lmente a c c o l t o 11 ricorso* 
a v a n z a t o dalla Caser tana , r l d u c e n d o 
la squal i l ica del c a m p o ad una gior­
nata . Ha fissato per 11 21 g e n n a i o il 
c a m p o neutro di N a p o l i per la par­
tita S a l e m i t a n a - S p e z i a . Ha fissato 
una g iornata di squalif ica al g ioca ­
tore S e t t e m b r i n i . 

I la inflitto qu indi l e s e g u e n t i m u l ­
t e : 30.000 l ire al la P r o Patr ia . 20.O0P 
a l l 'Udinese e al Catania . Ha squa l i ­
ficato p e r una g iornata di g a r a . il 
c a m p o de l l 'Ave l l ino . 

Ha squal i f icato i s e g u e n t i g i o c a t o ­
ri p e r u n a g i o r n a t a : V i n e y de l la Pro 
Patr ia ; S tche l . V l s l n t e l n e r e S c h i a v i 
de l F a n f u l l a : S c o p i g n o e B u l l e n t d e l ­
la Sa l ern i tana . Ha a m m o n i t o : C e i 
de l la S a m p d o r l a . B a l l a c c i de l B o l o ­
g n a . Frizzi e R o s e n d e l T o r i n o . 

Il g i o c a t o r e M a s o n l d e l N a p o l i è 
s t a t o ieri f e l i c e m e n t e rpcra t i t al 
m e n i s c o • dnl p r o f e s s o r Zi p p a ' à a' 
P o l i c l i n i c o I ta l ia . L ' a t l e t a era a s s i ­
s t i t o d a l l ' a l l e n a t o r e d e g l i • a z z u r r i > 
M o n z e g l l o . 

t a t o c o n t r o ' I ragazzi (rafforzati da 
Albani . D e l l ' i n n o c e n t i . T o n t o d o n a t l . 
Zecca e S u n d k w l s t » la pr ima s q u a ­
dra s i è cos i s c h i e r a t a : Risort i . Nor-
'lahi . Cardarel l i , E l l a n l ; A i d e r s s o n . i 
V e n t u r i ; L u c c h e s i . S p a r t a n o . Bnccl , ! 
Maestre]] ! . Merl in . S u c c e s s i v a m e n t e I 
L u c c h e s i e S p a r t a n o h a n n o lasc ia to 
•1 p o s t o a B u n d k w i s t e Zecca , c h e 
h a n n o nel cornplc«''o forn i to u n a 
b u o n a prova (11 r ientro In s q u a d r a 
ùc' l 'a la s v e d e s e a p p a r e s i c u r o ) . La 
ir ima squnt'.ra ha s e g n a t o tre re t i : 

u n a c o n Muestrel l l e d u e c o n S u n d -
Kwist. ' 
• Allo s t a d i o era terl a n c h e T r e Re, 

c h e però n o n ha preso parte agli 
a l i c n a m e n t i , m a l g r a d o la s u a b u o n a 
vo lon tà . i>er 11 prec i so d i v i e t o di Se-
ranton l c h e ci s e m i n a s t ia c s a g e r a n 
c o . Voleva far sapere a t u t t i c h e 
• a 11 p u g n o di ferro? Va bene , lo 

. ihblamo c a p i t o . Ma ->3rchè ì n t e s ' a r -
•.'.Irsi a f a r ' a r r u g g i n i r e u n t i to lare 
i r e / l o s o c o m e Tre Re. p u r d o p o c h e 

q u e s t i a v e v a r i c o n o s c i u t o la uroprla 
m a n c a n / a ? Non p e n s i a m o c h e lo 
spir i to de l ia d r a c o n i a n a s a n / i o n e po­
tesse es.=er fa l sa to da u n a partec l -
l a / l o n e d e l - g . o c n t o r e agli a l l e n a m e n -

M a l m e n o " » q u e l l i a t l e t i c i , forine 
••estandò le c o n s e g u e n z e economiche» 
«'ella s o s p e n s i o n e . S e m b r a però c h e 
ne l la q u e s t i o n o s i a I n t e r v e n u t o il vi­
c e p r e s i d e n t e Meloni , e c h e da oggi 
I r e R e possa t o r n a r e ad a l l enars i , 
itir C o v e n d o s ! c o n s i d e r a r e « s o s p e ­

so » s i n o a t u t t o 11 g i o r n o 15. 
• . - . • • • • • 

Oggi a l le 15 si a l l enerà la Lazio . 
Mucrone « s p e r i m e n t e r à la f o r m a z i o ­
n e da o p p o r r e al B o l o g n a , d o v e n d o 
-rovare u n s o s t i t u t o a l l ' I n f o r t u n a t o 
Fur iass i ( m a q u e s t i sarà S i n t i m a n ­
ti V. p o t e n d o r i entrare Malacarne 
.1 c e n t r o d e l l a terza l i n e a ) . N o n si 

e s c l u d e c h e 11 b i s t i c c i o ( t e c n i c o ) re­
la t ivo ad Arce e H o f l l n g pos sa cs-
~er r i so l to in m a n i e r a d iversa dal 
nossato . ' . » 

P R «quadra a l i e n a t r l c e de l laz ia l i 
"ungerà la « F i a m m e G i a l l e ». 

L ' I n f o r m a t o r e 

DA OGGI ALLE 

LEOMROI X RIVAS 

Via Piave, 62 al 70 
Largo S. Susanna, 96-98-100 

^">i 

e C.ia L i n a 

n o n par-

Mai rano al lavoro 
per salvare il Genoa 

G E N O V A . 10 — La s i tuaz ione del 
« G e n o a ». tanto d i sperata s i n o a p o ­
chi g iorni fa. va a d e s s o m i g l i o r a n d o 

C o m e è n o t o la g r a v e s i t u a z i o n e 
s o c i a l e del « G e n o a » è s tata r isolta 
m e r c è il v a l i d o i n t e r e s s a m e n t o del 
S i n d a c o prof. A d a m o l i c h e . Interve­
n e n d o p e r s o n a l m e n t e , ha o t t e n u t o 
dal v e c c h i o Cons ig l io l e d imis s ion i 
( re se n e c e s s a r i e dal la g r a v e s i tuaz io 
n e t e c n i c a e finanziarla del la squa­
d r a ) . ' i n v e s t e n d o poi Mairano d e l l a 
re sponsab i l i tà d i re t t iva s traordinar ia . 
A p p u n t o ieri s i è a v u t o lo s c a m b i o 
di c o n s e g n e fra l ' e x - p r e s l d e n t e P o g g i 
e l o s t e s s o n u o v o Commissar io , a s s i ­
s t i to q u e s t ' u l t i m o da v e c c h i f amos i 
g iocator i g e n o a n i ( D e Pra . S a n t a m a ­
ria. B u r l a n d o , e cc . ) c h e m o l t o p r o ­
b a b i l m e n t e c o a d i u v e r a n n o c o n lu i . 

Mairano ha par lato al g iocator i , e d 
ha a n n u n c i a t o di v o l e r ind ire < u n a 
s o t t o s c r i z i o n e (da aprirsi c o n u n a 
sua offerta p e r s o n a l e ! per la c o n ­
c e s s i o n e di xm p r e m i o da c o r r i s p o n ­
d e r e loro ne l c a s o c h e la squadra 
r iesca a sa lvars i da l la re t roces s ione 

L a 

Stasera riunione 
delle socieià U.I.S.P. 
All'o.d.ej. I l p r o g r a m m a 1931 

C o m e è g l i s t a t o a n n u n c i a t o , « l a ­
s e r » a l l e o r e 18 s i t e r r à l a p r i m a 
r i u n i o n e d e l l ' a n n o d i t u t t e l e s o ­
c i e t à a f f U i a t e a U ' U J . S . P . p r e s s o i l 
C o m i t a t o R o m a n o i n v i a S i c i l i a n u ­
m e r o 1 M - C L ' a s s e m b l e a a s s u m e r ! 
f r o n d e i m p o r t a n z a i o q u a n t o *a~à 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o l ' a t t i v i t à d a 
s v o l g e r e n e l c o r r e n t e a n n o . S u l 
p r o g r a m m a d e l l ' U J . 8 . P . . d i R o m a 
l a r e l a t t o n e s a r à a v a l l a d a i p r e c i ­
d e n t e d e l C o m i t a t o P r o i i n c i a l e . V a 
r io V i v a l d i . 
' 8 a e t e s a ì v a m e n t e i l m e m b r o d e l 

C o m i t a t o P r o v i n e i a l e F a b i o S o r n a ­
t a p a r l e r à s o l l a s i t u a z i o n e d e l l e a t ­
t i e n a t u r e s p o r t i v e a R o m a . L e s o ­
c i e t à d o v r a n n o p e r t a n t o e s s e r e l a t ­
t e p r e s e n t i a l l ' i m p o r r a n t e r i a n i o n e -

Alle riunioni di boxe 
arbitri con poteri ispettivi 

Questa è la d e c i s i o n e p e*a clalLi C o m miss ione Ar 

bitri de l la FPI II m e t o d o dì g*udizio de l l ' A HJ A 

: FIRENZE. 10. — La C o m m i s s i o n e i n f i n e la C o m m i s s i o n e Arbitri h a 
N a z i o n u l e Arbitri d e l l a F e d e r a z i o n e ' preso i n e s a m e 11 n u o v o ' m e t o d o dJ 
P u g i l i s t . c a I ta l iana r i u n i t a s i a F iren- g i u d i z i o p r o p o s t o d a l l a « A.I.B.A. » 
zo. d o p o a v e r e e s a m i n a t o la s i t u a z i o n e u l l o s c o p o di u n i f o r m a r e i n t e r n a z l o -
c h e i n t e r e s s a t u t t u la c a t e g o r i a a r b i - n a l m e n t e il m o d o di g i u d i c a r e u n 
tri, h a a p p r o v a t o u n a ser i e di d l s p o - j c o m b a t t i m e n t o p u g i l i s t i c o , e v i t a n d o 
s i z t o n l e di p r o g r a m m i per l p r o s s l - ' c o n s e g u e n t e m e n t e 11 p i ù p o s s i b i l e 
m i cors i e d I s u c c e s s i v i e s a m i per errori di g i u d i z i o . P u r p l a u d e n d o a l l o 
a s p i r a n t i arbitri d i p u g i l a t o - i s c o p o pre i i s sos l dal l 'A.I .B.A. . la C o m -

La c o m m i s s i o n e 9i è r i servata la m i s s i o n e N a z i o n a l e ha e s p r e s s o 11 s u o 
f a c o l t à di Inv iare a l l e s i n g o l e r i u n t o - parer© s f a v o r e v o l e a l la tes i de l corn­
ili d i p u g i l a t o , q u a n d o l o riterrà n e - p i la tore del n u o v o m e t o d o , il q u a l e 
cessar lo , u n s u o m e m b r o In f u n z i o n i dà u n valore a s s o l u t o a! p u g n a t o r e d i 
i s p e t t i v e , e c i ò a l l o s c o p o d i c o l l a b o - • • a t t a c c o » m e n t r e t r a s c u r a q u e l l a c h e 
rare, o l t r e c h e c o n t r o l l a r e le r i u n i c - è la « c a p a c i t à d i f e n s i v a ». 

Farina in Argentina 
correrà su Mercedes 

T O R I N O . 10 — Il c a m p i o n e d e l 
m o n d o d i a u t o m o b i l i s m o . N i n o F a ­
rina h a a c c e t t a t o s t a m a n e di c o r r e r e 
proBStmamente- i n A r g e n t i n a , al v o ­
lante d i u n a d e l l e t r e « M e r c e d e s t re 
l i t r i* , c o n l e qual i la c a s a t e d e s c a 
farà i l s u o r i torno ufficiale a l l e . corse . 

N i n o Far ina h a g ià a v u t o i l n u l l a 
os ta da l la aua Casa c h e . c o m e è n o ­

ni per li b u o n e s i t o d e l l e s t e s se . Q u e -
j s t o a n c h e e d i n s p e c i a l m o d o per 
. q u a n t o r iguarda l e « C o m m i s s i o n i di 
[ r i u n i o n e ». a c u i si a g g i u n g o n o ar-
ibitri e g i u d i c i , c r o n o m e t r i s t i , a n n u n ­
c ia tor i . e c c . 

La C o m m i s s i o n e h a i n o l t r e s t a b i l i ' 

- toma e trasse- da una tasca le tue t o . è « L'Alfa R o m e o ». 

Morte a Bombay 
di un giovane pugile 

B O M B A Y , 10. — L o e l u d e n t e K, 
S a t g h a r e . di 18 a n n i , p u g i l e d i ­

t o c h e a l l o s c o p o d i m i g l i o r a r e il p i ù ! I e t t a n t e , è c a d u t o d u r a n t e u n i n -
p o s s i b i l e l a q u a l i t à de l g i o v a n i a r t i - ] c o n t r o q u i s v o l t o s i c g g i . e t r a s p o r -
trt di p u g i l a t o s i t e n g a n o f r e q u e n t e - t * ,

t ° g l ' o s p e d a l e v i d e c e d e v a -
m e n t e p r e s s o 1 s i n g o l i c o m i t a t i r e g i o - „ " .^ZTt^ÌiÌL,V3T^CÌ^la • , d 
„ „ n , i A i i n E. n t «.,;«:i ^1 „ . » „ < n . - n . m » . , ' u n t o r n e o s t u d e n t e s c o e d a v e v a r i -na l i d e l l a F.P.L cors i di a g g i o r r . a m e n - | c e v u t o s o U a n l o u n p t I g n o a , p e t t o 

t o e p e r f e z i o n a m e n t o . La F.P.L c o n t r i - j e n n a ! : r o a u 0 s t o m a c o , q u a n d o a l 
bu irà a ta l i cors i a n c h e c o n o p u - j a b b a t t e v a s a i t a p p e t o . Il s u o a w e r -
scol l i l lus tra t iv i e p u b b l i c a z i o n i ' s a r t o e r a u n a l t r o g i o v a n e s t u d e n t e . 

D A L 20 M A G G I O A F I R E N Z E 

Ginn isti sovietici 
allo "F . G. '5IM 
F I R E N Z E , 10. — S i d e l i n c a s e m ­

p r e p . ù l ' i m p o r t a n z a d e l l a «F. G.- '51 • 
la g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e g i n n i c a 
d e l l a p r o s s i m a p r i m a v e r a , e l le r i u ­
n i r à a F i r e n z e m i g l i a i a e m i g l i a l a 
d i g i o v a n i di c g n i n a z i o n e e di 
c g n i c o n t i n e n t e . E" n o t o r h e c o n r e ­
c e n t e d e l i b e r a z i o n e il C.O.N.I. h i 
p o s t o q u e s t a c o m p e t i z i o n e fra* l e t r e 
r a s s e g n e a t l e t i c h e m o n d i a l i c h e s i 
s v o l g e r a n n o n e l 1951. 

F r a t t a n t o c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e 
a l c o m i t a t o o r g a n i z z a t o r e l e a d e s i o ­
n i d i m o l t i p a e s i e i t e r i a l l e F e s t e 
G i n n a s t i c h e c h e s i s v o l g e r a n n o dal 
20 m a g g i o a l 3 g i u g n o . F r a ì e v a r i e 
a d e s i o n i e s t e r e a s s u m e p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a ' q u e l l a d e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . -

Corsi ENAL a Roma • 
di scherma e ginnastica 

P e r l a s e c o n d a d e c a d e d! g e n n a i o 
l 'E .N.A.L. d i R o m a a n n u n c i a , a c o n ­
f e r m a d e l l a p i e n a v i t a l i t à d e l s u o 
a p p a r a t o s p o r t i v o , l ' i s t i t u z i o n e di 
u n a s c u o l a d i s c h e r m a per l e t r e 
a r m i , c u i p o t r a n n o p a r t e c i p a r e a l -
l i e M d i a m b o i s t v s i . L e l e z i o n i s a ­
r a n n o i m p a r t i t e in q u a t t r o d i f f e ­
r e n t i s a l e d a i p ù n o t i m a e s t r i 

L'F~N.A.L. h a Ino l tre p o s t o In p r o ­
g r a m m a p e r Io s t e s s o p e r i o d o d e l 
m e s e l ' i n a u g u r a z i o n e d i a l t r i d u e 
c o r s i , u n o d i g i n n a s t i c a e s t e t i c a f e m ­
m i n i l e e u n o di g i n n a 5 t i c a c o r r e t ­
t i v a p e r r a g a z z i e r a g a z z e d a g l i 8 
a l 12 a n n i . 

Pantaloni pura lana 
Giacche 
Soprabiti 
Cappotti 

L. 2.0Q0 
5.000 
6.000 
8.000 

Impermeabili doppio tessuto malto . » 6.000 

» 

» 

» 

» 

» » 

» 

» 

» 

VBnDiTP sPGciRLe DI pine STPGione 
n PRezz DI uè *n uauionzi 3ne 
é* E K A •• l'te (Ivi Corso, l)2li 
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Ml:$*m; lijr.Ur..h» .li 12IXK) :» P-l I-* 
neri "W in «Mf# f'ioplfli. *b»!or4.tit» lii» 
5SIHKJ V.» Cipolline» Il (Cu..-»*n> T» 
;0-3ì3 « « • 

COPEBTE IMBOTTITE .1» 3..VW io p..il M«tr 
;«• K.-,. i S.MKI' l.«h:r*D* ?* .7HW*i| 

i U U M co^ifu - im.li. - Mtubiu • r.pir» 
«.*!•«.» t'-tr.) Orili. >»f|..Ctl 113. 1*1*1 «8U-H37 
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PELLICCE .i:f.Df VKIUI* U an.'t i/olleuxi' 
\|»ilfllt Mipu. Pi|*Ertili 'f'»i.ci « « : **an 
lllripn. MioiI l'i-a dell A<trakio P>r%!tsn< * 
Bukirt l'K Cinpu iUr«io M iirimv p.«3<-
l»i^l..a« rA3-3'.2 (50561 

SINGER D r:oi:<. ut* S'DIJ CJT.SÌIII Biar* 
Pid-n» 36 - T^tfr* 33 |Pi»n» Firn*). 

M O B I L I I I 

A ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - V:»,« 
Hrj.o» VI*: |h--r.i» | In (iiiirmu curine) — p»-
llrlr v:rji ri* ,B V ISTITUII» ».«HKTIMfcNTO 
MllKII.I t*l '|U»'* ••»»• 4»»l" ei'.JfOi». PREZZI 
IH ASSOU.U OONi'OHKK'.ie Lunuliwm r»-
l^:IHi;ua. pft lutti. \* piò 
••»v P..IU. i>̂ ,«-tt<> 

hr'.ìr 

i ARTIGIANI t'aniii nrn,i..Di. t-iiirr«ir:;u 
;u. tre. \rrfiiimmti jr»al»»S" fi'n..mici 
:Ui"o; Tir»:* 11 (ilirimp'-tle Knal\ 

. prtn-

. Fitt-
^ipnli. 

1330 

AVVERTIAMO!!! ('<<it;sui erffiionale sutf^sulll 
SVE\'[I;T\ . MHIS 1.1 ». Prrtti p:ù bassi d'Italia. 
• BAliUSt-l • V.iiiì (olariento (.Cicen)» KOt-a). 

(4193) 

18, CACCIA. CANI. PESCA U l ì 

CARTUCCE SPECIALI ?rt ^ u i ^ m tipo d: eie 
cii * tiro. prrpjr»!(. dal! Al.MKRU Olir.HKTTI prrpa 

ira -tsu027) 

tj AH I H i l A N A H l 10 

01 ALBERTO SOGNO 'RIPAKA?.H»SI fSPRF^K 
'IK'M'H.I. no.trj -li-!,* •u-y.mr. ai»fb« Ai piriti 
i>;0 !t*ss, K:parti«.B: jaraotit'«*>;D«. TV,\0!TA 
4HKMK ttp Iona».-.» ?0 (*057) 

RIDUZIONI E N A L : A l t i e r i ; A m b r a 
J o v l n e l i i , A p o l l o , C e n t r a l e . C o l o n ­
n a , C o l o s s e o , I n q u i l i n o , F l a m i n i o , 
I ta l ia , O l i m p i a , P l a n e t a r i o , S t a d i u m , 
Cala U m b e r t o , S i l v e r C t c e , S a l o n e 
M a r g h e r i t a . T i r a n a . • X X I A p r i l e . 
TVatrl: E l i s e o . A t e n e o , Ross in i . S a ­
tiri . . . . . . . 

CIRCOLO DEL CINEMA — Oggi al 
Ci jpranichet ta . in v i s i o n e e s c l u s i v a 
per R i m a : • Ce s l é c l e a 50 ans », 

ULTIMA ALL'ATENEO — Ques ta 
nera, a l l e o re 17,30, al t e a t r o A t e ­
n e o , u l t i m a r e p l i c a di « B i s b e t i c a 
d o m a t a » di 5 h a k i * p e a r e , a prezzi 
p j p o l a r l . 

TEATRI 
A R T I : d o m a n i a l l e 21: « Le c o s e de l 

v e d o v o t di S h a w 
A T E N E O : ore 17,30: C.ia N i n e h l -

Brazzini -Pfrpe-Bizzarrt « L a b sber,i-
ca d o m a t a • 

i-XISKO: o r e 17: C-la P a g n a n l - C e r v i 
• La r e g . n a e gl i i n t u i t i . 

O P E R A : o r e 20.30: • D o n Carlos • di 
J Verdi 
j P A L A Z Z O S I S T I N A : ore 21: C.ia R a . 

.-v el • Per e p e p e r e p e p r e p e • 
QUIRINO: o r e 21: C.ia Mal tag l i a t i -

Carraro « La p r i g i o n i e r a • 
ROSSINI: ore 17 (prezzi f a m i l i a r i ) e 

ore 21: C.ia C h e c c o D u r a n t e : 
• A r g e n t o v i v o • 

SATIRI: o r e 2J : C.ia L. Carli « La 
• b r o c c a ro t ta • 

VALLE: o r e 21: T e a t r o N a z i o n a l e 
« A n n a per m i l l e g.'ornl • 

VARIETÀ' 
Albani tira: S e s s o for te 

O e n n a r l 
v V . i e t l : A i .ga lo e HIV. 

1 A j i b r a - 1 . Vinel l i : I m o r t i 
| lauti e R,v. 
, B u r l i m i : S o l o il c i e l o lo sa e R v . 

La F e n i c i : Ci t tà de i d i a m a n t i e R.v. 
M. inz j i i l : Lu Fiera d e l l e I l lus ioni e 

C.ia Z a g o 
N u u v o : P a r a t a di s t e l l e e Riv . 
i ' - l u u l p j : T t x a s e R.v-
Quat tro F u m a n e : It.X.M. d e s t i n a z i o ­

ne Luna e Riv . F a n f u l l a 
V u l i u r n u : La c i t tà m a g i c a e R'v . 

CINEMA 
A.U.C. : R i c a r d a Quella n o t t e 
Acquarlu*. P a o l o e F r a n c e s c a 
Atir acme*. C o n m i a m o g l i e è un'a l tra 

co^a 
A d r i a n o : L ' a m a n t e i n d i a n a 
A l b a : R a g a z z e i n d i a v o l a t e 
A l c y o n e : T r i b ù d i s p e r s a 
A m b a s c i a t o r i : T r e g iorn i di g l o r i a 
A p o l l o : Il b r i g a n t e M u s o l i n o , •• 
A p p i a : Cont inen ' -e n e r o 
A q u i l a : C o m e d i v e n n i p a d r e 
A r c o b a i e a o : M a d e m o i s e l l e d e 

F e r i e • . -
A r e n u l a : La s f inge d e l m a l e 
A r l s t o n : L ' e r e d i t i e r a ' 
A s t o r i a : A l J o n s o n 
A s t r a : La m a l q u e r l d a 
A t l a n t e : D u e l l o s e n z a o n o r e 
A t t u a l i t à : La c h i a v e d e l l a c i t tà 
A u g u s t u s : La b- sarca 
A u r o r a : T r e figli in g a m b a 
B a r b e r i n i : L ' a m a n t e i n d i a n a 
B r a n c a c c i o : C o n t i n e n t e n e r o 
Capannell i*: L ' o n o r e v o l e A n g e l i n a 
Cap i to ! : 47 m o r t o c h e Parla 
C a p r a n l e a : Z l e g f e l d f i l l i e s 
C a p r a n i c h e t l a : R i p o s o 
Ccntocol le- . V o r r e i s p o s a r e 
C e n t r a l e : La m e r u v i g a o s a I l lu s ione 
C ine -S tar : Vi ta da c a n i 
Clodl i : A m a n t i c r u d e l i 
Cola di R ' i n z o : V o g l i a m o c i b e n e 
C o l o n n a : E u n ' a l t r a n o t t e a n c o r a 
C o l o s s e o : A l b a di s a n g u e 
C o r s o : 47 m o r t o c h e par la 
Crl«=tal!«: L e s o l a d e l l a g l o r i a 
n e l l e M a s c h e r e : C u o r e s o l i t a r i o 
De l l» V i t t o r i e : D o d i c i l o c h i a m a n o 

p a p à 
De l Vascel lo , : V a g a b o n d i a ] c h i a r di 

L u n a 
D i a n a : L a c i t tà d e l l a p a u r a 
D^i-Ia: Il v e d o v o a l l e g r o 
E d e n : Il n e m i c o di a s c o l t a 
Esqu l l l t i o : I l m o s t r o di R i o B a c o n -

d l d o 
E u r r p a : Z l e g f e l d f o l l i e s 
E x c e l s l o r : L'Iso la nul la m o n t a g n a 
F a r n e s e : U l t i m ' o r a 
F ' a m m a : L ' e r e d i t i e r a 
F ' a m m e t t a : D i e u a b e s o i n dea 

h o m m e s 
Finmlnir»: P a n ! o e F r a n c e s c a j -
F g i t a n o : T o t ò s c e i c c o • J -
F i n t a n a : P. c e r v e l l o di F r a n k s t e l n 
O i P e r l a : R o s s e r o s s e 
rJInllo C s a r e : C o n ' l r - e n t e n e r o 
G o l d e n : L a m a l q u e r l d a 
I m p - T l a l » ( d a l l e 10.30V. U o m o b i a n ­

c o t u v i v r a i 
I r i s : I r a d e t t i di G u a s c o g n a 
Uti l i»: S-»in c o n t r o 11 m o n d o 
Mrrs'ltno: La c i t tà d e l l a Dnura 
M i x z i n l : S p e r o n i e c a ' z e d« «f t« 
M"trrpollt.->o: L ' a m a n t e I n d i a n a 
M->aern 0 : U o m o b ' a n c i t " v ' v r a l 
M"*der"I"!Slnt": Sa 'n A : To*6 y e e i c -

e o ; S^'n B : li b r ' g p u t e M u g o l i n o 
O S e o n : H i b a c i a t o u n a s t e l l a 
Orlesca'e h ' : t i r e g n o f » l t e r r o r e 
O ' v m p i - : I l b r i g a n t e M U S O H P O 
o-f-"-: Gli n o m i n i s o n o n e m l ? ! 
O t t a v i a n o : D o n n e serizn n o m e 
v-i-'Tzn: v. r P o r n o d e l l r p o 
P i l e s t r i n " : S o l o c o n t r o 11 m o n d o 
• * T l n i l : Tn^ò s c e i c c o 
P'.tnetari»»: L a c^sa r c j a -.. 
"'-•*.•»: L ' ^ o e t ^ o r e g e n e r a l e 
r**ene***z I* d ! r » r t o r e 
Prat!-Cast"M": Il e^n*'» d e l l l i i d l a 
o»»irlna»e: T,a m a l q u e r l d a 
Onlr lne f t . i : L a c o s t o l a di A d a m o 
R » a l e : L a bfsarca 
^•-Xi M ^ n o n 
R a l t o : I t r e ft irfan'I 
U ' f l l : ^ a rn-«*ola di A d a m o 
H~«na: T o t o t a r z ^ p 
R n b ' n o : L a ronq ' - t s 'a de l Wejit 
S i ' a r l ' : P a o l o e P r a D c e r c a 
S*la Vu-berte»: Am»r:t l c r u d e l i 

! S?let«% M o d e r n o : L a c h i a v e d e l l a 
c i t t à 

S^trtn" M a r g h e r i t a : T u t t i g l i u o m i n i 
de l R e 

S s n t t p p n l l t o : U n a d o n n a d i s t r u s s e 
R i v " l a : C o " » l n e n t e n e r o 
S m e r a l d o : S p o e t a r l a tu*»o f « e 
S p l e n d e r e : La l ^ ^ a d» T o l e d o 
S t a . l l n t n : L a t n o ù d i s p e r s a 
S n p e r e l n e m a : - L ' sr t ian 'r ir<5i!»na -
T i r r e n o : T.e c o l l ' p e c a m m i n a n o 
•*"r*T!: C o « * I n » n t e n^^o 
T r i t i n o n : Ve5pro « !rU!ano • 
T r i e s t e : 1 ^ v'*» a p 3 « o di d ? n z a 
• n j r o l a : Ce«l v'»-it Ja g u e r r a 
V ^ n t n n A e r i ! * : 'D*i»qn ?e«T-» o n o r e 
V i t t o r i a : 1A v n r e r'i1?» te*"p».«ta ' 
Vittoria Ciampino: Arr'va J r h s Do* *-rs**s*sff*ss**s******f ************* fssssffsssssssssssfMf'M** 

T***r*4r************jr*Jr*f+*+******+**+"**f*******f*********"* 

anno nuovo... 
\ 

«e non avete ancora risposto al questionane 0 

radioinvito 1951 
affrettatavi a tarlo 

~ la fortuna può anche non attendarvi 

ricordate che >n caso di sorteggio favorevole R 
premio sera maggiore se « fortunato vincitore. 
oltre ad »ver «sposto ai questionario, avrà an­
che utilizzato il modu'o cilestrino per preseniara 
un nuovo abbonato atte radioaucMioni. 
se non avete ancora ricevuto B questionario oo 
tei» richiederlo e radioinvHo 1951 vis arsenale 
21. torino , , 

leggete sui radiocorriere ' t norme del concorso 

radio italiana 

int i i iHi iMii i i i iHi i iMi i i i i iHMniiMii i i i i i i iHMii i i i i i i ini i t i i ini i i i i i i i i i i i i i i i iHtutut i i i i i i i t tnini i i t i i i i i i i i i i t i i i t i i i^ 
— Dove sono le orfanelle? — 

HI — 11 gennaio 19S1 Appendice dell* U N I T A * 

L'Ebreo errante 
'\'rx^.':\ ' "-- ' - . • ; . ; .di'-'"'••"•;"•'•'•".'-•-•'' 

l?>y — Oh Dìo! madamigella, sono 
* «t»t» frjunjendo, crasi commossa. 

ff^vebe nca ha potuto dirvi I miei 
tintoti. 

H' 
— Che ' timori? — domando 

llodìn. 
$*$&•' — Sapendo che abitavate qui, 

yn. ho supposto che la let-
*.-«- —.- mandata a Dagoberto fosae 
^ n ^ o a t r a : glienio detto, ed egli Io 

[~é ha creduto come me. Giunto qui, 
•M*r* tale l a sua impazienza, che 

^t ìù «Ha poru» ha incominciato 
• duaunnilarr ae le orfanelle, delle 
qajtaU d i u l r x a i connotati, era-

l, in questa casa; ma gli 
riapoeto di no. Allora, mal­
i e mie preghiere, egli ha 

'* IIMWI reeani a l . convento per 

— Che Imprudenza! — escla­
mo Adriana, . 

— Dopo l'accaduto di stanotte 
— aggiunse Rodin stringendosi 
nelle spalle. [ 

— Invano gli ho fatto osser­
vare — ripigliò la Mayeur — che 
la lettera non diceva positivamen-
«_ n i . _ . . . _—»_—_««- -«> w ^ _ - _ 
*^. ^ - « ^ 0^ **» * « « a ^ - , l ^ a>>* 0 P I W W I V 
restituite, ma che ne avrebbe 
probabiilmente notizia; egli noo 
ha voluto ascoltarmi, e mi ha 
detto: — Se non scopro nulla— 
tornerò qui da v o i - ma esse era­
no ieri nel convento; adesso tut­
to e scoperto, non me le possono 
negare. 

— E con una testa simile — 
disse Rodin sorridendo — qua* 
lunque discussione è impossibile» 

— Purché); «h Dio! egli nea s!s 

I riconosciuto! — disse Adriana 
pen?ando alte minacele del sisnor 
Beleinier. 

— Questo caso non è presumi­
bile; negheranno ili lasciarlo en­
trare — disse Rodin. — Ecco, se­
condo me. il più grande sconfor­
to che dovrà incontrare; del re­
sto. il magistrato non può adesso 
molto indugiare a ritornare con 
quelle giovani.» Ora io qui sono 
inutile... altre cure mi chiamano 
altrove. Bisogna che m'informi 
del principe Gialma; ditemi quan­
do e dove potrò vedervi, mia 
cara, per darvi notizie dell'esito 
delle mie indagini... e poi conve­
nire su tutto quello che spetta 
al giovine principe, se, come spe­
ro. le mie indagini avranno buon 
esito. > 
- — Mi troverete nella nuova ca­
sa che sto per abitare in ' via 
cTAngiò • palazzo Beaulieu... Ma, 
aspettate — disse ' tutto ad • un 
tratto Adriana, dopo alcuni mo-
n*6iì!i di rìf?*'*?''»0*» — non mi oa-
re prudente, per molte ragióni. 
di alloggiare il principe Gialma 
nel padiglione che io occupavo nel 
palazzo Saint-Dizier. Vidi, giorni 
fa. una bella casina, tutta mo­
biliata e pronta; con qualche ab­
bellimento. si può-rendere in ven­
tiquattro ore un grazioso sog­
giorno.. Sì, questo progetto * 
cento volte migliore, — soggiunse 
madamigella di Cardoville, dopo 
un nuovo silenzio — poi, cosi po­

trò agire meglio, senza esser co­
nosciuta. 

— Come! — esclamò Rodin, ac­
corgendosi come per questa nuo­
va risoluzione della fanciulla, i 

suoi disegni andassero in gran 
parte delusi — volete che il prin­
cipe ignori?-. 

— Si. voglio che egli ignori chi 
è l'amico incoar:*~> che lo aiuta; 

""'^i^^-^^^x 

desidero per ora... - In seguito.. 
fra un mese forse... vedrò, le cir­
costanze mi guideranno.-

— Ma questo mistero — disse 
Rodin. nascondendo il suo gran­
dissimo dispiacere — credete sia 
facile serbarlo rigorosamente? 

— Se il principe abitasse il pa 
digHone, la cosa sarebbe difficile 
per la vicinanza di mia zia ed è 
quasta una delie ragioni che mi 
fanno rinunziare al m:o primo 
progetto... Ma il principe abiterà 
un rione remotissimo... in via 
Bianca. 

Non c'è timore dunque che si 
scopra— Del resto, domani par­
leremo a lungo su questo pro­
posito: bisogna prima che tacciar 
te presto per rinvenire quel prin­
cipe infelice. 
- Rodin. quantunque sentisse 

stizza per la improvvisa determi­
nazione di - Adriana in proposi­
to di Gialma. non mutò contegno 

— Le vostre -intenzioni saran­
no scrupolosamente adempite, 
mia cara signorina, e domani se 
non vi dispiace, verrò a render­
vi buon conto di ciò che poco fa 
vi piacque chiamare la mia mis­
sione provvidenziale. 

— A domani dunque.» e vi 
aspetterò con impazienza — dis­
se affettuosamente Adriana a 
Rodin. — Permettetemi • di far 
.tempre assegnamento su di voi, 
conte fino da oggi potete far as­
segnamento sopra : di me. Avròl 

bisogno della vostra pazienza, si­
gnore, poiché prevedo che ricor­
rerò spesso da voi, per consigli, 
per aiuto— sebbene io vi sia già 
debitrice di tanto... *• .-. 

— Non potrete mai comandar­
mi troppo, cara la mia signora, 
mai troppo — ripetè Rodin av 
vii=ndosi verso l'uscio, dopo aver 
fatto un inchino ad Adriana. 

Mentre stava per uscire, si tro 
vò faccia a faccia con Dagoberto. 
' — Ah! finalmente ne ho colto 

uno! — esclamò il soldato, after? 
rando il - Gesuita pel collo con 
mano vigorosa. . .• 

; . CAPITOLO SECONDO 
Le scuse 

Madamigella di Cardoville, ve­
dendo Dagoberto afferrare cosi 
violentemente Rodin pel collo, 
aveva esclamato tutta spaventata. 
e facendo qualche passo verso il 
soldato: * 

— In nome del cielo! signore... 
che fate? 

— Che faccio? — rispose il sol­
dato aspramente, senza lasciare 
Rodin e voltando il viso verso 
Adriana che non non conosceva 
— mi valgo dell'occasione per 
strozzare uno degli scellerjati com­
pagni del rinnegato, se non mi 
dice dove sono le mie figliole.» 

— Mi strozzate» — disse il Ge­
suita con voce afona, s dcStreg 

esclamò Dagober'o con voce ful­
minante. 

— Aiuto! — mormorò Rodin. 
— Oh Dio! che crudeltà! — 

disse Adriana. 
E pallida, tremante, improrava 

con le mani giunte Dagoberto: 
— Cessate! signore.» ascoltate­

mi.» ascoltatelo». 
— Signor Dagoberto! — escla­

mò la Mayeux correndo ad affer­
rare con le deboli sue mani il 
braccio di Dagoberto, e additan­
dogli Adriana — non sapete?», è 
madamigella di Cardoville», AI 
suo cospetto», questa violenza!», 
e poi vi ingannate, senza dubbio. 

AI nome di madamigella di 
Cardoville, della benefattrice del 
suo - figliolo, il soldato si voltò 
prontamente, e lasciò Rodin; que­
sti divenuto cremisi per lira e 
per la soffocazione, si affrettò a 
raggiustarsi il cplletto ed il faz­
zoletto da collo. 

. . St~"*^C******* »'*W,M--t / t i c » 

se Dagoberto, muovendosi verso 
Adriana — io non sapevo chi 
eravate, ma la collera mi ha fatto 
uscire di senno mio malgrado. ' 

— Ma. oh Dio! che cosa avete 
mai contro quel signore? — disse 
Adriana. — Se m'aveste ascol­
tata, sapreste». 

Scusate, se v'interrompo, sV 
gnora—disse il soldato ad Adria* 

giandosi e contorcendosi per li-jna con voce repressa 
berarsi da quella stretta 

:hf*:fm .ES^ . K f - n a f c ? ^ ^ 
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I POPOLI EUROPEI CONTRO IL "GAULEITER,, AMERICANO 

Un 
per 

corteo 
l'arrivo di 

di protesta all'Aja 
Eisenhower in Olanda 

Nuove nicinitestazioni in Francia • Il Ministro della Guerra belga 

contro il riarmo tedesco e quello francese per le trattative a quat t io 

P A R I G I . 10. — Il m i n i s t r o 
f r a n c e s e de l la guerra . M o d i , h a 
a f l e r m a t o ogg i c h e una c o n f e ­
renza t.-n ì qur . t ' io grand i « è a i -
s o l u t a i n r n t e neccs^at ia ». 

« P e r q u a n t o d i t l h t l e possa 
s e m b r a r e la sua rea l i zzaz ione — 
eg l i ha de t to — la c o n f e r e n z a 
d e v e a v e r luogo , senza t ener c e n ­
to d e i d ivers i ven t i e m a r e e . Il 
par lare , a n c h e d u r a m e n t e , lo 
scontrars i , l 'oppois i gli uni agl i 
a l tr i o l ' a s sumere pos iz ioni d iver ­
g e n t i r i tarderà in ogni m o d o la 
rot tura e la catas trofe ». 

Il Minfc-tio s o c i a l d e m o c r a t i c o 
f r a n c e s e ha p r o n u n c i a t o q u e s t e 
a f fermaz ion i nel c o t t o di una c o n ­
f e r e n z a s t a m p a ne l la q u a l e h a 
v i o l e n t e m e n t e a t taccato le c o r ­
rent i « neutra l i s to » che si m a n i ­
f e s t a n o con forza s e m p r e m a g ­
g iore ne l la co l i t i ca francese . Con 
q u e s t o n o m e , l'ala più a t lant i ca 
e g u e i r a f o n d a i a de l la b o r g h e s i a 
f r a n c e s e , d e s i g n a q u e i gruppi p o ­

lit ici i qua l i m a n i f e s t a n o p e r p l e s ­
s i tà e r i serve di fronte a l la p o h t -
ca a g g r e s s i v a a m e r i c a n a e si 
s ch i era n o a f a v o r e di una po l i t i ­
ca francese i n d i p e n d e n t e . 

Q u e s t i gruppi si s o n o raffor­
zati in Franc ia ne l l e u l t i m e s e t ­
t i m a n e . d i fronte a l l ' a g g r a v a m e n ­
to p r o g r e s s i v o de l la s i t u a z i o n e i n ­
ternaz iona le . e d a l lo s v i l u p p o p o ­
l e n t e del m o v i m e n t o p o p o l a r e 
contro la guerra , c h e ha a v u t o 
'a sua più r e c e n t e m a n i f e s t a z i o ­
ne ne l grande sc iopero patrie t -

ÌJO di orotes ta c h e si è s v o l t o a 
Parig i contro l 'arrivo di E i s c n -
ì o w e r . 

N o n o s t a n t e il t e n t a t i v o g o v e r ­
n a t i v o di : n t ì m i d i r e con r e p r e s ­
s ioni l 'ondata di protes te , e ssa s i 
cs t -mde e si rafforza ogn i g i o r n o . 

In serata si è aDpreso che , s e -
•uicmlo l ' e sempio di P a r i s i , a n c h e 
!P c i t tà di L i o n e e B o u r g e s m a -
nife W a r n o v e n e r d ì cor. l , -o la v e ­
nu la di E i s e n h o w e r in E u r o p a . 

Il, MARMI) SDITIICA I.W.ONIIMI'V NAZIONALI-

Daylon non risponde 
alle rirhiexle di "aiuti,, 

Nuove dannose restrizioni al credito per i piccoli prò 
duttori - Il giornale di Gronchi prevede l'inflazione 

L e e Dayton ha tenuto ieri une 
conferenza al - C e n t r o Italiano pei 
la Riconcil iazione Intemazionale » 
dinanzi a un folto pubblico di 
ministri , e leganti signore e gior­
nalisti . Non si può nega ie che la 
attesa fos^e piuttosto viva. Ieri 
mattina l'ufficioso Messaggero ave­
va pubblicato un editoriale in cui 
la posizione de l governo ital iano 
era ribadita in maniera esplicita: 
questa posizione si n a s s u m e \ a in 
una pressante, angosciosa richiesta 
di aiuti in materie prime e do l ­
lari, agli americani « Il riarmo 
ital iano sarebbe inattuabile senta 
l'aiuto degli Stati Uniti»., sostcne 
\ a l'editoriale; „ poiché l'Italia non 
>ha le materie prime necessarie . 
e non è n e m m e n o in condizioni di 
acquistarle con l e modeste riscri­
v e valutarie di cui dispone. si pò-. 
ne un problema d. assistenza da 
parte degli Stati Uniti . L'Italia ha 
chiesto perciò a Washington tali 
mater ie prime e, a quanto sembra. 

. anche un aiuto f inanziario. . . A b ­
bastanza logico, dunque, che i nu­
merosi ministri accorsi ad ascolta­
r e la parola d e l capo de l la Mis­
t i o n e ECA in Italia, attendessero 
da lui qualche assicurazione 

Ma mister Dayton se n e è ben 
guardato. Dopo aver ripetuto la so ­
lita tiritera sul piano Marshall, il 
rappresentante americano ha af­
frontato con tono baldanzoso e ot­
t imist ico il tema del le prospett ive 
che si aprono dinanzi al l 'economia 
i tal iana nel 1951. - Le esigenze di­
fens ive del l 'occidente offrono alla 
Italia un'eccezionale occasione.. .: 
Dag l i sforzi difensivi può der iva­
re la ricchezza stessa dell'Italia.. .»' 
questo è stato il suo refrain. Ossta. 
in concreto, Dayton ha r innovato 
l 'ordine al governo italiano d 
gettarsi senz'altro sulla via del 
l i a r m o , senza aggiungere neppure 
« n a parola di "promessa e di pa-
ranzia s-tl tanto sospirato aiuto 
americano Le co<^ sono rimaste 
dunque ai punto di prima. 

Settori chiave 

Daytun ha elencato taluni setto­
ri sui quali secondo lui. si do­
vrebbe puntare: l e miniere di zol­
fo. qualche miniera metall ifera. 
gli altiforni di Bagnoli , P iombino 
e Cornighano. Non ha accennato 
nffatto agli stabil imenti 1LVA in 
• risi, e per quel che riguarda ;I 
< . ttore p iù depresso, que l lo m e c 
r inico, si è l imitato a frasi genc -
r che, senza far nomi. 

Che il r iarmo significhi ,;n real-
'. ', porre l 'economia italiana di-
• anzi a paurose prospett ive infla-
; ^mistiche e alla l iqu-dazione d e -
ijli invest iment i produtt :vi è cosa 
d i cui l 'opinione pubblica si va 
s e m p r e largamente conv.nccndo. 
7-o conferma l'editoriale pubblica­
l o ieri da l la Liberta, g iornale v . -
c i n o al l 'on. Gronchi. La Libertà 
nota c o m e si stia passando - d a l i a 
economia di pace al la tipica eco ­
n o m i a di guerra; dal la deflazione 
àl l ' inf laziore » e come tale - re­
pent ino passaggio avvenga nel la 
f tuazione peggiore pel P a e s e -

L** m?nìere con m i il governo 
ÌTita di affrontare la situazione 
F >no note . Globo e Messaggero 
•abituali portavoce del la Cnnfin-
lustria e del ministro del Tesoro) 
hanno annunciato ieri concorde­
mente un ritorno alla p iù ng-da 
-«linea E i n a u d i » in materia di re -
f r i z i o n e de l credito. L'agPrava-
mento de l l e restrizioni credit izie 
accelererà il soffocamento di tutte 
Te att ività economiche minori — 
0 in pr imo luogo di quel la ed. l i -
7is a vantaggio esclusivo dei 
riaggiori gruppi finanziari. D'ai-
ira parte il governo Intende affret­
tare la presentazione e l'approva­
t o n e della legge per la de lee» 
«rraordinana de i poter: »n mater . s 

Dichiarazioni di Terracini 

A proposito di questa legge, il 
compagno Terracini ha fatto : en 
a lcune dichiarazioni. Dopo aver 
notato c o m e la materia su cui il 
governo chiede la delega e prati-
came iuc Mti*.f*«ci*a, *eiia«-«rit n<f 
aggiunto: « Nono^nte il richiamo 
di prammatica alla Costituzione. 
Una tale delega di poteri non sa-
TCbbe quindi te definitiva cosa di-
Versa dai classaci e nefasti pieni 
•eteri di cui si è abusato da par­
la dei nostri governanti, contenuti 
per ora nell ambito economico Ci] 
1 -lamentale e dicifivo) per com­
pitarli semmai in quello politico 

allorché l'irreparabile fosse com­
piuto ... 

Nella mattinata di ieri è partii • 
per Parigi l'ori Pel la,* che va a 
paiteCiOme LIU' riunioni del Consi­
glio dell'OECE. 

Un ambasciatore cileno 
contrabbandiere d'oro 

SANTIAGO D E L CILE, 10 — Il 
U o \ c r n o ci leno ha annunciato og^i 
uilicialmeute che il Ministro d<'l 
Cile ad Ankara, Manuel Carreion. 
e stato d i m e n o dalla carica e .-arj 
esonerato dal servizio ali estcr«. 
perchè ìmDhcato nel contrabbando 
di oro in India. 

i*'CJarretoD--é.'stato anche espulsi.» 
Bai ̂ 'Partito" ' soc ia lcnst iano di cui 
fu Presidente . Recentemente , il 
Gar ie ton era tornato da Seul , dove 
a \ e \ a prestato servizio di consu­
lenza al delegato c i leno presso te 
Commiss .one oe l l 'ONU per la Ri­
costruzione della Corea. 

A n c h e da l l 'Olanda , d o v e E i s e n ­
h o w e r è g i u n t o q u e s t o p o m e r i g ­
gio, p r o v e n i e n t e da B r u x e l l e s , e 
segnalata una m a n i f e s t a z i o n e di 
protes ta c o n t r o E i s e n h o w e r . A l ­
c u n e mig l i a ia di c i t tadini sono 
sfilate per le v i e de l l 'Aia , r e c a n ­
d o carte l l i c o n l e scr i t te « Via E i ­
s e n h o w e r ! », « A b b a s s o la b o m b a 
a t o i r i c a ! », « A b b a s s o il n a n n a 
t edesco ». 

N e l corso d e l l a sua p e r m a n e n ­
za ne l Be lg io , il Mac A r t h u r di 
Eurooa ha a v u t o una s e n e di co l ­
loqui con le persona l i tà po l i t i che 
e mi l i tar i b e l g h e , sui qual i non 
si h a n n o in formazion i ufficiali. E' 
stata però c o m m e n t a t a una i n ­
terv is ta c o n c e s s a dal Minift'-o 
de l la Guerra be lga a'.l'INS. nel la 
q u a l e e s so ha a n n u n c i a t o l ' in ten­
z i o n e di f o i n ' r e al b locco nt ìnnt i -
o c 5 d iv i s ioni , e n t r o il pr imo s e ­
m e s t r e del 1952. 

11 Min i s t ro b e l g a ha preso p o ­
s i z i o n e contro la l inea proposta 
dal s e m t o r e a m e r i c a n o Taft , af­
f e r m a n d o c h e i paes i e i u o p c i si 
r i f iuterebbero di r iarmare , q u a l o ­
ra g l i Stat i Un i t i non inv ias sero 
t ruppe in Europa , e si è p r o n u n ­
c ia to c e n t r o jl r i a r m o de l la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , che egl i v o r ­
rebbe r 'nv ia to di un paio d'anni. 

S i nota a Par ig i c o m e ques ta 
presa di pos i z ione faccia s egu i to 
a l l ' a m m i s s i o n e ufficiale francese 
c h e n e s s u n accordo def in i t ivo è 
c t r t o ragg iunto ne l corso dei c o l ­
l oqu i par ig in i di E i s e n h o w e r , e 
se ne deduce , in a lcuni c i"coh 
pol i t i c i , c h e i g o v e r n i europe i 
sa te l l i t i deg l i S . U. si m o s t r a n o 
o iu t to s to r i lut tant i sot to la p r e s ­
s ione dei loro popol i , a s e g u i r e 
i n t e r a m e n t e gli ord ni a m e r i c a n i . 

U n s . n t o m o e v i d e n t e di q u e s t e 
res s t e n z e è forni to da ' l e « i n d i ­
s c r e z i o n i » c o p i o s a n i e r t e f o n i te 
con e v i d e n t e sc^po r icat ta tor io 
d a l l e a g e n z i e a m e r i c a n e , s e c c n -
d o le qua l i gli S . U . p o t r e b b e r o 
non fornire pi'i « a i u t i » ai l o i o 
sate l l i t i e u r o p e i , q u a l o r a il r a n ­
ni rto di E i s e n h o w e r su l la sua v i -
ita in Europa n o n c o n v i n c e s s e 

ì m e m b r i de l C o n g r e s s o de l la f e -
c'eltà asso luta dei scc i minor i del 
b l o c c o a t lant i co . 

La "proporzionale, richiesta 
per le elezioni provinciali 
Il progetto Sceiba e quello della Commissione 
altererebbero la volontà del corpo elettorale 

Un carettiere ucciso 
a f u c i l a t e n e l l ' A g r i g e n t i n o 

AGRIGENTO. 10 — Un grave 
latto di sangue è avvenuto l e u -tra 
ad Alessandria della Rocca. Il car­
rett iere Nicolò Butera, di unni 38, 
»en i \a affrontato da sconosciuti. 
che lo uccidevano sparandogli da 
breve distanza vari colpi di fucile. 
Si stippone che movente del delitto 
<na la vendott.i; indagini sono in 
corso da parte dei carabinieri . 

Ieri alla Camera, in apertura di 
sedi-ti il compagno CORONA ha 
ci idi la iato the le sini tre rinuncia­
vano a chiedere un'altra volta lo 
scrutiti.o f é i re o circa la propo-
s a av.in/a'.i di d.scute~e la le'4-
ge sull 'elezione dei concigli re-
gional. prima dì qut l la per ì con­
sigli provinciali . Insistei e nel lo 
svi ut imo ÌCIJIC 0 avi ebbe significa­
to infatti un u l t e n o i e rinvio per 
mancanza del nume-o lega'e e un 
ostacolo a tutta l'attività del la Ca­
meni . La votazione ŝ  Ila ptoposta 
dell'on Corona M è svolta quindi 
per ilzata di m<inu e ha dato ri­
saltato sfavorevole, 

Subito dopo si è iniziata la di­
scussione <!i:l s.stema di elezione 
dei cons!:;li provinciali . Primo ora­
to le e staio il compagno LA ROC­
CA. che ha documentato nel suo 
dett . ' - l .dto mte iven to il ca ia t t e i e 
ant democratico di entrambi i di­
tegli; di loqge pi esentati alla Ca­
mera. quel lo elei m n r s t i o Sceiba 
e quello della Commissione, li 
compagno La Rocca ha deplorato 
• nnaii7: tutto la caotica moltepli­
cità dei sistemi elettorali che s. 
adottano nel nostro Paese (cinque 
fino a questo momento) , che si 
t iaduce nella confusione del cor­
po elettorale e serve solo a crea­
re nuovi strumenti per la realiz­
zar.oi.e della dittatura clericale. 
Attraverso una fitta documenta­
zione sui precedenti dibattiti par­
lamentari svoltisi nel periodo pre-
fpsoiMa prò e contro la piopor-
rionale, nel le elezioni amministra­
tive. il compagno La Rocca ha di­
mostrato qu'ndi come il disegno 
^ì legge del ministro Scclba — 
per lo scrutinio di lista e la pro-
porziona'e limitata alle minoran­
ze sia quel lo della Commissio­
ne per i C&IICEÌ uninominali 

pieparano l'alterazione della 
volontà del corpo elettorale. 11 col-
lecgio uninominale appare addi­
rittura come un manifesto ritorno 
rlla più s'ncciata corruzione e al 
sistema de l le c l ientele come base 
del le elezioni . C'è inolt-e un ar­
der lo nella legge che lascia aliti 
volontà dei prefetti la fissazione 
d'I le Circoscrizioni dei collegi con 
tut'e le conseguenze di arbitrio 
che è fpcile immaginare. Conclu­
dendo. il compagno La Rocca ha 
accusato il governo di volere 
strangolare le minoranze: l'un.cn 
strrda giusta sarebbe quella del 
ritorno alla proporzionale. 

D o r o un intervento de l de LU-
CIFREDI, f a v o r e e v d e al testo 
della Commissione, l'on. COSTA 
(PSI) ha pronunciato un brillanta 
discorso a favore del a.stema pro­
porzionale puro 

A nomf dfl gruppo de l PSI lo 
on. S A N S O N E ha quindi illustrato 
un o d . g . in cui sì propone di no­
minare una commissione parla­
mentare composta d a 15 senato»"' 
e 15 deputati che esprima un pa 
rere vincolante per il governo 
sulla fissazione de l le tabelle delle 
circoscrizioni elettorali-

Sei cittadini seriamente feriti 
in una selvaggia carica a Pontedera 

t 

Sciopero dei metallurgici a .Genova e Savana - Negasi ch'usi a Reggio 
tmilia contro il prolungarsi della rerttnza in corno alle Reggiane 

In tutta la provincia di Pi^a *i 
è svolto con grande compattezza 
lo sciopero generale di un'ora in 
appoggio al le maestranze de l la 
«Piaggio.» di Pontederc da venti 
giorni in lotta contro gli arbi'r.i 

Sempre più grave e prt occu­
pante si va facendo la situazione 
nel le città dell'Italia settentriona­
le colpite dall 'offensiva di hccn-
zicmenti e smobil i tazione delle 
industrie Sono tre, quattro n.e"=i 

ne . . . dell'.- Uva ». di Savona o di 
Eolzaneto. della .. Tcrmomeccam-
ca» e de l l 'O.TO .. Melara .. di I.a 
Spez'a non percepiscono st ipendio 

Questa situazione ha provocate 
ieri mattina a Reggio Emilia una 
s'ipcolare manifestazione Secondo 
auanto riferisce la stessa agenzia 
uffiric-a •• An^a... Unti i regozi e 
le botteghe art igiane della e t t e 
sono rimanti chiusi dal le ore 6 al­
le ore !3 secondo la c o e s i o n e 
presa dal Comitato di intera fra 
le Associfzioni dei commercianti 
derjll artigiani. dc : coltivatori di 
retti, dei \ endi tor i ambulanti 

La protesta dei picco'i operatori 
economici era ^diri^za'a contro il 
oro'uncarsi della ver ' en 'a a''e 
Rcopionr che provoca l'amenza de' 
mercat i di circa 900 mil ioni di Lre 

della direzione e contro il super- che le maestranze deUe .. Rcggiu 
«fruttamento cui sono sottoposti-
I metallurgici di t-i'ta la provincia 
hanno invece scioperato per quattro 
ore. dal le 8 al le 12. 

Pontedera. centro della mani fe -
-tazione di ieri, è stata teatro di 
graviss ime vio'enze poliziesche. In 
matt inat i i carabinieri della l es ione 
di Livorno, c o n c e n f a t i s i davanti a! 
teatro Ital.a nel quale la popola­
zione si era riunita per partecipa­
re a un comizio, int imavano ai 
cittadini di uscire dal teatro uno 
per volta. La cosa era imposs ib i l e 
P r e r d e n d o spunto dalla ressa che 
la folla faceva per uscire, i cara­
binieri cominciavano a caricare in 
man.era violentiss ima. Con ì ca­
ricatori e con i calci dei mitra 
i militi hanno cominciato, a colpi­
re d o n n e ed uomini . Paolo P e n a 
è stato s e n a m e t e ferito. Una d o n ­
na, Erminia Fi l idei , che transi tata 
con il bambino in braccio per la 
strada é stata aggredita e m a l m e ­
nata. 

Altre graviss ime v io lenze v e n i ­
vano compiute ne l pomer igg io c o n ­
tro i cittadini che passavano per 
la principale arter :a di Pontede ­
ra. La selvaggia carica ha avuto 
luogo sul ponte a i legno sul f iu­
me Era. Nel la c a n e a *ono stati 
feriti. Floriano Gionù colpi to alla 
testa per cui sono stati necessari 
quattro punti di .«atarai-iore: Aldo 
Bel iagamba. colp.to alla testa e 
con sospetta frattura di una c o ­
stola. r i c o v e n t o d'urgenza al io 
ospedale; Gino Gronchi giiKlicato 
guaribi le jn dieci - giorni al l 'ospe­
dale per ferite lacero-contuse al­
ta testa e ad un orecchio; Luzio 
Lucermi , con contusioni al torace 
causate da colpi di ralci di fucile 
e per essere s 'a lo «ttt- .to da una 
finestra al primo piano, ricovera­
to d'urgenza al l 'ospedale; Bru­
netta Orsini ricoverata in osserva­
t o n e al l 'ospedale per essere stata 
seriamente colpita con calci d i m i ­
tra e pedate . Dec ine di cittadini 
sono rimasti contusi . - . 

In segui to a questi fatti lo scio­
pero genera le è stato prolungato 
oer tutta la giornata re l la 7ona 
del Valdera mentre l'Esecutivo 
ueììtt u i m c r a uci u i t u i t pruvm 

dei salari che non sono corrisposti 
<n lavoratori. 

A Genova scenderanno osg i in 
sc iooero per ouatt o ore tu'ti i 
m t t d l u r g i c i della città e de a or:i-
vmcia per so^tc-c -e gli o i c a i <'el-
l'ILVA di Bolzane'o. A R-ivona an­
che il lavoro sarà m ' e r o t t o .•.tamani 
per un'ora in tutti gli s'abiiimenti 
in appoggio a!!e m a e s t \ i n z e del-
l'ILVA. 

Violento scontro 
ferroviario in Scozia 

L'on MONDOLFO (PSU) è in. 
tcrvemitn per dichiararsi d'accor­
do con le cons derazium dell'ono­
revole Co«ta a f a \ o i e dei s.stcìii^ 
ptoporzio'.alc. 

Al termine della s e d i t i . Il im-
nist io dell'indus ria on. To^ni he. 
p ie-en'ato un disegno di l e i e e MilK 
isti! izione di un comitato di m.-
nis'.ri che avrà il lomp.to di IOO---
d n u i e le l ommes e e le formtuie 
l e l ' e animim ti azioni s tat i l i , d 
s'abiti ie i e t e r i per runiftcrMone 
dei t.pi e la fissa'ione di piezzi 
m t i r i . e infine di in t ir izzare la 

trattativa privata anche in de io» i 
al'e n e n i e vigen'i sulla lon 'ab i l . t i 
;cneia!e dello Stato 

PER SPIONAGGIO E ALTO TRADIMENTO 

Tre uescovi slovacchi 
processati a Bratislava 

450.000 giovani 
reclutati negli S.U.? 

WASHINGTON. 10. — Il M'ni-
stcro «iftt.v I>ifesa americana hu 
proposto ORI{Ì ai «jpmic'entl or* li­
ni lee i -aalhi di chiamare Imincilia-
tan««n'c sotto le armi J.ìO.OOO Rin­
vimi dola i lasse 1931 e ili prolun­
gate A 38 mesi la ferma milita: e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PR/GA. 10 — Tie ulti prelati bo­

llo compaie', i-gl. di fronte «1 Tri-
buna'e di Bn.tis'av «, eotto l'uccu-
ba Ul ntt'v tà '.''cali ccrtro 'u Ro-
,)i.b')l.cu Popoline 01 n'to ti adii er to 
e l'I sj)io-ni!,'g o ii.i..t'i:e II ptecesso 
a cui assistono coiris, o-den'.' ile la 
btjinpn str.in c n ili e gni tender/a. 
n. tve o->l snce-i'rt e ruppie^ei t.irt 

elle o i"gar/ni /ott i ci>tto'<i'p e u1 

m. ssu il' f. tt i In • S o\ ucchia. si è 
t} erto oggi ul e nove 

I t ic Imputili'. 1 \cs«ovl Jun Vol-
tiu>i>iik M.cball D .zaka. e Pu\el CioJ-
d e. so- o accusnti tra l'h.trn di a\ei 
partcciputo al movltre-to i c « q. ì-
r>'n:̂  » Ti^o ili o\er tentuto con ntt 
ci! \ o l e - ' a orgiin!77iUn puri colar-
•nor'e n e l jet lodo torà- CO d! ntte--
tuie alla co tit z one l'clìa [irlmn Ite 
!>ut>b!'ca. alla 11 erta e allu indlpen-
Jp"7a dot pnese 

Qie*M Btt'vitA fll imo' t a f recen-
tuarono nel periodo della seconda 
n e m b ) Ica dal 1045 al 1910 tio\ o 
I n v e i t o del potere pnpo'aie Entin-
ropo noie rt in contatto con poter/e 
s tmn'e i f etri nizzardo su lar^a KCU-
la lo «a» or-.PfV o e il «*a' otopulo di­
rotti cor.tio le istitu? oni popolar 
ci n l'o" 'ettlvr 

costruite 11 potere capltallsta. 
Nel per'odo dal 1939 al 1944. tutt e 

tre gli impi'tat collaborarono con 
1 occupante naz sta, mettei'do a bua 
d spos 7'ore i n i re'e di opionapclo 
diletto contro 'e forze do 'a P.es sten-
za e centro l'Armata Rosia. A%'al'a-
roro. poi, t,i tta la forsennata campa­
gna antiebraica scatenata dal rez stl. 
che culminò con la de. ortiz'one di 
68 mila e'rei slovucihl." u t t ' massa­
crati In Oeimania Appoggiarono in-
flre 'a deportaz'ore In irapsa di al­
tri 120 mila cittadini s'ovrechi di 
cui 30 mila tradotti nel campi di 
corceutramerto 4 » 

CARMINE DE LIPS1S , 

a 

'A ' j 

Partiti tedescl ì 
contro la coscrizione obbligatoria 

BONN. 10 — I partiti di opposizione 
della Gerniaria occidentale hanno og­
gi clilcsto ce \ci>gi IH l'ulta una leg­
go ce vieta 11 «crUzlo militare obbli­
gatorio 

Lola sinistra del partito di centro 
con 1 appoppo del partito soclaUMa ha 
cb'o<;to che sin porta'a davanti al 
HurutPstae (camorn bu^w) u:ia legge 

di rolesciftre e di ri-lcontro la coscrizione obbligatoria 

(ÌLI S. 0. PRbSfrNmEliBERi) Km IL PIANO CONTRO LA CINA 

Raii moltiplica gli sforzi air ONU 
per eludere il grave "diktat., americano 

La grave situazione in Corea all' esame dei paesi del Commonwealth - In un 
raduno a Londra l'ex min stro Stansgate chiede l'ingresso della Cina all' ONU 

La seduta 
al Senato 

(Contlnuulonn della 1. M f l a s ) '.-• 
di far comprendere ai democrist ia­
ni la necessità di considerare i 
fatti per quel che sono, lasciando 
da parte faziosità e miopie d i c a ­
rattere Ideologico e mistico. '"* * < 

E" antistorico e fol le — egli h a 
detto — chiudere gli occhi d i n a n ­
zi alla rivoluzione socialista, n e ­
gare-e scartare ciò che v'è di e s - ' . , _ . . . 
senz.ale e di universale nel le c o n - . ' -$3 

jquiste storiche dei popoli soviet i - -' )Ji 
ci, europei, asiatici. La storia in ­
segna che ogni volta che i governi 
si sono opposti al lo svi luppo s to ­
rico, politico e sociale dei popoli 
essi sono stati travolti qualunque 
fosse (vedi la S. Al leanza) la for­
za m a t e n s l e che erano riusciti • * ]' 
organizzate. .' "" ^ 7 5 ' •' v 

La rivoluzione cinese — egli ha ;r 
proseguito — è oggi la premessa \ f 
storica della liberazione del l 'As.a: ^ 
perfino l'Inghilterra e lo stesso 
vat icano hanno intuito questa i n ­
sopprimibile realtà. Non così la 
America. Dinanzi alla guerra c o ­
reana che è Un caso tipico di lotta 
per l'indipendenza dei popoli asia­
tici, gli Stati Uniti hanno reagito 
con un atto di cecità che non tro­
va precedenti nella storia e che 
pienamente autorizza la reazione 
del pooolo cinese. . •> > r

 t,. v 

Orbene, l'Eurjpa non ha alcun 4 j - J | 
.nteresie a compromettersi parte­
cipando de l le colpe e deeli errori X5?*,A 
americani in Asia e nel mondo: 
tanto meno ha interesse l'Hai.a. 
Guardando • serenamente a i ' f s t t i , , ^ | 
non vi è alcun dubbio che l'Italia -V<:£• 
d e v e guardare agli attuali a v v e ­
nimenti asiatici da un punto d i 
vnsta opposto a quel lo degli S.U. ' S v | | 

Ciò è tanto più " necessario in. , iwJsi 

HI 

LAMBERT «Scozia), 10 — I / e -
sprerso Pcrth-CIasgo-.v si è scon­
trato stamane presso il nodo ferro­
viario di Lambert con ura loc i -
mot iva . Una persora è rtmasta uc-
ci«a e a lmeno 18 ferite in seguito 
alla violenza dell'urto. L'opera di 
salvataggio è resa p'ù d fTiciIe dal­
la violenta bufera di neve che in­
funava stilla zona già al momento 
del disastro 

Le arringhe di parte civile 
al processo della "Corriera fantasma,, 

Il d battito si avvia aiia conclusione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 10. — I patroni d: 

parte c i v l e . avv. Di Paola a i Ro­
ma e Conte d: Bologna hanno 
concludo le loro a r n n e h e nel la 
giornata di ogci e l ' impress.onc dei 
presenti in aula del la Corte d'A*-
Sise è stata quel la che essi nulla 
hanno aggiunto al le conclusioni 
al le quali era pervenuto il giudi­
ce inquirente, a l lorché rinviò a 
giud.zio ì tre attuali imputali e 
i tre latitanti. 

In verità non si poteva fare di 
più trattandosi d i un processo ti­
picamente indiziario, frutto d i una 
montatura antipartig.ana e sor­
retto dal la fart.-.sia d e l l a stampa 
governativa. I settanta test imoni 
sus?egu:tisi suìla pedana, anche 
quell i che avevano del l ivore da 
smaltire, non hanno fornito che 
appross imativamente indicazioni le 

^utenza e presentarli "*>tto una 
luce tenebrosa. 

L'avv. Di Pao?a che ha preso la 
parola per primo, si è r.ferito ad 
una " ordinanza dell '8 m a g s . o *45 
df l Comardo al lealo per l'Emilia 
e la Romagna ed in base alla qua­
le tutti i corpi e reparti partigia­
ni sarebbero stati invitati a con­
segnare le armi e a sciogliersi. Ma 
egli non ha 'enuto conto che la 
polizia partigiana - non cessò in 
deità data le sve funzioni anche 
per d e c i s o n e al leata e che per­
tanto quella di Concordia continuò 
ad assolvere un compito preciso 
e specifico. 

L'altro patrono di parte c ivi le , 
a w . Conte, vii ha tenuto bordone 
sforzandosi di dimostrare la «te». 
sa tesi ma senza riuscire a c o m ­
provarla. • -

Essi hanno chiesto che %i* ri. 

c i s le di Pita è stato con 'ocato di l i t torie e infondate, 
quaii poi si sono r ivelate contrae- conosciuta la coloevolezza 

urgenza a Pontedera per orendere 
le decis ioni del caso. L'indignazio­
ne in tutta la provincia * e n o r m i 
Mal si e tano visti a Pontedera 
simili episodi dì cieca violenza a n ­
tipopolare. Gli episodi d i oggi sono 
giunti a oscurare i ricordi del l 'oc­
cupazione nazifascista. I carabini -
ri piantonano I feriti aH'ospeda" 

I due avvocati Di Paola e Conte 
non hanno insistito, in apparenza, 
sul delitto politico, intendendo in­
quadrarlo nella delinquenza co­
mune, ma man mano che le espo­
sizioni si svolgevano il motivo pri­
mo rd assillante riappariva te non 
altro per djpre loro modo di in­
fierire contro gli uomini della ie-

e l'applicazione 
degli 
della imputati 

legge . 
Domani non vi sarà udienza per 

dare modo al Procuratore Gene­
rale di prepare la requisitoria che 
pronuncerà nel la mattinata d i ve­
nerdì. Ne l la stessa giornata par­
lerà il pr imo avvocato de l la d i > s a 

' . LORENZO HABINESE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10 — 1 primi ministri 

del Commonwealth riuniti n Dou>-
iiiny Street si sullo nuovamente oc­
cupati del conjlitto coreano e aellu 
situazione MI Eat<e»io Ol iente ««!-
t'ultimi! parte defili loro ceduta po­
meridiana di oooi. JVellu mattinata 
la C o i i j c n i u a aLe ia disctmq il pro­
blema delle matt-ne prime e nel 
pomeriggio a l'era a/jroittato le que­
stioni romit*;? con ili •inpeaiu del-
r/iiofiiltcrra in Europa nel quadro 
del Patto Atlantico e col riarmo 
della Germania occidentale. 

P r o r o g a de i lavori 
Quando, verso le diciatto, la riu­

nione siaua per sciogliersi, conni 
nicazioui piunte probabilmente ud 
Attlee e Kehru dai loro rappreseli 
tanti a Lake Success, protraevano i 
/at'ori oltre l'orario previsto, ri­
conducendo l'attenzione della con­
ferenza sull'Estremo Oriente. Il 
contenuto delle comunicaz ont (/iuti-
fc da Lake Success è rimaito na­
turalmente secreto fuori della sala 
della Conjertnza. Ma il Salto che 
Benegal Rau,~ delegato dell'India 
all'ON.U. e presidente della, com­
missione a tre per la cessazione del 
fuoco in Corea, abbia rinvialo la 
sua remila a Londra, che eru ilaJa 
ufficiosamente annunciata per un­
gi, è un indir.o su cut è roisi i . t lc 
cosfrturc qualche congettura. 

E' probabile che gli Stati L'ru't. 
abbiano infermato il delegato bri­
tannico Cladwyn Jcbb di non es-
We disposti a concedere al Con i-
•ato Politico dctl'O.N.U. altrr dete­
nne per la ricerca di ura fornwla 
f'i soluzione pacifica del conflitto 
in Corea, e di voler sen-'altro pre­
sentare alla riunionp del comitato. 
fissata ppr domani, le loro ri chip-
sip per la denuncia della Cina co­
me « s'a'o oppressore ». 

Quesfa intens ione americana arra 
indotto Rau, d'accordo con Jebb, 
ed impiegare a Lake Success tnt'a 
ti tempo disponibile prima di do­
mani, per concretare, attraverso i 
contatti con gli altri membri del 
Comitato pctitico, le sue nuove prò. 
poste per porre fine ai combat':-
mcnti m Corea e ri'olverc la tens o-
ne fra Amer.ca e Cina. Com'è noto, 
i termini di queste nuove proposte 
della commissione dei tre sono fa't 
studiati e cisrutsi a Londra dai pri­
mi mini*1 ri del CommonwealMi an­
cora nelta loro seduta di ieri. Do­
mani, l'intera giornata sirà deli­
cata dalla conferenza ad un ulte­
riore esame del problema coreano. 
Si parla addirittura — .«ebbene il 
Foreign Office abbia smentito — di 
un piano britannico per la co lano­
ne del conflitto che Terrebbe pre 
sentalo all'ONU. 

Il piano americano %,er l'anplica 
zinne del blocco « a r a l e p di an­
ioni economiche contro la Cina 

popolare — al quale è r iwpufo che 
i primi ministri del Commonweal ih 
« n o iman mentente contrari — è 
stato definito * pazzesco » dal Vi­
sconte Stansgate, ex-min<s'ro del'a 
aviazione e membro labur;s*a della 
Camera ilei f.orrff. t»i un TZÌZIV.H 
indetto a Londra da un gruppo di 
parlamentari laburisti e conserva­
tori e sacerdoti della Chieda An­
glicana sul tema • Pace con la Ci 
na ». Sfansgate ha affermato che 
il governo pandore di Man Tse 
Dun è « ti Tnjolt'or*» chr In Cina ab­
bia avuto da moltissimi anni » » 
ch«« ia Cma si è sentita miTiaccta'a 
nella sua sicurezza aitando M e .Ar­
thur ha varcato il 38 parallelo. > 

« P a c e c o n la Cina » 
/ l raduno, a cui assisterono due­

mila persone, ha approvato una ri­
soluzione che crtede appunto l in­
gresso delta Cina popolare nel Con­
tagilo di Sicurezza e la riafferma-
zione della dichiarazione del Cairo 
sull'appartenenza di Formosa alla 
Cina, ti compito di far ta lare pres­
so il Governo gli scopi della riso­
luzione è s'ato affidalo ad un • con-
siplio per la pace e«n la Ciro •, def 
quale fanno parte Stsnsgalc, i dc-
nutnti tnhuntti C«»B— -«— ^ CZzr.lcy, 
Donneili/, Paton, Parker ed il de­
putato conservatore Boirer. 

Nel dibattito sul problema del le 
materie pr ime — che, come abbin­
ino detto, ha occupato te tritata 
antimeridiana della conferenza — i 
rappresententi britannici hanno ri­
cercato la ria per assicurare alla 
Inghilterra una quota pia abbon-
lanfe di certe materie urimm e t 

• tnztali prodotti 
f 

(bei r iempio , la luna dell'Austra-
l.a. to zolfo ed il man'/anese del­
l' india) e che attualmente » Domi­
nion^ vendalo in miilttw prepon-
dirautp all'America 

Sebbene dopo il i tuyoio di Attlee 
a Unj.'u'nnton il norc ino britannico 
ubbia roluto far credere all'opi­
nione pubblica che l'accordo per 
una p ù equa nj;nrti;ioiip c'elle ma­
terie pr'inc fra Stati Unni ed ìn-
flhilterra noi. sarebbe tardata, (/li 
accaparramenti americani non han­
no rallentato il loro ritmo e le con­
seguenze sull'economia britannica 
si fanno di o iomo in giorno j.tu 
orai'!. 

La s c a n e ; ; a dell'acciaio lamina­
lo ha messo altre fabbrirhe produt­
trici di automobili nella condizione 

lari per il prande numero di mae­
stranze specializzate. La crisi del­
l'industria automobilistica inglese 
ra ad aggiungersi a quella delle 
aziende produttrici deijh articrli 
per i quali a pari.re dal pruno jeb-
irmo, il governo ha vietato l'uso 
dello zinco e dell'ottobre. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il Parlamento (!i Israele 
contro il riarmo tedesco 
GERUSALEMME 10. — Il Parla­

mento israeliano ha oppro\nto sta­
mane una mozione di protesta con­
tro ti riarmo tedesco e. in modo par 
tlcolar»» contro la rlco«*ltuzione di 
unità ueree tedesche. 

t.a mo/tone esprima Inoltre la ,.. . , i . . „ i „ _ , • no mobiline rsijiiiiio l imine is 
di ridurre ilpropro lavoro a par-,prPoCCU,m7jone d e i parlamento Israe­
l e da ivnedi prossimo, a soli quat- iinno >r r e « n t u a l « à tìl un ritorno 

rro piorni sf'ftiniaiial!. Quis*a p o r - | d e l I a G e r m a n l a nell'ambito della fa­terà, da un tata, alla riduzicne di jmiglia delle nazlont e fa appello a tut-
t.na produzu un che erh fra le veci t« 1 paesi del mondo e all'ONU affin-
ortncipah pV7/VsporJurione br.tan-'chà prov\edano n smilltarr/zare la 
nica, e dall'altro ad una minor" ce-Joermanla e a punire 1 criminali di 
cupazione e quindi a diminuiti ra- guerra nazisti. 

7i\ DlhhSi DELLE LIBERTA' SlNDALALl 

Sciopero dei ferrovieri 
nel compartimento di Firenze 

Fermi gif impianti fissi dalle 10 alle 11 

FIRENZE, 10 — Dalle ore 10 al -
'.c II di domattina i ferrov cr: d; 
lutti gli imp:anti li.<o\ del coltivar-
amento di Firenze sospenderanno 
il l a \ o r o :n segno di protesta coniro 
l'arbit-ario t*a«:feriment? del S e -
ijietar.o della Sezione del Sindaca­
to fe -rov;cn di Ponta5S,cvc, Patr-s 
Patr.archi. Il tras'enmentc» di Pa­
triarchi fa porte di tutta Una az'o-
nc di intimidazione nei contra i t i 
dei sindacai sti :n corso nelle FF 
SS. proprio r e i momento in cui il 
Vice D.rettor** Generale de i i e Fer-
T.v.e v. affanna, su una r.v «'ta am-
n mi.stratua. a fare appello alla col­
laborazione fra d.ngc-.t i e i rae-
tlranzc. 

Il Segretario della Sezione di 
Pont3."wicve dopo essere «tato s-.tto-
oosto a d iver c e an^her.e in corre-
Suenza della s j a altiv.tà « -idacale, 
ha r .ce \uto l'ord.re di-trasferimen­
to ad altra sede *cn?a neppure il 
temoo, si può dire, di mettere m-
- cme il m>n mo occorrente per ehi 
J e \ e cambiare mestiere e abi lu-
o.ne. 

La c o y è tanto più grave ir. 
qaan'.o v .cne a cororarc una lunga 
Ffne d: a-b' tM e di iopru". ere jì 
d.r .gcrte ricH'Officna mater.ale fi<:-
o di Pont, s ie\*e ingegner Muzio va 

mct irrdo li at'o ai canni del le mae-
stra-.ze tutte: arbitri e soprusi che 
T n n <"at: r.petutamentc denunciati 
alisi p r»7m"i> O c e r s ! ' * s'.z da pnr-
te del S r'taca'o che dal Capo eira 
part.rr.eito di Firenze, senza che 5.. 
s ano ma: potute ottenere s e non 
"elle \ ?qhe diìator.e p r o m r v * d 
nterver.t^ *• t 

Fino dall'inizio della sua attivi­
tà a P o r . t a s s e \ e (1946) l'tnRtRr.erc 
Mur.o ha d mostrato ur.a incompa 
t.b l:'à di carattere con R»Ì or^an. 
•nru s.^dacalt ist.tuiti con il n ' i j \ o 
' l .ma democratico. I rapprejen an 
t; d e l S.r.dacato, 1 membri del le 
Commissioni Interne per il s:gr.or 
Muzio sono piuttosto dei terz« m-
comcdi che de i necessari col labo­
ratori , 

A sostegno di queste nostre af­
fermazioni cit iamo solo qua'che fat­
to: in seguito ad ur.a de l l e non no-
ehe pro 'e . l e del personale, l'-ng. 
MUÌ^O prom se davanti al Capo 
Compartimento di camb.are «rs'ema 
e di a,^ curare un migl .or tratta­
mento al perso~ale . 

Dopo appena due mesi abba^-ò le 

date fra il v ice capo officina e la 
Commissione Interna. 

Quindi effettuò l .cenziament. di 
e x partigiani aventi , per legge, di­
ritto al lavoro. 
- Non ootendo colpire gli attivisti 

sindacali , che come tali egli soppor­
ta a dent i stretti appunto perchè 
«volgono esemplarmente il loro *rr-
v n i o . dopo aver tentato p iù v o l t 

l'>ngegner Muzio ha cambiato Joro 
la normale occupazione con altre 
più gravose ed anche non rispon­
denti alla qualifica rd all'anzianità 
acquisita dagli agenti s*.e.«ai ~ -- * 

Tutto c iò ha giustamente creato 
uno stato d'animo di comprens-o:le 
esasperazione tra il personale del 
Compartimento, che ha già dato una 
prima tangibile manifes»az.ons di 
non essere disposto a tollerare ul ­
teriormente un s imile jrtato di cose. 

più 
quanto gli S.U. irrimediabilmente 
sconfitti in Asia, si rivolgono oggi 
•;on lo stesso sp in to all'Europa, 
portandoci la stessa politica fallita 
in Asia, nella speranza che abbia • r j ; ^ 
qui miglior successo: ebbene, se :"r 

qli europei mostrassero chiaramen- ; 
te di non voler la guerra, la guerra 
non vi sarebbe, perchè gli S.U. 
si troverebbero nella pratica ' m -
possibil.tà di farla anche in E u -
ropa, cosi come si son trovati, in 
base ai rapporti di forza, ne l la < 
pratica impossibilità di continuarla 
con successo • ed estenderla iti 
Asia. 1 ' ' • "• 

Accennando al fal l imentoL e al 
persistenti errori dei federalisti, 
che non riescono a sottrarre il loro . 
europeismo al controllo economico . 
e snaturante al l ' imperiai .smo a m e - _ 
ricano. Sapori ' ha indicato nel lo 
esercito atlantico, con la parteci- • 
pazione tedesca, una valutazione ,. 
assut.la e illusoria, che mentre mi - ' 
naccia di coinvolgere l'Ittalia e la 
Europi in guerre, non garantisce 
ne l'Italia né l'Europa dal la rovi ­
na conseguente alla guerfa. Ba­
sterebbe questo a farci condanna- . 
re la politica de l governo che con­
traddice al buon senso e all'Ulte- ^ 
resse nazionale, alla volontà de l 
nostro popolo, alla nostra costitu­
zione e alla nostra anima, l'una e ; 
l'altra irrimediabilmente contrarie < 
alla guerra ed ' esaltanti, contro 
ogni ostacolo la pace. Gli italiani 
— ha concluso SaDori rivolgendo u à 
caldo appello al la concord'a — 
non vogliono la guerra contro nes- * 
snino, in nessun modo, per nessuna <-
ragione, perchè essa signtf ichereb- »• 
be in ojmi caso la rovina e la 
morte del Paese, 

Concluso tra v iv i applausi l i d i - .' 
scorso di Sapori, un intervento d i 
isoirazione • a l tamente nazionale, 
chia-o ed aperto, è stato pronun­
ciato dal senatore Arturo Labriola, 
per i l lustrare l 'ordine del giorno 
d i lui orcientato; che ri'eva c o ­
me l'Italia sia oggi ' to'atmenta 
estranea ai motivi e ai modi de l 
c o n f l a t i trternazlonale in atto, • 
per chiedere di conseguenza la d e . 
nuncia del Patto Atlantico e la 
neutralità dell 'Italia in caso d i c o n ­
flitto tra gli S»atj Uniti e un altro 
pat-sc euro-asiatico. 

L'oratore ha messo • in evidenza 
come l'Europa, e a maggior ragio-

e l'Italia, non abbia interesse a l ­
cuno ad armarsi. Non v i è nessuno 
infatti che la minacci di aggress io­
ne. e in caso di un conflitto tra 
l 'URSS e gli Stati Uniti non vi sa ­
rebbe, da parte del l 'URSS, a lcun 
interesse a un invasione del l 'Euro­
pa e tanto m e n o dell'Italia, che s i 
trova ai suoi margini . E' vero l 'op-
pcsto, è vero semmai che il r iarmo 
dell 'Europa suona minaccia al la 
URSS, perchè attraverso di esso 
gli Stati Uniti possono portare u à 
colpo el cuore stesso del l 'URSS. 
Con estrema evidenza risulta poi la 

- *J 

v hi 

Rottura del le trattative possibilità dell'Italia di restare e-
_ • • • • • . jstranea ai conflitti in atto oggi ne l -
p e r 1 p o l i g r a f i c i l'Ar.a: solo la volcntà di juerra 

. , m l 'ad ogni costo minaccia di roinvo'-
In seguito alla rat tara a rfiit gere in avventure catastrofiche il 

nrstro Paese . 
Di questa cieca volontà di guer ­

ra i o n o esempio — ha ri levato La­
briola — l e parole che sono state 
pronunc'ate in questa a^semb'ea e 
fuori contro « i giall i ». contro il 

amichevole tentat ivi di raccimBrera 
an accordo salla applicazione della 
rivalutazione del salari, secondo le 
tabelle Interconferterall nel settore 
trafico, rottura a»venata 11 f can­
nalo presso la Confindastrls, è stato 
convocato In sedata straordinaria .1 
Gomitato Esecutivo delta r e d e n z i o ­
ne poligrafici « cartai per rggl onde 
stabilire Is modalità dell'azione sin­
dacale resasi ormai Inevltab le . 

Anche le trattative per 11 contratto 
di lavoro per rll addetti al giornali 
quotidiani e alle agenzie 4" stampa 
seno giunte a un punto morto, f. 

erande oopolo c inese . E qui il d i ­
s torso dì Labriola assumendo toni 
di grande efficacia, ha denunciato 
la leggerezza con l a quale i d ir i ­
genti de l la po'itica qevcrnativa 
parlano de l srande pooolo sciati­
co. la velenosi tà razzista con la 

pravlsu p e r c o aach* la qaesto M t - ! q i : a 1 e parlano di , o c r . c o l o g ia l 'o» 
IOtrt ^ . ^ ^ i V . i - ^ ? . . ^ * ^ l o c a n d o è vero il contrario, qvando 

è «vero che i popoli d'Asia hanno 
ottrarsi 

sono s ta-
imn et i -

I-a sezione romana della Federa 
ztone poligrafici « cartai ha 
vocato per 
In se&a tutte 
ne, 1 collettori 

! romana aena reaura- i - . , _ _ , . , . . . : _ 
altri • c a r u i ha con- * ' V e r o che i popcl i d Asia 
qeesta sera alle ore 18jo?gi tutto il diritto di se 
e le Commissioni Inter- Jrtlo sfruttamento al quale soi 
ieri e gli esattcrl delle iti sotto~o«ti dal l ' imoeria l iw aziende grani he e de quotidiani pe 

deliberare In merito alla due Im 
portanti questioni. 

200 morii in Europa 
per repu'eiria ifitftenM 

rroeo ed americano, hanno tutto i l 
c'iritto di combattere contro COIOTO 
che dt nuovo distruggono orribi l -
rren'e le loro città e minate 'ano 
l-\ toro indiperdenza: b e n e fanno 
a riservare aeli americani 1» «te.*s» 
jnrte che c e r t i hanno « r iservato 
aPe citta r W . A s i a f r i r i anvìnvtsh 

LO.VDR.\. 10. — L'epidemia di In- Dono aver frtto un pars i te lo * to -
fluenra. che ha colpito l'Europe, e che ricr tra la forrrazlcne de l lo Stato " 
è finora costata la vita, a circa aod r-nrior?le «tnl'ano e * l a lotta p e r 
persone non actenna ad attenuarsi. ; l a indin^r^enra ra' ior .a le dei P O -

La località più colpita è forse Fre- .roti ?<ìatici per rfedurne come 1 1 -
derifcstaah. un villaggi odi 300 perso- ,\t\l3 d e b b i Fuard?re con r m r a t l a 
n e n e l » Groenlandia, dove si sono n n , . c « . a i0».ta. Lahriol'» ha answra, 
già avuti 17 morti ' |rile\-ato la nrofor^a d iv i s ione eim 

In Svena, tìo^e Lepldeml» è j v o p - l f s i t t e neì pa<MrJ d e , i ' E i m » a CCCi. 

r „ „ a U ? « i * , , e f e s . e » N 1 U l e - l e dentale , divisinr-e che rende a s m r . 
autorità definiscono la situazione « v d imnoss-bil* una interra: l * r » 
riiUria la peggiore da almeno dieci, t d e , l o è i n f c f t i a t t ^ . 

S i i e ^ / « n l % » ™ a n i * «t.^rw ™ * e s ch^-a ta contn , la «naerr», Sulle coste deJa germanla setten- #^_ »\« - r>«»»»«»i >.• « m i — u 
t n o n a i e s i contano 23 morti. 1 medici I ?%lJSm ^ " Z Ì ^ J S ? » * ^ S S 
parlano di situazione grave quale non ^ T j * H * „ ^ l , P ^ , ^ * ? , t a 
ni rtvontrava da 15 anni. ™ « * \ 5 «V^«i f . . . ! ^ S f S 

i n Svezia Bstgio e Germania. i , » l ^ » e i r » n d n 1 »t».t* in una 9 » m t ì 
persone ammalat i di Influenza fono <*f § c o « t r a d d « ali i n t e ^ e s s * [ * * ^ 

mo denà"produ'7 'ore" ind^rUVe"ta i d i *** v o > r nemvjr voi la « o e r m 
refrotarttà del servizi postati. I - n a a d o n t o L a b n e l * Tisoardie». -

Nuovi casi di influenra al sono *•» a''e l-tc-'rtloni — eV«et>e 

- » ». v f 
*JY,SSì 1»' ,»-*>! * 1„ i^jvL^lw<*itiJ."r ' • \> * i ^ i t u f r^*- • ' ^ ; £ * w * .—;-" • l 

4*1 Dominions'arbitrariamente di farli trasferir 
v. 

avuti • nell'Inghilterra nord-ortentaie '•te per la race temetevi stretti |a> 
e nord-occidentale, che è la zona,torno a oi'e«ta parata. aeNinaonav» 
iTitannict magtionnenta colpita. lTe I prenarativi miliari. ««̂ aCAte) , 

A Kendal. una città inglese di t a o » '*npU« *%} t>erico'o di *»wf*. dato 
atMUnti. 3300 persona sono * letto 'a vostra ooe-a oer i-«t««f»r# r#| _ 
con l'influenza. j^a*«c i*n ordi-a pacllHo fondai» >' 

Durante le due ultime settimana suMa «rlustî la! 
•ldemia ha fatto in inehmerru ni.l Vi diKattitn rtp»*ndi'Hi &)* lSwf 

' - - • - . - . . . v^r*x 
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Maglie e càniioiii 
Al popolo americano, per bocca di Un consiglio di esper-

' ' ti economici, Truman ha annunciato i nuovi sacri/lei a cui 
dovrà sottostare, a Le mas; aie avranno di che lagnarsi nel 

K 19S1 — ha scritto malignamente un portavoce aouer.i ativo 
— sarà difficile preparare il pranzo a un costo ragionevole, 
la carne sarà Scarsa e cara, i prezzi delle scarpe e dei we-

. Sfifi andranno alle stelle, altre cose mancheranno e s* do­
vranno rimettere in uso le carte di razionamento ». Il ve­
nerale Eiscnhcwer, per parte sua, si è affrettato a dichia-

, ^ rare che i paesi del Patto Atlantico dovranno adeguarsi ai 
sacrifici americani, cioè dovranno anch'essi stringersi la civ-

, . fola; e i nostri zelanti gazzettisti governativi, visto che il 
.' padrone straniero ha dato il tono, hanno subito fatta eco. 

'A pochi giorni di distanza dalla morte per assideramento 
, : delle due bambine di Tormnrancto, mentre è in corso l'in­

chiesta stille terribili .condizioni in cui si vive nel Delta 
. Padano, e il fiume Reno inonda le terre coltivate arrecan­

do danni per centina/a di milioni, colpa le arginature che 
non sono mai state fatte, e l'Etna divora il suolo rfduccnrfo 

\ altri miseri ad aspettar soccorsi per anni, come li aspettano 
Oli alluvionati della Toscana e gli abitanti dei Sassi di Ma-

. tera — a sentir parlare di gt'erra e di Tiduztoi.c di tenore 
di vita per gli italiani, ci si domanda se abb'amo a chv 
fare con dei parzi o dei criminali. 
•La verità è questa, la verità dei fatti e non quella delle 
statistiche. Ci è difficile oramai credere che taluni dei no­
stri parlamentari e dei nostri uomini di Stato ignorino que-

. ,sfe cote — che le ignorino proprio tutte. Come è ammis-
^ sibila quindi che M possa domandare al popolo italiano di 
• fare altri sacrifici? come si può chiedere di rinunciare a 
• qualche cosa ancora a chi non ha casa, non ha lavoro, non 

manda I /ferii a scuola? rinunciare per spese di riarmo? per 
T una guerra che in tutti i modi non ci riguarderebbe affatto 

', e non ci porterebbe altro che nuove catastrofi? oppure i nostri 
dirigenti considerano che le maglie, le calze e le carnicine per 

-' vestire l'infanzia sono una spesa superflua? • , - . , . . . 
• Ecco a che cosa ci conduce la politica di asservimento a 

( un paese aggressore. Ma è anche certo che non si possono 
avere insieme I cannoni per Truman e le maglie per i no­
titi bambini. , 

Una delle curatterlvtiche più gen­
tili della vltn nelle nemocrurte Po­
polari. è per noi senza dubito ») 
grande Interesse ed II vigile alletto 
che circondano l'infanzia felice di 
quel paesi. Qualcosa che colpisce 
sempre in modo particolare il visi­
tatore straniero, nonostante la som­
ma di imprc-Monl suscitate da una 
società talmente nuova e cosi rapi­
damente In cammino certi aspetti 
della vita di op.nl giorno, del rap­
porti umani, oella morale e del co­
stume di ur popolo sono certamen­
te meno importanti di quelli che 
riguardano il suo sviluppo economi­
co. le conquiste .sociali e la struttu­
ra politica della nazione. Ma non 
ner questo degni di minore atten­
zione o meno significativi di quei 
urocesso profondo di totale rinno­
vamento, cui anzi sono Intimamente 
legati. La grande serenità, ad esem­
plo. la fiducia e la tranquillità del­
la gente per le strade, la gioia e 
la vivacità nel luoghi di divertimen­
to. la soddisfazione e l'entusiasmo 
nel lavoro. E poi ancora la ricchez­
za e l'affollamento nel negozi di ogni 
genere, il gran numero di librerie 
vastissime e specializzate. la cordia­
lità. la gentilezza, l'alta coutenza ci­
vile di tutta la popolazione. L'ine­
sistenza di persone povere e malve­
stite. di mendicanti, di venditori am­
bulanti. è pari alla mancanza di 
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INFÀNZIA FELICE NEI PAESI Dì DEMOCRAZIA POPOLARE 

"F vietato l'ingresso 
agli adulti non accompagnati,, 

Visita all'edificio della "Casa dei bambini,, a Praga - Parlare di miseria 
è un controsenso - Sale speciali per gli spettacoli cinematografici e teatrali 

<" ?'{'-*%??}*•:''??'% 

\M KACCHM-HJTItlCM DI F X ItA S A B I N A 
r 

Tre quarti di olio 
per lina giornata di lavoro 
é Nell'intera "stagione,, della raccolta che va da novpm* 

bre a febbraio, guadagnano in tutto 20.000 lire circa 

sfar/o e di stravaganze per le stra­
de principali e nel loculi più' lus­
suosi Ma questo quadro non sareb­
be affatto completo se trascurass'mo 
l'enorme importanza e l'attenzione 
affettuosa dedicata dallo Stato popo­
lare ull'lnfun/la e al suol molteplici 
problemi: 1 bambini di ogni età so­
no. senza possibilità di equivoco, i 
padroni assoluti, e adorabili della 
vita pubblica, ral le carrozzette dei 
neonati che dominano ovunque, so­
lenni e cUettuole. il traffico cittadl-
r o : al giardini infantili moltiplica-
tifi! in opri edificio, faMw'ca o quar­
tiere Basteranno terse queste cifre: 
nel 1045 vi erano In Cecoslovacchia 
appena S2l asili-nido. l'anno scorso 
il loro numero era già salito a 3S66. 

Al centro di Praga 
Parlare di bambini stracciati e af­

famati è oggi in Cecoslovacchia ad­
dirittura un controsenso, qualcosa 
di incomprensibile e inammissibile: 
quasi - si stenta a credere che ne 
esistano ancora a centinaia di mi­
gliaia nei paesi capitalisti. I bambi­
ni e le loro mamme dispongono in 
tutta la Repubblica di grandi nego-
gl specializzati a cui sono spesso ab­
binati luoghi di soggiorno, diverti­
mento e spettacolo riservati rigoro­
samente all'Infanzia: l'accesso al 
grandi è permesso solo se accompa­
gnati da bambini I Uno del più mo­
derni e completi di questi luoghi, è 
la' «Casa del bambino» inaugurata 
la scorsa primavera a Praga. SI trat­
ta di un grande palazzo sorto al 
centro della capitale e perfettamen­
te attrezzato, dal sotterranei al sesto 
plano, in modo da offrire ai piccoli 
visitatori tutto quello che un bini­
no può desiderare di meglio. E da 
noi, se ha molta fantasia, forse ap­
pena sognare. I rBpartl di vendita 
sono ricolmi di ogni tipo di merce 

FARA SABINA, gennaio 
•' 'L'ar ia è dolce dove sono gli uli­

v i , e in una giornata come questa 
; in cui il s o l e splende tiepido in 

•\ un- c i e l o d'incomparabile azzurro 
V s e m b r a che davvero l'inverno ab­

bia ceduto il posto alla stagione 
c h e l o segue . • • 

'- Camminiamo tra 1 vecchi alberi 
•; d a l l e grandi e profonde radici che 

e m e r g o n o in parte dal terreno ros-
' « l e d o , e intorno c'è un profondo 
: s i lenzio , quasi so lenne , che si terne 
-. d i rompere so lo parlando. Ma ec -
; co , l e raccoglitrici d'oliva: da lon-
. tano ai scorgono l e lunghe scale 
.- appoggiate agli alberi, con la cima 
'- nascosta tra l e fronde, e intorno 

- d e l l e chiazze chiare che si sposta­
n o d i tanto in tanto. Le raccogll-

, t r i d d'ol iva non cantano: talvolta 
• - scambiano qualche parola tra loro, 

" Queste raccoglitrici sono del tuo-
io, abitano a Fara Sabina o dintor­
ni, e la sera, terminato il lavoro 
tornano ne l le loro case. Ma, nelle 
grandi tenute, si preferisce Inga--
giare le « montagnole », le donne 
della Sabina Alta, quella zona com­
presa tra Rieti e l'Abruzzo, dove la 
miseria è più forte, perchè le terre 
sono più povere e manca qualsiasi 
forma d'industria o d'artigianato. 
Sono quasi tutte madri di famiglia 
e lasciano a casa cinque, se i . sette 
figli, di cui la femmina più grande 
occupa il posto della mamma per 
tutto il periodo dell'assenza. Par­
tono verso la metà o la fine di no­
vembre, in dieci o dodici su un 
carro, portandosi dietro una coper­
ta logora, un sacchetto di farina 
gialla ed uno di patate: polenta e 
patate saranno infatti il loro pa-

cola casa di due stanze a cucinarsi 
un po' di polen a da mangiare faen­
za olio, per non diminuire la teor­
ia da portare a essa 

GABRIELLA PAROA 
i m i n i t u i l i M i i i n n i i n i n n i n i n i l i n i 

rmsHìu unii 
Per liberare l'armadio dall'umidi­

tà mettetevi dentro una scodella 
piena di calce viva che rimuove­
rete spesso, polche si Impregna di 
umidità. 

Per togliere una march a d'Inchio­
stro dal tessali. Se la mnc.-hta * 
fresca, si può immergere 11 tessuto 
nel latte caldo. Rinnovare l'cpp-
rozione tre o quattro v>lte, sempre 
spremendo: poi risciacquare. 

Per polire no impermeabile II ba­
vero si sfrega oon un batuffolo di 
cencio imbevuto in unn miyr-pi^ »i< 
acqua e ammoniaca. Le macchie di 
fango si tolgono lavandole con ac­
qua e aceto. Asciugare lontano dal 
fuoco. 

Per schiarire le scarpe diventate 
scare con l'uso, mescolate una buo­
na cucchiaiata di latte con un cuc­
chiaino di alcool denaturato. Im­
bevetene un batuffolo di flanella e 
.•fregate le scarpe In ogni verso. 
A poco a poco riprenderanno l1 

colore primitivo. 
Por guarire I feloni delle mani, 

«nalmateJI di buon miele liquido. 
Ma è più c o n t u r b i l e ricercare se 
1 geloni non provergono da cause 
intcrn? e curare que*»e con l me­
todi suggeriti dal medico. 

onerosi avventori II buffet fornisce 
Ininterrottamente, dalla mattina al­
la sera, le migliori s o c i a l i t à di pa-
6t'ccor!a e di gelateria 

Anche le sale da jjloco. con 1 loro 
armadi pieni di bellissimi giocattoli. 
« m o naturalmente tra 1 luoghi pivi 
affollati. Un particolare che a noi 
può sembrare straordlnar o: l'accesso 
a queste sale, come pure al Cinema 
e al Teatro a n n e r i alla Casa, l'uso 
del libri, dei giocattoli, 'ecc., è com­
pletamente gratuito. 

Un programma esposto in tutta 
la città informa giornalmente I pic­
coli spettatori del nlms e delle com­
medie che vengono rappresentate 
tre \o l te al giorno. Il contenuto di 
questi lavori è oggetto della più 
grande attenzione ed hn sempre un 
valore altamente educativo: 1 bam­
bini devono cominciale presto ad 
acquistare una visione chiara e con­
creta del loro piccoli problemi, e 
insieme la coscienza della società in 
cui vivono. Per questo non «1 tra­
scura neanche di correggere e mi­
gliorare l'opera educativa del genito­
ri. che tanta Importanza ha ne) for­
mare la giovane generazione. Nella 
« Casa del bambino » si tengono per­
ciò delle lezioni pratiche alle mam­
me sul modo migliore di allevare, 
educare e persino vestire i loro pic­
coli. 

Nel salone adibito alle feste e ve­
glioni infantili, si tengono anche pe­
riodicamente delle sfilate di modelli 
per bambini, organizzate da uno spe­
ciale settore dell'Ente Creazione Mo­
da. 

Piani per l'avvenire 
Questo palazzo del bambini di Pra­

ga. s u cui varrebbe la pena di scri­
vere un libro, non è ancona comple­
to: I suol organizzatori hanno in pro­
gramma ulteriori perfezionamenti. Si 
Innalzeranno altri plani, sarà aper-

dl prima qualità: la parte migl iore!ta una palestra, bagni diurni, 11 re 
della produzione nazionale e I gene 
ri più pregiati servono anzitutto ai 
bisogni della giovane generazione; 1 
loro prezzi sono generalmente Infe­
riori a quelli del prodotti per adul­
ti. Molti piccoli clienti vengono qui 
da soli per I loro acquieti e non c'è 
davvero pericolo che siano ingannati 
«ili XÌTC7TO o serviti da u n i eomm'"'-
sa Impaziente e poco gentile. Tutto 
il numeroso personale della casa è 
stato accuratamente preparato e scel-
*o tra l migliori elementi delle Orga-
nlrzaziont Giovanili: 

Le sorprese più straordinarie però 
ci attendono nel plani superiori di 
questo che potremmo definire un 
grande e Palazzo delle meraviglie ». 
non Incantato come quello delle fa­
vole, ma. vero e reale, costruito dal­
l'amore e dalla sollecitudine di un 
oonolo libero; u n popolo che crede 
con ferme/za nei suo avvenire di la­
voro e di pace. 

L'arredamento degli interni è quan-
*o di più elegante .pratico e con­
fortevole si po"sa immaginare, ope­
ra ammirevole del migliori architet­
ti e decoratori del paese. Le ampie 
sale si susseguono luminose e piene 
di animazione- ecco la sa l i di scrit­
tura dove diecine di blmhl sono In­
tenti a scrivere o a disegnare. PIO 
In là. attraverso una parete di vetro. 
vediamo quella di lettura, che è an­
che una vera biblioteca dove sono 
raccolte le più be>"e oj.ere deHa let­
teratura mondiale per l'Infanzia: an-
"he qui alcune sorridenti ragazze 
hanno cura del piccoli lettori, spie­
gando loro le cose più difficili. Ma 
uno del posti più frequentati è. co­
me potete ben Immaginare, la « lra-
varna * cioè qualcosa tra la sala da 
tò e 1 nostri bar moderni: lungo u n a 
elegante veranda, tavolini e divani 
Imbottiti sono a disposizione del nu-
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^' Cesttette • lararare tatto 11 giorno in ginocchio, dalle pia piccine alle 
'%-. , pia TeccUe, le raccoglitrici d'olive logorano la propria eaistensa 

sto per tutto il tempo della < rac­
colta ». A * ' « 

Le « montagnole » considerano 
una grande fortuna l'essere ingag­
giate. Avvolte nei loro scialli ne­
ri o marroni, durante il viaggio 
che dura spesso otto o dicci ore, 
fra é\\ «cossetsì f!el!? tavole e !o 
stridio dei mozzi delle ruote, fan­
no tra loro i progetti di come use­
ranno il loro guadagno: pagheran­
no! i debiti già contratti e forse 
riusciranno a comprare un quintale 
di grano, o se le bocche da sfamare 
sono tante, sarà meglio un quinta­
le e mezzo di granturco. E qualche 
volta cantano anche, queste «mon­
dine d'inverno», cantano con la 
faccia Hrida e le mani screpolate 
dal bucato, perchè hanno trovato 
da guadagnarsi il pane, almeno per 
una parte dell'anno. 

Quando sono sul posto, ammassa­
te per dormire in trenta o quaran­
ta In una piccola caso di due stan­
ze, escono al mattino a a punta di 
giorno» e, in ginocchio sotto la 
pianta o arrampicate sulle alte sca­
le, cominciano a raccogliere l'oli­
va gelata dalla notte, che punse le 
dita fino a farle diventare insen­
sibili. 

f£ quando II sole è alto e l'aria è 
divenuta tiepida e. per chi arriva 
allora aa iuori. sembra ur. piacere 
starsene all'aria aperta in mezzo a 
quel gran silenzio, esse già con la 
schiena rotta si riposano un poro 
per mangiare pane e olio, con un 
poco d'aceto per colorirlo. E a se­
ra. quando è già notte, ed è stata 
contrcllata e pesata l'oliva raccol­
ta da ciascuna, «ornano nella pk-

preferiscono lavorare in silen-
~-, Xto, in armonia con il quadro del-

• * la natura. " 
4 Sorto raccolte a piccoli gruppi in-
*• torno alla pianta: le più ghnani. 
^arrampicate sulle alte scale, «spi-
-,- luccano » le olive dai rami, le al-
U « i» In f inoerhio nulla • terra, rar-
H colgono quelle cadute. 
* — Prima lo «spiiucco» era ristr-
% calo agli uomini — ci dice una an-
5 ciana che ci dirà più tardi di cola-
? mani Onesta — va» poi, con la 
^ everrà, le donne presero in tutti i 
'.-lavori 11 loro posto, ed anche In 
~ questo. Cosi ci * rimasto. 
gì. _ perchè gli uomini devono es­

pagati di più — interviene una 
dal viso acuro, con un 

^ . — ^ fazzoletto a fiori rossi IeAa. 
% 40 «i l capo — le donne, invece, si 
6 «-Bcaatentano™ 

— Devono accontentarsi per for-
t — ribatte la prima — perchè la 
•erta di braccia è tanta, quando 

£ * la miseria. Qui ci pagano a 
. cottimo — dice poi rivolta a noi: — 

5 * litri d'olio per ogni quintale d'o-
Jjllra raccolta; in" un giorno non 
-i aatapie ai arriva a raccogliere mei 
£sé quintale, afa questo è un trat-
^tamenta quasi d'eccezione: quando 
r i f i n i r a giornata, danno 4t0 lire 
g o t t e «aàrti «Tolto! 
% -aacctasno fapjwamcow MÌI ca.co­

sa sU anello che ciascuna arriva 
* " ^ s t B i stagione della 

che va, f u i Ramante, dal 
al fattore*», me si riduce 

a s V * giorni di gter-
in tutto m litri 

a stare, per loro, circa 

Ho disegnato oggi un vestito mot­
to facile per tutte quelle donne che, 
pur non essendo pratiche di lavori 
di sartorio, conoscono un po' di cu­
cito « vogliono fare da se stesse <tn 
pratico abito per le ore di lavoro. 

Questo vestitino ha maniche a chi­
mono e gonna dritta. XI garbo alla 
vita è dato «ut dopanti della panna. 
ta tre piegoline appena fermate al 
margine, e sul dietro datle solite nor­
mali due pence. Seguendo il facile 
schema, preparate prima un modello 
4i carta della vostra misura e, ap­
poggiandolo sulla stoffa, appuntatelo 
con xpiW e tagliate. Tenete conto 
che ogni pezzo va tagliato doppio. 
Per il dietro della oxmnn v<tgnt*t~~i 
«u una rccchlfl penna che vi stia 
bene, fi dorso del corvino e in tutto 
identico al davanti, (fio- I ) , ma è 
r*<ù piccolo di tutta l'abbottonatura 
e meno scavato allo scollo. I due 
pezzi della gonna, il colletto e U die­
tro del carpino, vanno fagliati pos­
sibilmente fnterf, senza cioè la cuci­
tura net mezzo. Il polsino (ftp. i) • 
il colletto (fig. 3) saranno doppi e 
rinforzati da una foderino interna un 
po' sostenuta. 

PAOLA 

parto parrucchiere uno studio foto­
grafico. Sul tetto dell'edificio verrà 
costruita una grandiosa terrazza giar­
dino d o v e i bimbi potranno prendere 
il sole, giocare liberamente e la sera. 
scrutare il firmamento da i i n appo­
sito osservatorio - astronomico. Sono 
m programma air.che tìeCJe seJe di 
musica e di arti figurative, dove sa­
ranno esaminati tutti quei bambini 
che abbiano delle disposizioni artisti­
che 

Per questo esiste già nella Casa 
un'originale pinacoteca dove sono 
raccolti del granosissimi quudri e di­
segni di fanciulli: una specie di e-
sposlztone permanente per i migliori 
lavori degli scolari cèki. 

E questa che abbiamo cercato di 
descrivervi non sarà certo la sola 
e Casa del bambino » della nuova 
Cecoslovacchia: altre quattro ne sor­
geranno ber» presto nelle principali 
città, e numerose altre di m.nori pro­
porzioni nel centri meno importan­
ti e nel più lontani villaggi. Tutto 
questo avviene semplicemente e sen­
za chiasso in uno di quel diabolici 
paesi dove, a sentire certi ben in­
formati saccenti nostrani, «educato­
ri > dei:a nostra Infanzia. I bambi­
ni vengono strappati alle famiglie. 
deportati, lnregg'mentati. 

M. STELLA GIORDANO 

Ecco la verità 
Vn corsivista del Popolo, con una 

faccia tosta veramente inqualificabi­
le, vorrebbe accusare noi di menzo­
gna. mentre è anche troppo facile 
dimostrare che il mentitore è lui. 

Egli afferma infatti che molti nuo­
vi alloppi sono stati costruiti e che 
in questo campo il governo ha folto 
tutto il possibile. 

A questa menzogna gli stessi cit­
tadini che vivono nel campo degli 
«/oliati o nelle grotte, o che muoio­
no di freddo e di stenti in baracche 
malsane, possono dare una risposta. 

Per nessuno è ormai più un mi­
stero che i soldi degli italiani sono 
impiegati per la guerra. Proprio in 
questi giorni in/atti U ministro del 
Tesoro, nello stabilire l'ordine di 
precedenza delle spese, ha dato il 
primo posto al riarmo, e il settimo. 
cioè l'ultimo, all'edilizia TI che si­
gnifica che non si costruiranno nuo­
ce case. 

II corsivista del Popolo ci 4ice 
ancora che gli sfratti sarebbero li­
mitati a pochi casi. Afa perchè non 
va ad informarsi all'Associazione ro­
mana degli inquilini fper non par­
lare delle altre città d'Italia)? Sa­
prebbe che proprio in questi giorni 
sono state iniziate 300 nuove prati­
che contro gli sfratti. 

Si potrebbe continuare, ma è inu­
tile perchè alle menzogne del corsi­
vista del Popolo i cittedini. le mam­
me. sanno ormai r>rr dura »sn#ri«u-
ra rispondere da sé. 

Nei grandi magazzini organizzati per loro, ì bimbi cecoslovacchi 
trovano un vero e proprio paese di fiaba 
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Al A AI Al A GIULIA RISPONDE 

"LETIZIA,, 
Osservazioni e critiche - Avviare i radazzi a 
una loro responsabilità. - Provare ed insistere 

Mi ha scritto, un po' sconfortata, 
una mamma: « Si fa presto a dire 
che il bambino deve prendere l'abi­
tudine al lavoro e che bisogna edu­
carlo a lavorare volentieri; in pra­
tica, nelle case dei poveri, i bambini 
lavorano anche troppo, e quanto a 
lavorare con letizia.. ». La lettera si ' per tutti 
conclude con una domanda: « Quali 
sarebbero i lavoretti domestici più 
rispondenti allo scopo? ». (E questa 
domanda basta a dimostrare che l'ha 
scritta una mamma di buona volontà, 
e che la sua fiducia non è scossa 
troppo profondamente). ' i • 

- Credo che di queste obiezioni la 
rublica di mamma Giulia possa su­
scitarne parecchia. Le suscita in me, 
prima che negli altri. Ogni volta che 
mi preparo a buttar- giù queste ri­
ghe, lieta di uno spunto che mi scm-
bia buono, ecco comparirmi davanti 
l'avvocato del diavolo che mi mette 
in guerra con me stessa sciorinando­
mi sotto gli occhi i quidri più de 
solati delle più scoraggianti realtà. 

« Ma che cosa vuoi consigliare — 
mi dice — alle mamme a cui manca 
tutto o quasi f i t to , non solo per 
educare le loro creature, ma sempli­
cemente per mantenerle in vita? Co­
me fai a parlare di letizia del lavoro 
a donne e ragazzi, a famiglie per 
cuj la parola lavoro «uona dispera­
zione quando il lavoro norl c'è, e 
fatica durissima senza adeguato com­
penso quando riescono a trovarlo? 
A che serve discorrerne, quando i 
problemi del lavoro si possono risol­
vere soltanto con ordinamenti n'iovi 
che non sono in potere delle nostre 
singole volontà? ». 

Verrebbe voglia di dargli ragione, 
a questo astuto interno avversano. 
Ma poi mi accorgo che ha ragione 
soltanto in apparenza. I suoi sono 
argomenti fasulli: potrebbe benissimo 
tirarli fuori contro qualunque ini­
ziativa. 

Ogni argomentazione appare ineso-
'abilmente inutile dove non sia il 
-ninimo indispensabile a una vita civi-
'e; e appunto per questo si combat­
te, perchè questo minimo sia concesso 
a rutti. 

Ma inutile non è, intanto, diffon* 
dere le norme migliori che un gior­
no saranno necessarie a rune le 
mamme e che fino da ora possono 
riuscire di aiuto a molte, spazzando 
via i pregiudizi dei « si è f i t t o sem­

pre cosi, è stato sempre così ». E nep­
pure è bene che i problemi dell'edu­
cazione siano dibattuti solo tra gli 
esperti (monopolio, in sostanza, delle 
classi abbienti) e che non giunga alle 
masse nrnmeno l'eco delle esperienze 
e delle discussioni che sono feconde 
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E adesso vediamo un po': quali 
sono per i bambini, poveri o ricchi, 
le occupazioni essenziali? Sono il 
giuoco e il lavoro ( e notiamo su­
bito che mentre è lavoro, in sostanza, 
anche il giuoco, il cosiddetto « lavo­
ro » si riduce per i più allo « studio » 
scolastico"). 

Una buona occasione per avviare 
ì ragazzi a un compito tutto loro, 
a una loro « responsabilità », si pre­
senta proprio in questi giorni in cui 
sono piovuti i doni della Befana. 
Giocattoli e libri sono lì, ancora nuo­
vi; ma tutti sappiamo per esperienza 
che la loro durata è molto aleatoria. 
Perchè non tentarne, con beneficic 
per l'educazione e insieme per l'eco­
nomia familiare, il salvataggio pre­
ventivo? Provate a « scommettere » 
col bambino precisamente sulla du­
rata delle sue nuove ricchezze. Affi­
date proprio a lui la integrità dei 
libri e dei giocattoli e la pulizia e 
l'ordine d<:l posto in cui gioca. Stuz­
zicatene l'amor proprio, mettetelo al­
la prova. Ci sarà, senza dubbio, più 
di un bambino col quale l'espedien­
te non riescirà la prima volta e 
nemmeno la seconda. Ma provate. 

So di piccoli bambini a cui pia­
ceva moltissimo giocare con la tom­
bola figurata. Facevano lunghe par­
tite, avevano imparato a menadito 
i nomi di animali strampalati, asso­
lutamente estranei alle mie (scarsis­
sime) nazioni zoologiche. Sapevano 
di dover rimettere a posto i pezzi 
del giuoco nella scatola alla fine del­
le partite, anche per salvarli dalle 
manine innocentemente vandaliche del 
fratellino. N o n diremo che ottenere 
questo riordinamento fosse facile: 
tutt'altro. E allora, un bel giorno, 
la mamma lasciò che le cartelline 
restassero in giro e che accadesse... 
quello che accadde: addio tombola 
figurata. Il consiglio faticosamente 
ripetuto e distranamente ascoltato di­
venne cosi esperienza personale; e 
portò il suo frutto. 

MAMMA GIULIA 

U N A CONTADINA. _ Il frutto 
del lavoro dei campi è in stretta 
reiasione con l 'andamento d e l l e 
.staoioni e spesso, dopo un anno 
di fatiche, unn grandinata distrug­
ge o dimezza il raccolto. Vorresti 
.sapere se nel l 'Unione Sotu'ettca io 
Stato aiuta, e in quali forme, i 
contadmi colpiti dalle avversità 
del clima o da danni imprevisti. 
Ebbene, il lavoratore della terra 
che per una qualsiasi ragione veda 
distrutto il proprio raccolto, rice­
verà le sementi gratuitamente per 
la prossima stagione e potrà usu­
fruire di un credito a lunga sca­
denza per l'acquisto del bestiame 
o di macchine agricole; inoltre, sa­
rà liberato (/all'obbligo di vendere 
allo Stato parte del suo prodotto. 
Quando nel 1946 la vallata meri­
dionale del Volga r e n n e colp'ta 
dalla siccità, i contadini di quelle 
zone sì nutrirono con prodotti d i ­
stribuiti gratis e furono in grado 
di ricostruire in breve il loro pa­
trimonio agricolo grazie alle se­
menti che furono subito muiate , 

DINA F. — Se il tuo bambino di 
sette anni è particolarmente timi­
do, specialmente in presenza di 
estranei, devi v incere questa sua 
debolezza attraverso una persua­
sione affettuosa e quotidiana piut­
tosto che con minacele o castighi. 
Con tutta probabilità tuo figlio, è 
cresciuto fino ad oggi quasi esclu­
sivamente in tua compagnia, sen­
za contatto con ragazzi della sua 
età e senza altro ambiente che la 
cosa. Di questo farai bene a par­
larne con la sua maestra clic, in­
terrogandolo spesso lo abituerà a 
parlare. Se la scuola che frequenta, 
organizza qualche recita, qualche 
festa o gita, costringilo a partec i ­
parvi facendogli prendere amore 
alla vita collettiva. Il bambino, un 
po' alla volta, dimenticherà le sue 
riserve, imparerà a divertirsi e ad 
avere degli amici. 

MARTA — Per essere assunta 
alle dipendenze di un albergo in 
qualità di guardarobtera non oc ­
corre aver seguito alcun corso di 
studi ma saper cucire, stirare e 
rammendare molto bene; inoltre 
bisogna essere in grado di control­
lare scrupolosamente tutto ti mo­
vimento della biancheria della ca­
sa. E' un lavoro abbastanza fati­
coso e di non poca responsabilità: 
puoi tentare dal momento che di­
mostri di essere una donna saggia 
e matura. 

FLORA. — In seguito a un lungo 
esaurimento ti si sono imbiancati 
ì capelli , vorresti tingerli ma temi 
di avere in seguito dei disturbi. 
Abitualmente , l e t inture non sono 
nocive: conosco persone che si tin­
gono da cent 'anni senza lamentare 
a lcun inconveniente ma ho avuto 
modo di parlare anche con qualche 
donna che, per questa civetteria, 
ha dovuto sopportare fortissime 
emicranie o ingrossamento di 
ghiandole. Nel tuo caso faresti be-
v i a interpellare il tuo medico rhe 
conosce la sensibilità e le possibili 
reazioni del tuo organismo. A mio 
parere, credo, che potresti portare 
con disinvoltura le tue ciocche 
bianche, dal momento che hai il 
volto ancora giovane e la carnagio­
ne fresca. I capelli tinti anche da 
un abilissimo parrucchiere induri­
scono t lineamenti e danno a tutta 
la persone un'aria dì artefatto, di 
posticcio e, in qualche ceso, addi­
rittura di sporco. 

MILENA 
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O.I*. - Caserta — La nonna ha 
perfettamente ragione. Il materasso 
sul quale il bimbo riposa per i pri­
mi anni di vita de\e essere piut­
tosto duro. La eccessiva morbidez­
za del giaciglio favorisce l'incur­
varsi della delicata colonna verte­
brale e può ostacolare il normale 
accrescimento in lunghezza del pu­
po, cosi cerne talora è cau=a di cur­
vature anormali e persistenti della 
schiena. Per Rlì stessi motivi è pre­
feribile che ii bambino dorma sen­
za cuscino, od al più con un cusci­
netto non più alto di due tre cen­
timetri. 

— Il ritardo di sviluppo della sua 
figliola è notevole ed è giusto per­
tanto che lei se ne preoccupi e de­
sideri vedere risolto il problema 
della salute della sua creatura. Esi­
ste nel suo organismo, con ogni 
probabilità, una insufficieiua ghian­
dolare; di quale tino ed in che mi 
cura npn e possibile accertare con 

esattezza altro che dopo accurata 
visita medica. Non mi indica la «uà 
residenza per cui mi limiterò a con. 
sigiarle di rivolgersi al pm vicino 
ed attrezzato centro sanitario, ove 

medici che vi lavorino abbiano 
la possibilità di eseguire tutti gì. 
esami necessari per una corretta 
diagnosi. 

Stia tranquilla però che disturbi 
quali quelli della sua figliola pos­
sono rapidamente essere corretti 
con ima -opportuna ed adeguata te­
rapia ormonica. 

A-A, - Rema — Un plantare ap­
positamente costruito alle\ierà con 
ugni piuoAUziiia »e sue M U C I O U C 
e le consentirà un più facile cam­
mino. Può rivolgersi alla Clinica 
ortopedica dell'Università di Roma, 
ove è annessa una officina specia­
lizzata nella costruzione di appa­
recchi ortopedici di ogni tipo e di 
scarpe in cui quando come nel suo 
caso sia possib le, l'apparecchio 
stesso veo^a periettamente nascosto. 

UNA MAMMA FIORENTINA — 
Milena mi ha trasmessa la sua .et-
tera. Non è possibile ottenere quan­
to desidera per il suo figliolo a me­
no di non ricorrere ad inopportune, 
pericolose e spesso inefficaci som­
ministrazioni di medicinali. Il ra­
gazzo potrà però momentaneamen­
te guadagnare i pochi centimetri 
che &li Dccorrcno, raddrizzando al 
massimo, all'afo della vi<ita e del­
la misurazione la normale curva­
tura toracica della colonna verte­
brale. Faccia qualche prova a ca­
sa, in piedi con la schiena pog­
giata al muro. Lo stare a letto 
O l i a l a » ffiwno n n m a rt*ll» *,!• t» 
può ugualmente consentire un mi­
nimo transitorio guadagno in al­
tezza. 

UNA LETTRICI! ED AMMIRA­
TRICE DI MILENA — L'indirizzo 
della rubrica medica è lo stesso di 
quello di Milena: Pagina d'Ila don­
na, «Unità», Via IV Novembre 149. 
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Sono passate l e feste, periodo in 
cui ogni massaia, s ia pure la più 
preveggente ed economa, s i lascia 
prendere un pò la mano dalle spese 
per cercare di rendere l ieta la 
mensa, almeno una volta l 'anno! 

In genere è facile preparare dei 
bel pranzetti quando s i ha una cer­
ta disponibilità di danaro, ma I 
guai cominciano proprio ora; ora 
che ci si accorge di avere *peso p:ù 
del previsto e di dover tirare avan­
ti per tanto tempo con quel pò che 
è rimasto. Intanto 1 prezzi del m e r ­
cato continuano ad aumentare # la 
famiglia oon può rimanere digiu­
na. Come fare? Il vostro problema. 
care amiche, è anche a mio ed è 
per questo che cerco di venirvi in 
aluto dandovi alcune ricette «em­
piici . facili ed economiche che io 
stessa ho sperimentate e che v i 
permetteranno di risparmiare a l 
massimo e di presentare, ai vostri 
«•omincnsalj, uei piatti nutrienti ed 
appetitesi. Per questa sett imana 
intanto potrete provare uno equi-
s i to sformato di paiate. Ingredienti: 
1 kg di patate: 100 gr. di pancetta 
affettata; 25 gr..dl burro e due cuc­
chiai di parmigiano frattugiato. 

Lessate e tagliate a dischetti l e 
Patate (non farinose): ponetene la 
m e t à - s u 'una teg l ia"imburrata e 
copritele con sott i l iss ime fette di 
pancetta (o potendo, di prosciutto 
grasso). Cospargete sul tutto uno 
strato di besciamella (si prepara 
versando lentamente mezzo litro di 
latte in una casseruola nella quale 
è messo a rosolare il burro con un 
cucchiaio di farina e rimestando 
continuamente) • un cucchiaio di 
parmigiano grattugiato. Ricoprite 
con l'altra metà di patate, nuova­
mente con la pancetta e la bescia­
mella e spolverate di formaggio il 
tutto. Mettete al forno sino a quan­
do la basciameila non si sarà Im­
brunita leggermente. 

Questo piatto, sufficiente per s e i 
persona, vi verrà a contare circa 
200 lire. Vi prego di provarlo e di 
scrivermi s e l'avete trovato di v o ­
stro gradimenti* -

* Indirizzate a M^RTA. pagina della 
donna de « l 'Unità» - Via IV No­
vembre 149 - Roma. 
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